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\ashington per 


Prime scintille dell'attrito 


LONDRA, 13 

Il discorso pronunciato da Coolidge 
nell'anniversario dell'armistizio ha pro- 
dotto sdegno e meraviglia in Inghilter- 
ra dove î giornali hanno immediata- 
mente reagito con commenti piuttosto 
aspri, in contrasto con.l’abituale calma 
dei polemisti inglesi. Il ‘conflitto laten- 
te tra le due più. grandi potenze. del 
globo incomincia a produrre scintille. 

E° evidente che l'atmosfera oscura 


L'effetto del discorso di Coolidge 


del compromesso franco-inglese ha ispi 
rato il discorso “che » Coolidge sentiva 
fermentare nel suo animo e che è stato 
pronunciato alla prima cecasione pro- 
pizia. Il presidente ‘degli Stati Uniti, 
alla vigilia: di abbandonare Puufficio di 
più alta responsabilità del mondo» come 
orgogliosamente ha affermato il succes- 
sore, ha diretto un colpo a Londra e 
questa ha: risposto contrapponendo i 
‘morti alle cifre e. la colossale. massa! 
d’affari che dopo,la guerra ha spostato 
il suo centro a New York, all’afferma- 
zione idealistica del presidente ameri- 
cano. Ù 

«Non sono questi risultati molto tan- 
gibili del possesso di alcune colonie?». 
Così hanno l’aria di dire gli inglesi. A 
dieci anni dall’armistizio, la. rivalità 
fra le due più formidabili volontà im- 
perialistiche mondiali non ha ancora 
trovato un terreno di intesa. Questa è 
1a verità chie scaturisce’ dalla polemica 
odierna e non sta a noi giudicare quali 
potranno esserne le conseguenze vicine 
0 lontane. 

Come corollario abbiamo oggi le pri- 
me ed importanti manifestazioni, Il Di- 
partimerto di Stato americano la an- 
munciato.con' la piena approvazione del 
ministro. della Marina, Wilburg,.che 
gli Stati Uniti. intendono mantenere 
una flotta che non sia seconda a nessu- 
na al mondo e. che sia al tempo stesso 
circoscritta entro i limiti fissati dalla 

conferenza di Washington. Questo bre- 
ve comunicato che giunge immediata- 
mente dopo il discorso di Coolidge è ri- 
tenuto molto sintomatico. 

Il comunicato. del Dipartimento Jar 
Stato sulla sua politica navale è il pri- 
mo del genere che sia stato diramato 
dopo.il convegno navale di Washington 
del 1922. Esso viene a Feiterare che la 
flotta degli Stati Uniti deve essere man- 
tenuta in base ad una efficenza tale da 
permettere ‘una adeguata difesa del 
commercio americano e di'tutti i suoi 
«possessi \combinentali e *dltramare. © | 


Quindici muovi jnerociatoni | 
‘Quanto agli incrociatori il comuni- 
cato afferma in proposito di rimpiazza- 
re tutti i vecchi incrociatori con inero- 
ciatori moderni da 10.000. tonnellate, 
armati da cannoni di otto pollici e di 
costruire ‘altri incrociatori che ‘abbiano 
una potenzialità tale da mantenere un 
‘tonnellaggio effettivo di' incrociatori in 
conformità al limite navale stabilito 
dalla conferenza: di Washington. 

Il comunicato comprende altri para- 
grafi concernenti l'aviazione e dice che 
la costruzione degli idrovolanti. ‘sarà 
suddivisa in due classi: i 

1) Idrovolanti di grande potenzialità 
per lanciare torpedini ecbombe ed ese- 
guire ricognizioni lontane. 

2) Idrovolanti leggeri da combatti: 
mento. 

Il nni accenna poi al comple- 
‘tamento di due aeronavi rigide e alla 
costruzione di dirigibili rigidi, che sono 
già stati messi in cantiere, e alla co- 
struzione di dirigibili di tipo semirigido 
4 scopo di addestramento. Si ricorderà 
che Coolidge ha detto testualmente nel 
suo discorso: 

«Quando l'Inghilterra. avrà comple- 
tato il suo programma, essa sarà in pes: 
sesso di 68 incrociatori; quando il no 
stro programma ‘sarà ultimato noi ne 
possederemo solamente 40. ‘E pertanto 
è ovvio che la difesa degli Stati Uniti 
richieda un maggior numero di ineto- 
ciatori». 

La risposta è subito Sua col comu- 
nicato odierno del Dipartimento di Sta- 
‘to. Sarà bene dire subito che l’opinione 
espressa, dal presidente Coolidge è quel. 
la dell'intera America: essa‘ rappresen. 
ta indubbiamente anche il punto di wi- 
sta della prossima, amministrazione di 

| Hoover. ‘Che il Presidente della. Casa 
Bianca sia ‘Coolidge o Hoover non ha 
importanza ; il programma di espansio- 
ne navale americano non differisce col 
mutare degli uomini! Tutto sta ora a 
indicare che il numera dei nuovi in- 
erociatori non sarà inferiore a 15 e 
questa cifra sarà certaniente autoriz- 
zata dalla prossima sessione del Con 


gresso. SS si 
Obbiezioni inglesi 9 

Anche i pacifisti più noti non gi op- 
porranno a questo programma, sia per 
‘chè essi credono che gli Stati Uniti go- 

. no molto al disotto della parità di in- 
crociatori con Ja Gran Bretagna, sia 
perchè ‘essi sperano di ottenere in com. 
penso l'appoggio dei partigiani della, 
più grande flotta per una pronta rati- 
fica del, patto Kellogg; è quasi certo 
che questi incrociatori ‘di 10.000 tonnel- 
latè sarebbero»stati autorizzati anche se 
il compromesso. ,navale ‘anglo-francese 
non fosse mai stato divulgato, Ora non 
c'è più da dubitare che gli incrociatori 
saranno probabilmente messi in cantie- 
re in misura di cinque ATER USI per Di 
anni consecutivi, 

In Inghilterra 8 Son ftattanto 
a confutare le asserzioni di Coolidge. 
Che la Gran Bretagna possegga, quan- 
do il suo. programma sarà, ultimato, 68 
incrociatori contro i 40 ‘degli Stati uno 
ti, non è rispondente ai fatti. Se si 


tna Io 


no delle seguenti forze: Inghilterra 58 
incrociatori con 860.000 tonnellate; 1'A- 
merica 40 incrociatori con 334.000" ton- 
nellate; Inaltre parole la media di ton- 
nellaggio di 40 navi americane è di cir- 
ca 8300 tonnellate ciascuno contro le 
6200 delle 58 navi brifanniche. Aggiun- 
gendo i 15 nuovi incrociatori da 10.000 
tonnellate le forze navali degli Stati 
Uniti salirebbero ad un totale di 484 
mila tonnellatae, mentre da parte del- 
l'Inghilterra anche se tutti i cinque in- 
crociatori in progetto venissero messi 
in cantiere, il suo tonnellaggio totale 
rimarrebbe al disotto delle 400.000 ton- 
nellate 


Le ripercussioni di questa rivalità non 
SÌ limiteranno agli armamenti e nem- 
meno. all’estremo Oriente; il viaggio 
di Hoover. nell'America. latina, preaa- 
nunciato dalle frasi concilianti di Con- 
lidge, non-mira forse a togliere con .e 
buone; senza rinunciare al programma 
di espansionismo economico, una delle 
armi più insidiose di propaganda contro 
Pimperialismo degli Stati Uniti, costreza 
ti a non aver nemici da tutte le parti?», 


a pari a quella 


Sintomatico comunicato americano - Il patto iranco-britannico decaduto 


inglese 


Le trattative trai 


riprenderanno su altre basi 
LONDRA, 13 

Alla Camera dei Comuni il. Primo 
ministro Baldwin ha annunziato che il 
patto navale anglo-francese è decadu- 
to e deve ritenersi come inutile 
«pezzetto di carta». Le trattative per 
il disarmo navale saranno riprese e im- 
postate su altre basi, 


Hosver convocherohbe una conferenza 


per Ja riduzione degli ‘armamenti 
NEW YORK, 13 
Il New York World riceve dal suo 
corrispondente a Washington che Hoo- 
ver si propone, subito dopo aver as- 
sunto le funzioni di presidente, di con- 
vocare: una nuova Conferenza per la li-j 
mitazione degli armamenti di terra e di 
mare, 
Anche oggi abbiamo parecchi com- 


Uma 


menti dei giornali più importanti sul 


discorso del Presidente. 


Verso un rimpasto del Governo S. i‘ 


Atteso ritorno di Re Alessandro 
BELGRADO, 18 
Nei circoli’ politici si attende con il ri- 
torno di re Alessandro che da alcuni 
giorni si trovà a Parigi, anche un mu- 
tamento nella politica jugoslava. Si 
parla anche di una imminente crisi di 
Governo e della formazione di un nuovo 
Gabinetto.o per Jo meno di una vasta 
ricostituzione dell’ attuale Governo 
La Pravda, giornale semiuffi ; an 
nuncia che nei circoli politici ‘circolano 
delle voci di un Governo di transizione, 
I portafogli in questo Gabinetto verreb- 
bero affidati a quegli uomini politici che 
non si sono esposti nel conflitto fra Za- 
gabria e Belgrade. A capo di questo 
Governo starebbe um*altà personalità 
militare. Questo Governo approverebbe i 
più urgenti progetti di legge e, fra Val 
tro, il bilancio dello Stato e nell'aprile 
o maggio del prossimo anno farebbe le 
nuove elezioni. Un simile Governo — 
aggiunge la Pravda — sarebbe. possibile 
soltanto sa i croati gi dichiarassero di- 
spostisaeriprendere li conversazioni con 
Belgrado. Gli uomini politici di Zaga- 
hria dichiarano però ora come prima; 
che finchè esiste l’attuale politica e lo 
attuale Governo, non avranno luogo le 
nuove elezioni e che essì non sono dispo- 
sti a trattare con gli uomini politici di 
Belgrado. 


Dimostrazioni e conflitti a Lubiana 


Der l'enniverserio del fratiafo di Repatlo 
BELGRADO, 13 

Si ha da Lubiana-che gli universitari 
di quella città hanno organizzato. iert 
{sera una drag in occasione 
della ricorre dell’8.o anniversario 
«ella firma del trattato di Rupallo. La 
manifestazione si è iniziata con una 
grande riunione all'Università, duran- 
te la quale mumerosi oratori lianno pre- 
«o la parola, Alla fine della riunione si 
è formato un corteo al quale hanno par- 
lecipato ‘alcune migliaia di persone, ai 
rteo ha attraversato vurie vie della 
città e è diretto verso la chiesa di 
San Prancesco. Quivi ha avuto luogo sn 
primo scontro tra dimostranti e forze di 
polizia; questa hu dovuto fare uso di 
arma bianca per disperdere è dimostran- 
tr parecchi dei quali sono rimasti fe 
tr. Il corteo si è però stituito in un 
ultro punto della città e alla sede del 
Consolato di Francia prorompendo in 
grida di «Viva la Francia» 

La folla dei dimostranti ha tentato 
poscia di raggiungere il quartiere della 
stazione dove si trovano gli uffici della 
compagnia di navigazione italiana Co- 
sulieh, Contro l'edificio sono: state lan- 
ciate pietre. La polizia, intervenuta 
nuovamente, per ristabilire Vordine è 
stata obbligata a far us delle armi da 
Juoco, Durante gli incidenti un giova- 
ne è rimasto: ferito. 


Il testo delle note ira Italia e Svizzera per l'affare Rossi 


Gli amichevoli chiarimenti chindono l'incidente con reciproca soddisfazione 


ROMA, 13 
Ecco il testo delle note verbali scam- 
biate fra il R. Governo e il Governo 
svizzero circa l'affare Rossi. 


La nota svizzera 

La nota verbale svizzera del 19 set- 
tembre 1928 dice: D'ordine del suo Go- 
verno, la Legazione di Svizzera ha l’c- 
nore di portare a conoscenza del R, Go- 
verno le seguenti circostanze, in rap- 
porto con: l'arresto avvenuto a Campio- 
ne, il 28 agosto u, s., dei nominati Ce- 
sare Rossi e Margherita Durand. Il 27 
agosto scesero all'Hotel Adler, a Luga- 
no, due persone che vi si iscrissero come 
Probo Bozzoli, cittadino. italiano, e Mur 
gherita e Rita Durand, di nazionalità 
francese, Nulla nella loro attitudino 
sombra abbia fatto sorgere sospetti civ 
ca la loro vera identità. 

L'indomani, 29 agosto, verso la fine 
del pomeriggio, ricevettero la visita di 
Un uomo di una quarantina d’anni e di 
una signora di maggiore età, .coi. quali 
$ intrattennero abbastanza a lungo, più 
vari ‘i due visitatori #e no andaron 


idua.sera.abessa, alle 10, il-sedicente (Boz 


‘zoli re lla ‘signora. Diana dasciarono a i0-' 
to volta ‘PAlbergo, annune ando che sa 
rebboro. probabilmente rientrati. tardi 
ma all'albergo non ritornarono più. Di- 
fatti Pindomani mattina 29, di buona 
ora, si telefonò all'Hotel Adler che Boz- 
zoli era stato vittima di un accidente 
automobilistico, che la signora Durand 
si trovava presso di lui e che una perso- 
na di loro fiducia sarebbe passata all’al- 
bergo per regolare il loro conto e pren- 
dere possesso dei bagagli. Circa un’ori 
più tardi, vale -a dire verso le nove, la 
stessa persona che aveva visitato il se- 
dicente Bozzoli.la vigilia, si presentò; 
pagò il conto dell'albergo, e, provvisto 
delle chiavi dei bagagli, li portò in au- 
tomobile a Campione. 
‘L'arresto del Rossi 
Risulta d’altra parte che Cesare Ros- 


si, che è la stessa persona di Probo 
Bezzoli, o Margherita Durand furono 


‘| messi in istato di arresto a Campione, 


il 28. agosto alle 10.80 di sera, vale a 
dire mezz'ora dopo che ebbero lasciato 
l'Hotel Adler. Subito dopo questo ar- 
resto, varie autorità amministrative i- 
taliane furono avvertite, da Campione, 
in condizioni le quali indicano che le 
disposizioni necessarie per ‘l’arresto, 
erano stato prese ‘preventivamente di 
accordo con loro, Al momento stesso iù 
cui. passava la frontiera, l'automobile 
che trasportava da Lugano a Campio- |. 
ne.il Rossi e la Durand, era attesa da 
varie persone, manifestamente investi- 
te di ‘un incarico ‘ufficiale, dato che, 
seduta stante, procedettero al loro ar- 
resto. 

L'indomani mattina, 29 agosto, Cesa- 
re Rossi, accompagnato da quattro uo- 
èînini in uniforme ed: armati, venne tra- 
sferito. a. Porto Ceresio per mezzo, del 
piroscafo regolare che parte da Campio- 
ne valle 7.58, mentre Margherita Du- 
rand, accompagnata da due carabinie- 
ri, li seguì con i bagagli portati via 
«a Lugano nel corso della mattinata 
col battello che arriva a Campione al- 
ie 11,05. 

La persona che si recò a ata Ce- 
sare Rossi all'Hotel Adler nel pomerig- 
gio del 28 agosto, la quale, évidente- 
mente, l'indusse ad uscire in automo- 
tile la stessa sera 6 che, l'indomani 
mattina, si. fece consegnare i bagagli 
all'Hotel Adler mediante false dichia- 
tazioni, si identifica coll’individuo pos- 
sessore di um passaporto italiano a no- 
me di Giuseppe Cristiani, che abitava 
da varie settimane, con «due signore 
Drovviste di passaporti intestati a Ma- 
ria Cristiani ed a. Bianca Traversa, 
nella villa Praderio a ‘Bissone, nell'im- 
mediata prossimità del «cuneo italia 
noc di "Campione, E’ la stessa persona 
che insieme ad altri italiani, comprò a 
Lugano nei primi di agosto; la vettu: 
ra automobile ‘«Fiaty che servì, fra 
l’altro, al trasporto dei bagagli dall’Ho- 
tel Adler a Campione il 99 agosto.. 

Passando ad un altro ordine di fatti, 
‘conviene rilevare quanto segue: ‘alla vi- 
gilia dell’arresto effettuato a Campione, 
i tre carabinieri che vi i trovavano sta- 
zioniabi sembra che ne siano stati allon- 
tanati in previsione di questo avveni- 


comprendono tutte, le..navi completate 
\.ed in costruzione, i: due pae; 


mento. Là, nella notte stessa dal 23/al 


Isponigo-| 29: agosto, quattro carabinieri accompa- 


0 


gnati da una guardia di finanza, i quali 
domandavano di recarsi d’urgenza e per 
eseguire ordini urgenti a Campione, allo 
scopo di assicurare — dicevano —- il tva- 
sporto in Italia di tre pericolosi crimi- 
mali, furono in via eccezionalissima au- 
torizzati a passare .Marcote, sù di un 
battello privato, mentre che a Caprino, 
un commissario. di polizia, un tenente 
della guardia di finanza e tre carabinieri 
armati ottennero la notte stessa di tra- 
sferirsi a Campione in base ad. atferma- 
zioni analoghe. Questi convogli notturni 
effettuati su imbarcazioni private dove- 
vano sempre secondo le dichiarazioni de- 
gli agenti che-na erano a capo, far 0g- 
getto fin dall’indomani, di passi presso le 
autorità svizzere allo, scopo di regolare 
a colpo fatto questo modo di procedere 
contrario al «modus vivendi» in vigore. 

Tuttavia, nessun passo di tal genere 
è stato effettuato. Da quanto precede, 
risulta evidente che sono stati commes- 
si su territorio svizzero da parte di 
agenti della polizia italiana o di per- 
sone agenti di concerto con questa, atti 
destinati a. provocare..e. ad sassicurar 
l'arresto \su +erritorio italiano. di ‘per-'| 
sone Ticarento in Italia, n Consiglio! 
federale svizzero vede. in tali maneggi 
atti che portano lesione ‘alla sovranità 
territoriale della Svizzera e di conse- 
guenza contrari al diritto internazio, 
nale. 

Protestando con forza contro tali 
procedimenti il Consiglio federale si 
compiace di ammettere ‘che il R. Go- 
verno non può disapprovarli completa- 
mente anche da parte sun e che vorrà 
ordinare un'inchiesta rigorosa allo sco- 
po di stabilire le responsabilità e di im- 
porre le sanzioni che si impongono. La 
Legazione è inoltre incaricata di atti 
rare la seria attenzione del R. Governo 
sull’ineresciosa circostanza che le au- 
torità svizzere sono. venute recentemen- 
te a conoscenza di altri casi ancora ‘in 
cui gli organi ufficiali italiani si sono 
vali di agenti allo scopo di praticare 
in Svizzera un illecito servizio di in- 
formazioni, ciò che ha indotto il Consi- 
glio federale. a decidere l'espulsione di 
due italiani dal territorio svizzero. Il 
Consiglio federale non vuole dubitare 
neppure che il R. Governo terrà a vigi- 
lare affinchè incidenti di tal genere pre- 
giudizievoli agli eccellenti rapporti che 
esistono fra.i due paesi, possano ripro? 
dursi in avvenire e sì riserva di pren- 
dere da parte sua altre misure idonee 
a tale scopo. 

La Legazione coglie questa occasione 
per rinnovare al R. Ministero degli 
Affari Esteri l'assicurazione della sua 
alta considerazione. 


Ja risposta italiana 

Il regio ministro degli Affari Esteri 
ha l'onore di comunicare alla Legazio- 
ne svizzera in Roma, in risposta alla 
nota verbale in data 29 settembro scor- 
SCA quanto segue: «Il Governo f: 
non ha mancacvo d. portare la massima 
attenzione sulla ricostruzione che il 
Consiglio: federale elvetico ha creduto 
di fare sulle circostanze che avvebboro 
condotto all’arresto del fuoruscito Cesa- 
re Rossi e di ca Margherita Durand, 
avvenuto a Campione il' 28° agosto u. s. 
Poichò i fatti verificatisi ‘in terittorio 
italiano non hanno nulla che possano 
riguardare iil_&uverno elvetico il Go- 
verno fascista crede di dover lmitare 
la sua risposta sclamente per quei pie- 
tesi atti preparatori che le autorita ita- 
liane avrebbero compiuto in. territorio 
svizzero e che sarebbero stati interpre: 
tati dal Consig''o federale, come una 
violazione della sovranità territoriale 
della Svizzera e come tali contrari al 
diritto internazionale. 

TI Governo italiano deve innanzitutto 
dichiarare che non ha mai avuto inten- 
zione di recare la benchè minima lesio- 
ne alla sovranità territoriale di alenno 
Stato e tanto meno ha mai pensato di 
farlo nei riguardi della Svizzera, Se alia 
ricostruzione ‘induttiva; dei fatti s1 so- 
stituisco la disamina obbiéttiva di essi, 
sulla base di affermazioni della cui au- 
tenticità il R. Governo assume tutta la 
responsabilità, il Consiglio federale el 
vetico - sarà portato a giudicare altri 
menti questa cosidetta violazione di so- 


la sua compagna a varcare il confine 


.del Regno e cadere sotto le giuste san- 


zioni delle leggi italiane, Il Governo 
fascista potè prendere tutte le predispo- 
sizioni per l’arresto del Rossi al mo- 
mento in cui varcava la frontiera, perchè 
risulta da tutta una trama da lui pro- 
gettata, ‘e di cui si seguivano in Italia 
tutte le file, clì’egli intendeva avvici- 
narsi al confine per avere con gente 
qui residente, abboccamenti destinati 
a fini delittuosi da compiere nel Regno, 

Le persone residenti ‘in Italia, che 
dovevano abboccarsi con lui, erano sor- 
vegliate in modo che gli abboccamenti 
non avrebbero. potùto siver luogo al di 
là del confine, di guisa c’era previsto. 
nelle stesse lettere mandate dal Ressi 
ai suoi complici italiani, ch'egli si sa- 
rebbe deciso a commettere l’impruden- 
za di varcare il confine; Da ciò le mi- 
sure preordinate, non soltanto a Cam- 
pione, ma su tutto il eèttore di confine 
ove egli da un momento, all’altro pote- 
va presentarsi. 


T'incidente «0 da 


Quale parte abi 


“ssampa. svizzera 


cittadino Ualsiani! nel comunicare al 
Rossi il luopo di convegno prestabilito 
fra il Rossi-da' una parte e i suoi com- 
plici residenti in Italia dall'altra, non 
è cosa che riguarda il Governo italiano. 
Non è esatta poi l’induzione che il 
Cristiani abbia ricevuto dalla polizia 
italiana le chiavi per rilevare dall’al- 
bergo il bagaglio del Rossi e della Du- 
rand; perchè tali chiavi furono conse- 
gnate a lui dalla Durand in persona, 
la quale scrisse di suo pugno al diretto- 
re dell’hotel «Adler» una lettera per 
chiedere la consegna di detto bagaglio. 

Ogni azione di diritto comune per 
questa consegna di bagagli è quindi 
fuori luogo; ma se le autorità elveti- 
che credono. di esercitarla, il Governo 
fascista non ha nulla da dire. 

Chiarite così le cose, il R, Governo 
non può nascondere alla Legazione di 
Svizzera l'impressione sfavorevole pro- 
vata nel constatare con quale facilità 
un incidente di questo genere sia! stato 
esagerato, quasi con compiacenza, dal- 
la generalità della stampa svizzera. sen- 
za precccupazioni per l'inevitabile pre- 
giudizio che ne sarebbe derivato ai rap- 
porti fra i due paesi. Se una cura ge- 
losa delle buone relazioni fra î due pae- 
si dovesse guidare gli organi della pub- 
blica opinione e del Governo in Isvizze- 
ra, essa dovrebbe essere intesa a cerca- 
re invece quali sono le cause di questi 
incidenti. 


Il Governo fascista ritiene che sia 
suo preciso dovere di lealtà dichiarare 
francamente che esso ritrova Queste 
cause nella larga tolleranza con cui ta- 
‘lune autorità velvetiche lasciano piena 
facoltà di movimento e di azione nel 
loro territorio a elementi pericolosi per 
l’ordine interno italiano.e per gli organi 
supremi:dello Stato italiano. E° (questa 
situazione che obbliga l'autorità del Re- 
gno a provvedere alla difesa dello Stato 
con una assidua vigilanza, onde non sia 
facile ai nemici del Regime ‘fascista di 
varcare impunemente i custoditi confini, 

Il Regio Ministero degli Affari Esteri 
ritiene che l'incidente, ridotto alla ‘sua 
naturale e minima portata, non è tale 
da turbare le relazioni fra i due' paesi, 
relazioni che il Governo fascista ha in 
animo di rendere sempre più cordiali. Il 
R. Ministero degli Affari Esteri coglie 
l’occasione per rinnovare alla Legazione 
di Svizzera ghi atti della sua alta consi 
derazione. 


La replica svizzera 


Conformemente alle istruzioni del suo 
Governo, la Legazione di. Svizzera ha 
l'onore di fare al R. Ministero degli 
Affari Esteri le comunicazioni seguenti: 

«Il Consiglio federale svizzera ha pre- 
so conoscenza col maggiore interesse 


della nota che il R, Ministero degli Af-! 


fari Esteri ba rivolto alla Legazione di 
Svizzera in data 1.0 ottobre u. s., cir 
ca le circostanze in cuivè avvenuto, il 
28 agosto u. s., l'arresto dei nominati 
‘Cesare ‘Rossi e Marglierita Durand. 11 
Consiglio federale tiene imnanzi tutto ad 


yranità territoriale: 


° Nessun atto è stato mai ati su 
territorio per indurre il Cesare Rossi ‘e 


esprimere la sua soddisfazione di avere 
trovato. in tale nota. la conferma del 


fatto che il Governo italiano non ha mai 


e errati 


seul “auel'ieerto” 
il quale è un libero! 


avuto intenzione di ‘ledere in qualsiasi 
modo, la sovranità territoriale della 
Svizzera. Il Consiglio federale è felice 
di prendere atto di tale assicurazione. 


L'esame dei fatti 

Nella parte che si riferisce all’esa- 
me dei fatti, la nota del R, Ministero 
comincia col dichiarare che questi, per 
quanto sì sono svolti su territorio ita- 
Llano, non possono in alcun modo rife- 
rirsi al Governo svizzero, Il. Governo 
federale ritiene che qualsiasi Stato ha 
il diritto di protestare contro gli atti 
imputabili alle autorità di un altro Sta- 
to, se questi atti, anche commessi su 
territorio di questo, sono suscettibili di 
‘nvere ripercussioni inammissibili su ter- 
ritorio del primo. Se, dunque, determi- 
nati atti, imputabili ad autorità ita- 
liane, anche commessi in Italia, hanno 
avuto ripercussioni inammissibili su 
territorio svizzero, il Consiglio federale 
è autorizzato a lagnarsene. 

E’ constatato ché, tanto Cesare Rossi |-r: 
quanto il sedicente Giuseppe Cristiani, 


‘| in realtà al ragioniere Nicola*Praversa;i 


esidento n @Milino, senza insistere Sal 
Creo-rieliaagdidante Maria Cristiani, 
sua sorella; sono entrati.in Siyzzera me- 


falsi, nomi e che Nicola Traversa vi ha 
soggiornato durantè varie settimal.., 
svolgendo un'attività che, dal punto di 
vista svizzero, era illecito. Le autorità 
Italiano avendo forse già in mano, o 
avendo in ogni caso, il mezzo di procu- 
rarsi i tre fiisihoni di cui si tratta, 
non avranno difficoltà a constatare chi 
è responsabile di tale irregolarità, 

Recandosi a prendere indebitamente 
possesso, a Lugano, dei bagaglitin que- 
stione per portali a Campione, e ab- 
bandonando subito dopo la sua residen- 
za di Bissone, il sedicente Cristiani, co- 
me d'altronde durante tutto il tempo 
del suo soggiorno in Svizzera, non ha 
avuto il contegno di un cittadino qual- 
siasi, libero dei suoi movimenti, ma 
piuttosto quello di un uomo che agisce 
di concerto con la polizia del suo paese. 

Le inchieste effettuate non hanno mai 
rilevato finora che atti pericolosi siano 
stati orditi‘ su territorio svizzero, Il 
Consiglio ‘federale tiene a ripetere del 
resto, come già l’ha dichiarato il 27 set- 
tembre innanzi al Consiglio nazionale il 
capo del dipartimento politico, che le au- 
torità svizzere saranno sempre pronte ad 
accogliere le informazioni e ad esaminare 
le lagnanze che pervenissero loro, per 
via normale, circa azioni che si prepa- 
rassero o sì perpetrassero in Svizzera in 
danno di legittimi interessi stranieri e.in 
rticolar modo di legittimi interessi 
italiani. Ciò che invece non potrebbe mai 
sere tollerato . è l’organizzazione su 
territorio svizzero di un servizio stranie- 
ro di informazioni» illecite a danno di 
cittadini svizzeri o di altre persone stabi- 
lite in Svizzera. Il Consiglio federale 
non ha mai tendenza ad ingrandire o ad 
esagerare gli incidenti che hanno forma 
to oggetto della sua nota del 19 settem- 
bre. Gli ‘piace! di constatare col R. Go- 
verno che tali incidenti messi in chiaro, 
mon possono e non' debbono, turbare i 
tradizionali buoni rapporti tra i due pae- 
si e‘che anche esso ha a cuore di svilup- 
pare sempre maggiormente questi rap- 
porti avvolgendoli di un'atmosfera ami- 
chevole e di reciproca franchezza. 


La seconda nota italiana 

Il R. Ministro degli Affari Esteri ha 
l'onore di ringraziare In Legazione di 
Sviszera per la nota verbale del giorno 
11, Le amichevoli spiegazioni che sono 
venute tra il Goyerno fascista e il Con- 
siglio federale svizzero con le note scam- 
biate rispettivamente in data l.o otto- 
bre e 11 ottobre intorno alle circostanze 
dell’arresto del fuoruscito Cesare Rossi 
hanno portato, a parte alcune circostan- 
ze di fatto non del tutto suscettibili. di 
concorde accertamento, alla constatazio- 
ne del vicendevole intendimento dei due 
Governi di considerare l'incidente, dopo 
averlo ridotto alle sue vere proporzioni, 
tale da non turbare lontanamente! le re- 
lazioni tra i due paesi. E di tale consta- 
tazione tanto più vivamente si compiace 
il Governo fascista in quanto nella solu- 
zione di questo, sia pur lieve incidente, 
vede una chiarificazione ed una riprova 
dell’immutabile spirito. di amicizia e di 


dianti passaporti. irregolari intestati! a |. 


comprensione che anima i rapoarti fra 
i due Governi e i due paesi, 


a COsfiuzione vaio 


ne del Dran tons 


eci 
() 


nella relazione del sen. Berio al Senato 


ROMA, 15 

Ii Senato, riunitosi oggi alle ore 16,1 
ha approvzio numerosi disegni di Jegge 
nonchè, la conversione di vari decreti. 
La seduta si è sciolta alle ore 17.15. Do- 
mani seduta pubblica alle ore 16. 

Ecco i! testo della relazione presen- 
tato oggi dal senatore Berio, per I'Uf- 
ficio ‘centrale del Senato, sul dis 
di legge relativo al'’ordinamento è alle 
attribuzioni del Gran Consiglio del Fa 
scisma: 


Organo coordinatore di tutte le attività 


Tl\progetto di legge, sul quale è chie- 
sto ‘il vostro suffragio, è una conse- 
guanza. logica della recente legge sulla 
rappresentanza politica, la quale ebbe 
a conferire al Gran Consiglio una delle 
più notevoli attribuzioni, quale è quella 
ui deliberare sulla lista dei deputati, 
designati a termini della legge stessa. 
Riconosciuta legislativamente . questa 
notevole funzione del Gran Coniglio, 
si rendeva opporiuno un provredimen- 
to legislativo che gli desse veste legale 
e tale provvedimento fu ir i invo- 
cato dallo stesso Senato e ‘promesso dal 
Governo. 

Chi dubitasse dell'opportunità di que- 
sto progetto, si porrebbe iuoti della 
realtà e di. quella che presentemente è 
la vita stessa della Nazione, Tanto var- 
rebbe ignorare, e mostrare di igrorare 
la profonda rivoluzione opera 
del Fascismo, si è com ogni 
campo della vita pubblica e dello sp 
to della. popolazione. Tanto varrebbe 
ostacolare l'opera che il Governo tena- 
cemente persezue, e che il Senato non 
pud.a meno di secondare per la osti- 
tuzionalizzazione del complesso d'orga- 
nismi e di istituzioni, che si sono venuti 
via via formando e nei quali si espli 
cano e si concretano tutte le energie 
del nostro popolo. Nessuno ignora come 
il Gran Consiglio, costituitosi dopo la 
Marcin sn Roma; s stato la sintesi 
del movimento fascista che, innovando 


i vecchi istituti e creandone dei nuovi, 
ha: guidato Governo e Paese nella rifor- 
La 


ma degli ordinamenti dello Stato. 
attuale legge riconosce questo s 
fatto ed inquadra il Gran Consizl 
Fascismo nella legislazione. 


stabilita. seo i il gio) in relazi 
ne appunto a questa sua. finalità, di e 
sere, cioè, l'organo coordinatore di og 
attività nazionale. E? presieduto dal © 
po del Governo, è composto dal pr 
dente del Senato. dal presidente del 
mera dei deputati e dai ministri e 
ttosegretari, in carica, e hanno posto 
in esso tutti coloro che, per importanza 
di precedenti uffici ricoperti, per essere 
stati fattori o i condottieri del Fasc 
smo, 0 gli esponenti attuali del Parti 
Li o le più alte espressioni della ‘cultu- 

‘delle erandi organizzazioni e dei 
a istituti, gli attribuiscono una pa 
iticolare fisionomia, per cui è espressio- 
mon. tampò dei poteri dello Stato 
© delle maggiori energie. della Nazione, 


Attribuzioni deliberativo e consultive 


Il numero dei suoi componenti non è 
tassativamente determinato, perchè l’ar- 
ticolo 7 riconosce la facoltà del Capo de! 
Governo ‘di integrare il Gran Consiglio 
con persone di particolare benemerenza. 
Il che trova la sua ragione d’essere nel 
fatto cho si tratta di un organo, il 
quale, come ora seguirà, ha prevalen- 
temente carattere consultivo, Aggiunga- 
si che ‘nel primo periodo del suo fu 
zionamento, è opportuno rendere po 
bile, l'adattamento a' eventuali neces 
tà che in' questo momento non sareb- 
be possibile prevedere, 

Le attribuzioni conferite al Gran Con- 
siglio dal disegno di legge sono di nn 
duplice ine: deliberative è consulti 
ve, La più notevole fra le attribuzioni 
deliberative è quella inerente alla pre- 
parazione delle liste per la rappresen- 
tanza politica. Questa attribuzione di- 
pende da una legge dello Stato, la leg- 
ge 17 marzo 1928, n. 1019, e per que- 
sta parte il progetto ha carattere di puro 
coordinamento. Le funzioni consultive 
riguardano ‘in primo luogo ila materia 
costituzionale; e in relazione a questa 
attribuzione il parere del Gran Consi 
glio è obbligatorio su tutte le proposte 
di legge elecante nell'art. 12 e che sono 
sempre considerate aventi garattere co- 
stituzionale. 

Sebbene si tratti di una potestà cor- 
sultiva, la quale non vincola nè il Go- 
verno nò .il Parlamento, in sede di di- 
scussione delle proposte di legge; ciò 
nondimeno è manifesta la straordinaria 
importanza di questa fuzione. La rela. 
zione del Capo del Governo ne dà ra. 
gione con ampie e chiare considerazioni. 
Si dice in quella relazione che, a somi- 
glianza di altre legislazioni straniere, 
si è inteso di assegnare a una partico- 
lare. categoria le leggi di carattere co- 
stituzionale; e per, questo si è yoluta 
una maggiore garanzia, Reso obbligato. 
rio il parere del Gran Consiglio, e pe 
chè questo non può essere convocato che 
dal Capo del Governo, resta esclusa la 
possibilità che progetti di legge di tanta 
entità .e delicatezza, quali. sono quelli 
elencati nell'art, 12, vengano presentati 
al Parlamento, senza assenso del Gover 
no e il preventivo consentimento del Re, 
che, con suo decreto, deve autorizzarne 
la presentazione, * 


Te designazioni 


La parola alta e autorevole del Go- 
verno toglie ogni fondamento, seppure 
era necessario, ad ogni eventuale preoc- 
cupazione, sulla precisa portata del’art- 
12. Si è detto «seppure era necessario» 
perchè il sistema e la lettera dell'art 
12 non si presterebbero, secondo i con- 
sueti principi di interpretazione, ad es- 
sere intesi in senso diverso a quello 
espresso nella relazione del Governo, 
L'art. 12, come si è visto, conferisce 
al Gran Consiglio, per le materie dì 
cui ci occupiamo, una potestà consul 
tiva, e quando parla di progetto di leg- 
ge, nulla innova al sistema statutario 
sulla proposizione delle leggi è .snila 
funzione legislativa, salvo il previo pa 
rere. del Gran Consiglio, 

In una parola, si sono accresciute le 
garanzie atte a meglio salvaguardare 
quella parte di ordinamento :statale, cl 
si attiene all'esistenza stessa della Na- 
zione. Il che. del resto, risponde alle 
direttive ‘e all’azione del Fascismo, ehe 
ha. ndiscutibilmente il merito di aver 
rinsaldato in: tutte le. classi sociali e 
particolarmente in quelle operaio e ru- 


rali, la coscienza dello Stato e celle 


sue finalità e il sentimento del. princi- 
pio di autorità, rafforzando e consoli 
dando.la derozione e l'affetto verso a 
nostra gloriosa Dinastia, fulero del'a 
Costituzione, auspicio dei più ‘fi 


o notevole è l’altra funzione 
| Gran Consiglio dall'art. 
so forma‘e tiene ag- 
giornata, la. lista dei nomi, da. pres 
alla Corona, in caso di racanz 
per la nomina del Capo del Governe, 
e, ferme restando le attribuzioni ella 
I gative del Capo del’ Governo, al 
Gran Consiglio tiene altresì la Jista del- 
le persone, che in caso di 
reputa idonee ad assumere funzioni a 
Governo. Come si vede, l’art. 13 è cono 
dinito con la Jegge 24 dicembre 1 
n. 2263 che ha creato la figura pren: 
nente del Capo del Gorerno, M 
nistro, e ne ha p to le attri 

Però Vart. 13 di 
quella per la nomina del Cape del 
verno che ha responsabilità diretta, im- 
mediata verso la “Corona; e quella perle 
altre funzioni di governo, e quindi an- 
che Der la nomina dei ministri, per. i 
quali la praposta al Sovrano spetta. al 
Primo Ministro. 
sentano le molte 
sciplinate e organiz 2 coltura, 
l'ordinamento sindacale, la corporazio- 
nei l'educazione della gioventù 

Anche in questo caso la funzione è 
i tratta di una proposta 
na, la quale però non vin- 
rano, che ha l'alta finalità 
di for mrgli i necessari elementi di sìu- 
dizio, affinchè con perfetta conoscenza, 
in qualsiasi momento della situazione 
politica del Paese, eserciti il diritto sta- 
tutario che g 
revocare i suoi ministri, 

Delle altre disposizioni del progetto, 
notevoli sono quelle relative al sistema 
di garanzie accordate ai componenti il 
Gran Consiglio, garanzie necessarie per 
assieurarne l'indipendenza e acecrescer 
ne il prest tigio. E così sono notevoli le 
attribuzioni che gli vengono: accordate, 
sia per l'esame e approvazione degli 
statuti, gli ordinamenti e le direttive 
politiche del P. N. F., sia per la nomi- 
na delle più alte cariche del Partito. 

Il Gran Consiglio, pertanto, entra 
nell'ordine costituzionale dello Stato, e, 
per suo mezzo, si coordinano le attri 
zioni del Gorerno e ogni altra attiv 
con le prerogative statutarie. della Co- 
rona. E il Serato, che, con alto senso 
di responsabilità e di consapevolezza, 
non può che secondare e lodare l’opera 
del Governo, intesa a fare assorbire dal- 
lo Stato, sotto l'egida della legge, i 
grandi istituti della nuova vita nazio- 


demandata 
18 del progetto. Ps 


rità, oggi di@ 


nale, accorderà certamente al progetto 


il suo autorevole suffragion. 
een 


La riduzione del disavanzo 


p.laatfime-condizioni:delle Cassa del Tesoro: 


ROMA, 13 

La situazione del bilancio al 31, ‘otto: 
i bPata, cone appare dal 
comunicato del’ Consiglio deî ministri ci 
ieri, presentando detto mese un avanzo 
di 16 milioni. Im tal modo il disavanzo 
del primo quadrinsestre !sì riduce da 49 
a 33 milioni, Questo annuncio assicara 
che presto il disavanzo riscontrato nei 
primi quattro mési del corrente eserc:- 
zio s colmato. 

Non solo’ operano ‘a. questo scope ir 
provvedimenti fiscali adottati a fine ser 
tembre, ma anche le rigide economie 
instavrate in tutta l’amministrazione, 
Si può essere dunque sicuri. che l’aser- 
cizio 1928-29 darà un avanzo. da ver. 
sare alla. Cassa di ammortamento «del 
debito pubblico. Anche la Cassa del Ta. 
soro è in ottime :condizioni perchè, dalla 
situazione della Banca d’Italia, al,20 
ottobre il conto corrente del Tesoro, ri- 
sultava in SR di lire 736.787.734,81. 


I ricevimenti del del Capo del Governo 


ROMA, 13 

Questa stia il Capo del Governo 
ha ricevuto S. E. Ciofi Degli Atti, pre- 
fetto di Perugia, l'on. prof. Sergio Pa- 
nunzio, commissario della Facoltà fa- 
scista di scienze politiche, l'on. Felicia- 
ni e. il comm. Manganelli. 

Il Capo:del Governo si è interessato 
dei vari problemi della. provincia di 
Perugia. L'on. Panunzio ha esposto ed 
illustrato il. programma di lavoro del 
nuoro anno accademico della Facoltà 
fascista. I Duce, che si è molto inte- 
ressato ‘alla esposizione fattagli dall’on. 
Panunzio; l'ha approvata. L'on. Feli 
cioni, 
sul. suo recente viaggio all'estero. 


L'osposizione doll’ anricoltura italfena 


che sorgerà nel cuore della Capitale 
ROMA; 13 

A proposito della: prima grande Espo- 
sizione dell'agricoltura italiana che sa- 
rà indetta, per iniziativa del Sindacato 
nazionale tecnici agricoli, nel settem- 
bre 1929, il Tevere dice che lo-scopo;che 
î promotori si prefiggono di raggiungo- 
re è quello ‘di dimostrare il risultato 
conseguito dall'attività politico-agraria 
del Governo fascista, riferire i sistemi 
ed i metodi di. cultura, ‘illustrare, i ri- 
sultati di grandì imprese agricole per 
la trasformazione del maggior remdi- 
mento delle nostre terre, indicare ag 
agricoltori ed ai lavoratori agricoli i 
mezzi ed i sistemi per raggiungere la 
massima: intensificazione possibile della 
nostra terra. 

TN posto dove sorgerà questa esposi- 
zione è stato designato dal Duce. Essa 
avrà luogo nel cuore della Capitale, alla 
Villa Umberto I, e precisamente nel 
Sono che costituisce uno spazio 
di 82.000:mq. Il progetto è stato presen- 
tato dall'ing. Di Fausto. Trattasi di 
una imponente mole a 4 grandi ali, che 
comprenderà i crandi padiglioni d 
mostra dei prodotti, che saranno in 
secati da giardini. In una vasta area 
troveranno anche posto altri padiglioni 
staccati, 

I lavori saranno iniziati fra pochi 
giorni anche per l'autorevole interessi 
mento del Governatore di Roma 


es 


. 
compete di nominare e — 


interrogato dal Duce, ha riferito. 


sm 


a 
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ma 


— e progettata dalla Confederazione na- 
‘zionale fascista della gente del mara e 
' dell’aria, ha formato come è neto og- 
| getto di attento esame e di scambi di: 


» proprio in questi giorni hanno, concre- 


7 rie forme di ass 
® ria accordate ai marittimi. 


" tima ed aerea. L'assicurazione decorre- 
‘ durante la permanenza della‘ nave DI 
«del velivolo fuori del territorio nazio- 


“zione del rapporto:dì servizio, Gli assi- 
' eurati conservano tuttavia il diritto al- 


* settimane dopo la cessazione del servi. 


settimane. 
' stenza medico chirurgica ed alla som- 
‘ 4ri sussidi terapeutici per qualsiasi ma- 


ll vizio, dall'inizio della. malattia e per 


* l’assicnrato di attendere al lavoro, nel- 


‘| giorno successivo all’iccertamento del- 


e, 
9 


| stenza ostetrica e ad un sussidio di ma- 
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Geltrude vergine. 
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Leva il sole alle 7.3; tramonta alle 10.56 


‘assistenza. lla prole 


b) 


i Ware e dell'aria 


Una Cassa di assicurazione per le malattie 


ROMA, 13 | 

Tiistituzione della Cassa di assicura- 
zione per le malattie e- per l'assistenza 
sociale della gente del mare e dell’aria, 
sarà fra non molto un fatto compiuto. 
La creazione di questa cassa, voluta 


vedute tra i ministri interessati, che 


tato uno schema di provvedimento che 
mentre dà vita ‘al nuovo organismo as- 
sistenziale; riordina ed allarga le va- 
tenza sociale e sanita- 


Assicurazione obbligatoria 
In base .a tale schema di provvedi 
mento, è resa obbligatoria. l’assicura- 
zione contro 'le malattie di-tutto il per- 
sonale della navigazione civile, marit- 


è dal giorno in cui ha inizio il rappor- 
to di servizio, resterà in vigore anche 


nale e cesserà-in ogni caso.colla cessa- 


le prestazioni stabilite dal nuovo prov- 
vedimento anche per le. malattie che si 
manifestino entro il periodo di quattro 


zio, Nei casi di comprovato bisogno; 
per disoccupazione involontaria. o ‘per 
speciali condizioni di famiglia, tale pe- 
riodo potrà essere protratto fino a sei 


utazione darà diritto all’assi- 


L’assi 
ministrazione dei medicinali e degli al- 
lattia dipendente o no ‘da cause (di ser- 


la durata di un congruo periodo dixtem- 
po; al trattamento 'économico stabilito 
dagli articoli 537, 589 ‘e 539 del'Codice 
di commercio nei casi ivi previsti; ad 
una indennità giornaliera in tutti gli 
ultri casi di malattia. che impedisca al- 


la misura del 60 per cento della retribu- 
zione giornaliera "a Uecorrere dal terzo 


la malattia e per la durata di un con- 
gruo periodo di tethpo. 


I termini per l'indennità 
Prolungandosi la malattia; l’inden- 
nità sarà ridotta ma corrisposta fino al 
termine massimo di un anno, L’inden: 
nità sarà corrisposta per tutti i giorni 
di malattia compresi i festivi, all'assi- 


ternità pari all'indennità di malattia 
alle assicurate durante il periodo di a- 
stensione dal lavoro nelle ultime sei 

itimane dopo il parto o l'aborto e per 
tatti i giorni di durata dell’astetisio 
delviavoro ul SIA) 


procurato; in caso di morte del 
in favore 


aborto ) 
Vassieurato ad un sussidio 


figli, pari ad una retribuzione mensile 
del defunto; all'assistenza sanitaria ed 
ostetrica delle persone di famiglia con: 
viventi eda carico dell'assicurato ed 
alle altre provvidenze integrative infi- 
ne di assistenza sanitaria. e sociale che 
soranno stabilite dal consiglio di am- 
ministrazione della Cassa, 

Il credito delle  suaccennate inden- 
mità non potrà essere ceduto nè pigno- 
rato o sequestrato, L'assistenza sanita- 
ria allo persone di famiglia dell’assicu- 
rato sarà di regola gratuita. Tuttavia, 
per speciali esigenze di bilancio, potrà 
essere. consentito a .carico dell’assicu- 
rato un supplemento. i 

Quali componenti la famiglia si in- 
tendono: la moglie. dell'assicurato, il 
marito invalido di' donna assicurata, i 
genitori, monchè i figli legittimi e na- 
turali, gli esposti regolarmente affidati 
e i fratelli e le sorelle se in età non su- 
periore ai 15 anni e'se conviventi ‘a ca- 
rico. E° prevista inoltre l'assunzione di 
assicurazioni. facoltative delle persone 
per le quali sia cessato l’obbligo dell’as- 
sieurazione e per le altre categorie di 
persone a condizione che lo imprese da 
cui dipendono assumano l’obbligo del 
versamento del contributo tanto per la 
quota spettante ai datori di lavoro che 
per quella spettante all’assicurato, 


Le speso di spedalità 


E? prevista altresì l'emanazione di 
norme disciplinatrici dell’assicurazione 
‘facoltativa. Quando “sia necessario. il 
ricovero in un istituto di cura, la spe- 
sa di spedalità per gli assicurati sarà 
‘tassunta dalla Cassa se non risulterà a 

norma di leggo di competenza di altri 

enti o privati. La cura epedaliera per 

i famigliari; se riéoriosciuta.necessatia 

potrà: essere assunta dalla cassa: solo nei 

casì meritevoli di particolare, conside: 
tazione ed in quanto non debbano prov- 
vedere altri enti, : 

‘Ai snaccennati scopi si provvederà: 
mediante ‘contributi a totale carico dei 
datori ‘di lavoro per l'adempimento de- 
gli ‘obblighi derivanti dagli. articoli 537; 
338; 539: del Codice di commerciò; me- 
diante contributo, per metà a carico dei 
datori di lavoro e per metà a carico de- 
gli assicurati. 

“La misura dei contributi sarà. an- 
nualmente determinata dal. consiglio 
damministrazione della. Cassa. Saran- 
no comminate gravi penalità per gli 
inadempienti e i contravventori. La 
Cassa di ‘assicurazione per le malattie 
e per l'assistenza sociale della. genté 
del mare: e dell'aria sarà riconosciuta 
come ente morale e avrà capacità giurì: 

dion. Essa, retta da uno speciale sta. 
tito, sorgerà in Roma ed esplicherà, le 
sne funzioni a mezzo di sezioni e rap- 
presentanze nei principali porti. del 
Regno e all’estero. 3 


La Direzione dell'Istituto 


La Cassa generale sarà diretta da un 
consiglio d'amministrazione di nomina 


fossero conservati, Posso; quindi 


pini rn a È 
© atiesussidio non è dorutorincensonditirstelto0st 


del coniuge ed in mancanza ad uno,deil 


dei ministeri competenti e di un rap- 
presentante dell'Opera: nazionale per 
Ja. maternità e infanzia. Il consiglio di 
amministrazione durerà in carica un 
triennio, 

Le norme di dettaglio per il funzio 
namento della Cassa saranno determi- 
nate da un'dettagliato statuto. Inoltre 
saranno sciolte le varie casse assisten- 
ziali per i marittimi, esistenti e incor- 
porate nel nuoro ente. A nessuno sfug- 
girà Vimportanza di questo schema di 
provvedimento che mentre amplia no- 
tevolmente la sfera delle attività assi. 
stenziali a favore dei marittimi, facen- 
doli. beneficare di una completa ‘orga- 
nizzazione sanitaria e sociale, parifica 
ai fini della stipulazione e delle nov- 
me stabilite dagli art. 539 del 
Codice di commercio la gente dell’aria 
e quella del mare. 


Un telegramma di Mironosca a Renes 


PRAGA, 13 

Jl. neocletto ministro degli Esteri ro- 
meno Mironescu ha inviato al mimistro 
degli Esteri cecoslovaceo dott. Benes un 
telegramma di saluto col quale egli si ri- 
chiama alla collaborazione politica fra 
lui 6 Benoes nei passati anni a Parigi 
ed esprime la sua gioia di poter colla- 
borare con Benes per il bene dei due 
paesi e per la saldezza delta Piccola In- 
tesm 


a protezione della radiofonia 
Deliberazioni del Comitato di vigilanza 
ROMA, 13 


| Il Comitato superiore di vigilanza sul- 
le radio-diffusioni, ha tenuto, sotto la 
presidenza di S. E, Tittoni, una seduta 
plenaria nella quale sono stati esami. 
nati e discussi vari problemi di v 
interesse per lo, sviluppo della radiofo- 
nia. Già su proposta del Comitato Iu 
emanato, nel giugno scorso, il provve- 
dimento di legge in forza del quale po- 
tranno essere radiodiffuse dall’ 
cessionario le esecuzioni ar 
luoghi pubblici (opere 6 concerti) 
che accrescerà indubbiamente l’interes 
se del pubblico per la radiofonia, 

Il Comitato inoltre, essendosi propo- 
sto fin dalla sua costituzione di rende. 
re sempre più perfette, dal lato arti 
stico, le radio-audizioni, studiò una se- 
rie di provvedimenti atti a ridurre, nl 
minimo i disturbi dovuti alle trasmis- 
sioni radiotelegrafiche, eiaborando un 
segno di legge che è già presso il £ 
nato allo stato di relazione. Fra le più 
importanti deliberazioni adottate dal Co- 
mitato nella menzionata seduta sono da 
noverare : 

Il parere sul progetto teenico della 
nuova stazione radiofonica di Roma da 
50 Kw, che sarà una delle più potenti 
d'Europa e che dovrà essere sprouta 
{ per il 28 ottobre 1929; la proposta di 
impiantare in Roma, per la data st 
sa, una stazione radiofonica a onde cor- 
te, a fascio, tipo Marconi, destimata a 
trasmettere in America e nelle lontane 
colonie italiane î programmi naziona 
proposta che, in seguito al petsonale.in- 
teressamento di 8, E, Ciano, è! stata 
prontamente accolta dall’ente concessio 
mario, pur trattandosi di impianto non 
| previsto dagli obblighi contrattuali; i! 


voto che il Ministero delle Comunicazio- 
ni si adoperi perchè vengano attenuate 
le. vigenti restrizioni per gli abbona- 
menti alle radioaudizioni nelle previn 
ce di confine e venga fac 
la radiofonia nei pubblici 
opportune limitazioni per 
l'industria del teatro; il parere fuvi 
vole sulla proposta dell'ente conce 
nario di trasmettere, la domenica mat 
tina, dopo l'esecuzione, della musica sa 
cera, delle prediche 0 letture di caratte 


espresso un voto di pla 

tudine con la quale S. E. 
delle Comunicazioni ha 
commissioni che devono esaminare tutti 
i radiotelegrafi governativi e privati, 

Considerando. che l'avvenire della r 
è in parte fondato sulla eli 
ne dei disturbi dei. radiotel 
che ara rendono sgradevolissime 0a 
ittura impossibili le audi i 
to voti perchè le commissi 
biano a proporrò al minia 1 di‘sosp 
dere, salvo; i*casi di \urgenza, le tra 
missioni dei radiotelegrafi fra le. 29 e 
le 23.90; di ‘modificare gli. apparecchi 
radiotelegrafici, trasformando a valvola 
quelli a scintilla; assicurando la rigo- 
rosa uniformità della lunghezza d'onda; 
impedendo. le-armoniche,. per le quali 
onde con. lunghezza superiore ai 690 
cariche ni 1000 metri, turbano Laudi 
zione. delle stazioni radiofoniche tra i 
260 e i 500 metri, 

Altro. deliberazioni' sono state pure 
preso per proteggere la radiofonia dai 
disturbi cansati dagli impianti tranvia: 
ri, E’ stato ‘infine espresso ilvoto che 
da parte; dell’erite concessionario venga 
organizzato, sull'esempio dell’America e 
dell'Austria, un servizio d'ispezione nel 
l'intento di indicare agli utenti mezzi 
adatti per realizzare le migliori condi 
zioni di ascolto. 


ROMA, 13 
Il Tribunale di Roma ha. oggi ripre- 
so il’processo. per il furto dei 80 milio- 
ni. L'aula è affollatissima e non po- 
che sono le signore attratte dall’impor- 
tanza della causa e dalla notorietà de- 
gli imputati. 

L'udienza si apre con l’interrogato 
rio dell'avvocato Roberto Scheggi. Heli 
è un professionista assai noto in Ro- 
ma, L’imputato si proclama innocente 
dell’accusa cha gli si-fa disarer eccita- 
to nell'animo. di. edi fo Zani- 
ni il proposito di impossessarsi dei va- 
lori contenuti nella cassetta della Ban- 
ca Commerciale, L'interrogatorio è as 
sai movimentato causa le frequenti in- 
terruzioni degli avvocati delle due par- 
ti, In sostanza l’avw. Scheggi si ripor- 
ta. a quanto ebbe a deporre in istrut- 
toria. 


Ciò che racconta-l'avy. Scheggi 


se residente: Sapeva lei che la signora 
Zanini. possedesse dei valori? 
Tmputato:aNo»Mai nessuno Mi par 
lò.di tali valori; nemmeno la Zanini. 
Tanto mena sapero che esistesse una 
cassettà di sicurezza in cui dei valori 
‘1 00ns } fter- 
in piena coscienza, che mi ebbi 
occasione di «dare alle Zanini 
PET MONO. sala 
mosa cassetta. della. Commerciater 
Pres.: Ove conobbe la signora Za- 
mini? Î 
Tmp.: In éasa del comm; Peragalli, 
con la famiglia del quale ero in otti 
mi rapporti di amicizia. 3 
Pres.: La vide poi nuovamente? 
Imp. Si, mell’aprile scorso. In. quel 
giorno ‘essa mi portò a far vedere l’at- 
to di interpellanza che il Sequi le ave- 
va fatto notificare per mano di uscio 
re, Il documento l'aveva visto prima di 
me l’avvocato Vaturi, al quale era sta- 
to portato. dall'avvocato. Morpurgo, 
che non aveva voluto o potuto assiste- 
re la Zaniin nei confronti dei Sequi. 
Esaminai l’atto, La Zanini insisteva 
nell'affermare che quanto Je si'richie- 
deva mnell’atto-stessa era. roba: di sua 
proprietà; ed a conferma di ciò mi:dis- 
se di sospendere i fissati bollati, 
Pres.: Lei li. vide? . 
Imp.: No. Dissi alla Zanini. essere 
mia Impressione. che l’interpellanza del 
Sequi costituisse nient'altro che un-at- 
to di intimidazione. 
Pres: E che.le disse di fare? 
Imp.: Di rimanersene calma e tran- 
quilla, 
Pres.: Vide in seguito:la Zanini? 
Imp.: Sì, nel secondo colloquio la 
Zanini mi mostrò anche la brutta co- 
pia di un compromesso in cui il '‘Sequi 
dichiarava di aver avuto da essa tre 
milioni che avrebbe restituito in un 
certo numero di anni. Io rilevai che 
tale compromesso non era accettabile, 
ma unicamente sotto l'aspetto giuridi- 
co. La signora mi mostrò anche una 
carta che disse essere la copia dei fis- 
sati bollati, protestando sempre che i 
bitoli in essa indicati erano ì suoi. 


I mobili della signora Zanini 
Pres.: Lei esaminò quella ‘carta? 
Imp.: Nò;vin coscienza non posso di- 

re ciò che vi-fosse scritto, 

‘Avv. Di Benedetto: Ma'lei ha dato 
dei particolari eu quella carta... 

Imp.: Sì; dissi come era piegata, ma 
non dissi quello che‘vi era-scritto, Il 
giorno : 5 aprile — continua l'avv. 
Scheggi — nientre ero in'visita in casa 
\Peragalli, vidi ancora una volta fa si- 
guora Zanini. Essa giunse piangendo 
ed-<alle nostra Spranto sul perchè fos- 
spicosì afflitta, disse :clie il Sequi stava 
asportando tutti i mobili dall’apparta- 
mento nel quale essa abitava con l’a- 
mante, ; 

(Pres.: Che le consiglid? i 

Imp.: Le dissi di rivolgersi al suo 
avvocato, che ‘era il Vaturi, 

Pres.: La signora ZaZnini le raccon- 
td anche del furto? 

Tmp.: Nel racconto non c'era preci. 
sazione di particolari, 

“Pres.: Insomma, ha saputo o no del 
furto 

Tmp.: Sì, lo seppi anche dall’avvo- 
cato Vaturi, il quale deplorava che non 
fosse denunziato il Sequì. 

Con questa 0lichiarazione l'interroga- 
torio dell’avy, Scheggi è finito, 

Si legge poi il memorialè presentato 
dal conim. Sequi al giudice istruttore. 
Dopo di che il Presidente chiede an- 
cora chiarimenti ‘allo Scheggi e questi 
specitiea che l'assemblea degli azionisti 
‘dell’Immobiliare’ di via. Po fu-una con- 
seguenza della citazione del Sequi e che 
sull'opportunità di: convocarla egli era 
d'aecordo. ‘collari. Vaturi. | Ricorda 
chela citàzione del:Sequi fissava il'giu- 
dizio «per il giorno. 16 aprile. L'assem- 
blea avvenne. il giorno.14. i 


mi 


ministeriale composto: di un ‘presiden- 
te, dei rappresentanti delle organizza- 
zioni sindacali interessate, dei delegati 


Pres.: Il suo studio quando fu pet- 
quisito? 
- Imp.: Il 5 giugno scorso, Alla fina 


della perquisizione feci rilevare al 
giudice che sul tavolo vi era uno serit- 
to dattilografato su due parti di una 
carta velina, clie riguardava il prov- 
vedimento per il quale il giudice agi 
va. Erano degli appunti scritti dal. 
l'on. Farinacci, in seguito a un collo 
quio avuto da lni coni l’avv; /Vatuari 
l'avv. Farinacci me li aveva affidati 
per farli dattilografare ed erano rima- 
sti presso di me anche perchè quando 
indai per consegnarli, le due copie non 
le trovai. 

Pres.: Del resto questi particolari 
non fanno;la storia. 

Parinacci: Pregherei che l'avvocato 
parlasse dell’episodio dello chauffeur. 

Imp.: Esso si inquadra in quanto 
avvenne dopo, l'asportazione dei titoli, 
To e i miei familiari, come il domesti- 
cole perfino il mio portiere, eravamo 
attentamente pedinati. Non avevamo 
un momento di pace, Fra coloro che e- 
ranoi nearicati di farmi pedinarec'era 
anche. lo stesso colonnello Cassetta. Lo 
seppi perchè mi fece dire da. alcuni 
miei amici che tutto sarebbe finito se 
avessi incitato lo Zanini a riconsegna- 
te i documenti, i 


sì: unardomenica; ero stato in gita ad 
\Anzio.con là mia famigriare-lo ehau 
feur, sso averminaccompagnati 

wa,'si Teco in macchina da suo padte, 
Quando ritornò, avendogli domandato 
le ragioni del ritardo, mi. disse di-es- 
sere stato fermato da;un signore che si 
era qualificato per agente di polizia, 
che gli aveva chiesto notizie; sulla gita 
e sulle persone che avevano partecipa- 
to e du ultimo mi aveva detto che 
lo avrebbe messo in condizioni di com- 
perarsi una propria macchina sé aves 
se dato utili imfotmazioni su una certa 
signora, della quale gli fece vedere an- 
che la fotografia. 7 


Una rivelazione impressionante 


. Per intanto gli aveva regalato | 50 
lire, nonostante che lo chauffeur gli di- 
cesse che nulla sapeva di quella signo- 
ra. Successivamente, egli, avendo in- 
contrato tale individuo, me lo mostrò, 
Così lo riconobbi per l'avv. Viola, che 
più ‘volte avero visto stazionare in 
piazza Cavour, ‘ nei pressi. della mia 
casa. Anche ‘il Sequi, aggiungenl’'avv. 
Scheggi, stazionava presso la mia abi- 
tazione, È 

L’imputato. dà.poi particolarivdi un 
tragicomico inseguimento che ;il Sequi 
fece con la sua-antomobile alla macchi- 
Ina dello Scheggi quando egli, insicine 
con la sua famiglia, ‘se ne tornava a 
casa, reduce dall'aver assistito ‘a una 
tappresentazione al Teatro Valle. Lo 
Scheggi fece constatare il fatto a un 
agente e poi lo denuriziò in Questura. 

Pres.: Quando avvenne questo fatto? 

Imp.: Verso la fine di giugno. Ag- 
giungo che lo chauffeur dell'avv. Va- 
turi avvicinò il mio dicendogli di aver 
ricevuto delle somme perchò desse ‘le 
stesse informazioni che si chiedevano 
al mio e incitandolo a fare altret- 
tanto. 5 oo 
. La rivelazione produce molta ‘impres- 
sione .e questa aumenta ancora di più 
quando l’imputato aggiunge: 

— La sera del 7 corr., e cioè la réra 
precedente al giorno del processo, mi 
ero recato a cena presso mio guocero. 
Tornai a casa verso mezzanotte, sotto: 
una pioggia dirottà. La mattina dopo 
il'mio chauffeur mi-disse di essere sta- 
to: fermato, dopo avermi: lasciato, dal 
Sequi, che ayeva aspettato sotto la 
pioggia il mio ritorno, Il Sequi l’ave- 
va rimproverato per non aver voluto 
‘accettare i denari e ‘gli aveva promesso 
la somma di 25.000 lire purchò al pro- 
cesso dicesse quello che egli voleva. Non 
più tardi di ieri sera fui minacciato 
per telefono. x 

A questo punto, mentre l'impressione 
perdura vivissima; l'udienza è sospess 
per qualche minuto. 


Gli affari o Ja fortima del comm. Sequi 


Riaperta l'udienza, è chiamato alla 
pedana il comm. Giuseppe Sequi. Il 
Presidente gli comunica che, oltro la 
sua qualità di parte lesa, chiede che,, 
in seguito alle risultanze proce 
gli venga constatata anche la qu cl 
di imputato del reato di abuso di chia- 


del Sequi non si oppone. 

Presidente: Mi racconti quale è l’o- 
rigine della sua cospicua fortuna. 

Il Sequi narra che sin prima’ della 
guerra si cceupò di affari di importa- 
zione e di esportazione, accumulando 
una discreta ricchezza, 2 

— Nel 1919 — egli dico — la mia 
fortuna ammontava a ben 12 milio- 
ni. Io acquistai vari palazzi ‘e fondai 
una società ‘detta «Immobiliare di via 
Po», facendone aumentare fortemente 
i redditi, In questa impresa impiegai 
ltntti i 12 milioni che possedava, Il vas 


Il fatto<dello «chauffeursi svolse .conk 


Si 


vi appartenenti alla Zanini, La difesa |. 


Il sensazionale processo dei 30 milioni a Roma 


Laschermaglia delle accuse tra imputati e parte lesa 


lore del capitale, calcolando le varia- 
zioni dei cambi, salì a ‘20 milioni. 

A questo punto l'avv. Farinacci pre- 
senta copia del verbale dell'assemblea 
30 aprile 1927 della Società Immobilia- 
re, Da tale copia risulta ‘che le ‘azioni 
a cui il Sequi ‘attribuisce il valore di 
30 milioni, sono riportate. in bilancio 
per il valore di 4 milioni e 700 mila 
lire. L'on. Farinacci rileva che il Se- 
qui 0 ha commesso un falso. nel bilan- 
cio della società, o ba presentato una 
denumceia per furto di 30 milioni non 
rispondente alla verità, 

Proseguendo, il Sequi afferma che 
nel frattempo avera conosciuto l'Elsa 
Zanini; la quale viveva nella più 
stretta ‘indigenza. 


«Ménage è troisy 
Il marito — egli dice — non le 
aveva comperato. neppure un matera: 
so per dormire. La nostrà relazione di- 
Venne subito intima ed. io, per tog 
to la Zanini dall’indigenza, ‘acquistai 
una villa ‘ove ospitai tutta la famiglia 
della Zanini, compreso il marito ed i 
genit 


i 
Se marito mon si imovae 
‘iirittmpréseinto. “"Verso4antineTarimt99ò 


Ziinini. nou volle’ più. saperne del 
marito. se.ne separò. Nel frattempo 
dalla. nostra relazione erano nati due 
figli, 


Ma la Zanini aveva avuto al- 
i da suo marito? 

qui: Sì, un altro. Io ini recai nel 
1920, ome alla ‘Zanini, in Germa- 
‘nia, per affari. AI ritorno depositai 
presso un istituto 100.000 dollari. in 
favore deî due bambini nati. alla Za- 
nini, come previdenza, qualora mi fos- 
se accaduta una disgrazia. 100.000 dol- 
lari equivalevano allora a ben due mi- 
lioni di lire, 

Posteriormente, però, ebbi bisogno di 
liquido e, essendomi trovato allo sco- 
perto, usai. dei centomila dollari. Nel 
1922, poi, per sfuggire al fisco che mi 
aveva colpito per sopraprofitti di guer- 
ra, simulai una vendita in favore della 
Zanini di 4500 azioni. Questa ‘vendi= 
ta non è avrenuta effettivamente, ma 
solo come simulazione, 


Un vivace battibecco 

Farinacci: Ma perchè il Sequi non 
pensa a pagare i suoi debiti versa le 
banche? 

Maraviglia: Sono cose che capitano 
agli uomini d'affari. 

Farinacci: Se tutti gli uomini d’af- 
fari fossero così, povera Italia! 

Sorge. un: vivace battibecco trà gli 
avvocati, ed il Presidente, per calmare 
gli spiniti infuocati, sospende: l'udienza. 

Riaperta. l'udienza, si stabilisce, di 
accordo tra le parti, il rinvio a' doma- 
ni alle 13. 


ini 


La-quogiione: dinastica în Ungheria 
portata dinanzi al Parlamento 


- BUDAPEST, 13 

Prima dell'inizio della seduta della 
Camera dei deputati, il ministro della 
Istruzione Kuno, Klebelsberg fece ale 
ne; dichiarazioni, a proposito della que- 
stione dinastica che con l'interpollanza 
del deputato dott. Rassay verrà portata 
domani dinanzi al Parlamento. Il mini 
stro conte Klebelsberg ha dichiarato 
che per ora:il problema non è di attua. 
lità e‘che mon èil caso.di occuparsene 
per ora.H problema dinastico, mon in 
teressa affatto l'opinione pubblica un- 
ghereso. Vi è tutta una serie di altri 
problemi verso i quali va diretta l’at- 
tenzione dell'opinione pubblica. E° un 
grave errore politico il volere aunien- 
tare aricor più la già esistente eccita- 
zione.in paese col portare sul tappeto 
il problema dinastico. A questa notizia 
va aggiunto che il conte Klebelsherg è 
uno fra i più ferventi legittimisti un- 
gheresi, È 


pn 


Templi e monasteri dello Sciantung 
convertiti in sale di lettura 


DSINAN, 13. 

IH Gorerno provinciale dello Sciantung 
fia disposto cho i templi ed i monasteri 

ella provincia siano convertiti in lud- 

ghi di utile ritrovo pubblico. Ciascuno 
di essi dovrà essere fornito di sale di 
lettura dotate di una biblioteca, che sn- 
tà messi a disposizione del pubblico 
gratuitamente, 

Il Goverzio provinciale  dell'Honan 
continua alacremente l’opera di vicostru- 
zione industriale della regione. E” stata 
costituita un'associazione distrettuale 
per promuovere We industrie domestiche, 
la produzione ed il consumo di gener: 
delie 


:(Gampionalo regionale giu 


cieon | 


PALLA AL CESTO i 


tano 


Prima Divisione 


Gimmastica:D. Servola 9-7 
I verdi del Dopolavoro, di Servoin. 
dopo un pri 


o tempo chiusosi in loro 
r 3 punti ad 1, mettendo 
a notevole superiorità nerla 
ura del giuoco, sono stati 
alquanto disorientati da ‘un vivace ti 
sveglio. dei ‘bianco-azzurri della Ginofi- 
a, che riuscivano a terminare alla 
pari i due tempi regolamentari. Nella 
ripresa supplementare; sil ritmo. delle 
azioni si è fatto velocissimo con farra- 
ginosi. attacchi ..e serrato 
tercettazione da parte di 
squadre. Su lanci p i Capos 
zari e di Moradei, i bianco-azzurri coi- 
quistavano la vittoria sui tenaci e va- 
lenti avvesrati. 

Nel quintetto vincente sono emersi 
Moradei, Paulettig e Servadei. Ottimi 
del Servola: Menegazzi, Dean e Oblak. 

Numeroso e- corrotto pubblico assi: 
va alla bella partita, che è stata cer 
giamente arbitrata da Obersnù e 
lafatti. o 

Ecco l'inquadratura dei due, quintet- 
ti ton l'indicazione dei: punti segnati: 

Ginnastica: Capozzari (1), Moradei 
(1), Servadei. (1), Paulettig (4), De 
Puppi, che nel secondo tempo è stato 
sostituito ‘da’ Polazzo (2) ‘ 

D. Servola: Pangos, Sanzin, Mene 
i (3), Arapovicl (2), Scopolatti. Nei 
Sanzin e. Scopoletti so- 
da Dean (2) e da 


in luce un 


miglior £ 


D. Pitteri-Robur 31-6 
L'ancora inesperta compagine dei zo- 
burini ba perduto con un largo scart» 
di punti sul terreno del Pitteri, dimo- 
strandosi una squadra dalla: solida in 
telaiatura, che, un po’ curata, potrà 
dare buoni risultati. 

Tì quintetto del Pitteri, svolgendo un 
giuoco agile deciso e veloce nell’attaceo 
quanto saldo e sictito nella difesa, hi 
vinto con autorità, imponendo la pro- 
pria classe superiore, 

Il primo tempo, che trovaya vincen- 
te alla fine il Pitteri per 22 a 2, ha 
visto per tutta la sta durata una schias 
ciante superiorità dei celesti, concreta- 
tasi in belilssimi thi di, Rauting ‘e 
Boenco. 

Nella ripresa, il Robur ha potuto 
svolgere un gioco più concreto, sé- 
gnando altri quattro punti, mentre sì 
Pitteri ne totalizzava 9, mantenentlo 
netta la propria supremazia in campo. 
fi arbitri Merengeri e Toksethig. 
Ecc giocatori ed i punti segnati: 
D. Pitteri: Canarutto e Bertnzzi (Lì, 
Svagel (4), Rautnig (18), Boenco (8). 

Robur: Princivalli (2)..e Nardin (2) 
Spazzapan (2)y Biasini, Millech, 


Dopolavoro Toti:G. U, F. 29:8 


La bella squadra del Toti si è impo- 
sta subito come concezione di gioco, di- 
sputando una superba partita. Ma l'ac- 
canita; tenace difesa opposta dai gial: 
lo-rcssi, seppe impedire nel primo tem- 
po un largo punteggio, portandolo scar- 
toa due soli goals di differenza.’ 

La squadra universitaria, lamentava 
i ich! sostitaito da' Fran- 


TI foti vinceva il primo er 7a 
6.e mai:si sarebbe sognato di realizzare 
poi tanti punti. Leone e Narduzzi, ot- 
timi marcatori, bersagliarono il cane- 
stro con tiri continui, assieme a Zigoi, 
un proniettente giocatore che si rivelò 
nel corso della pàrtita ottimo e preciso 
attaccante. Figurarono bene pure ile 
due guardie del floti, Vaglieri meglio di 
Bessich per taluni arresti, bloccati in 
stile perfetto, Del G. U, FT. i più attivi 
furono Vidovich e Bertolizio, Due gio: 
catori eccellenti, che mancano ancora 
di tattica. Ad esempio tentano spesso il 
goal da lontano, in corsa, proprio al- 
l'opposto del Totî che ha segnato da po- 
chi passi con i giocatori bene postati 
sotto il canestro. Comunque-al G.U.T: 
ha mociuto l'assenza di Vidulich, T gio- 
catori si sono confusi, stentando a ritro- 
varsi. Lo stesso la difesa riuscì a conte- 
nere le discese del Toti, rifornendo epes- 
se volte l’attacco, Nella ripresa avven- 
ne il crollo, Il Toti diede l’impressio- 
ne di tenere subito le redini della par- 
tita, marcando continuamente. Il G. 
U. 1°. opponeva scarsa difesa. Gli avan- 
ti del Dopolavoro, ottimi nel lavoro di 
smarcamento si piazzavano a tempo 0p- 
iportuno sotto il canestro segnando bel. 
lissimi canestri, Particolarmente quelli 
di Zigoi, di Leone, di Narduzzi, ebbero 
lo stampo ‘della finezza, della ‘classe dei 
giocatori, È i o 
Con una difesa svogliata, il Toti non 
ebbe difficoltà di passare. Ed infatti i 
dopolavoristi ebbero il predominio del 
le azioni, imponendo costantemente il 
loro gioco, È ‘ 
A nulla valsero gli spostamenti.. Il 
G.U.F. non era più in grado di conte- 
nere la travolgente offensiva sferrata 
dal Toti. I giocatori. bianco-bleù, ora- 
mai lamciati erano sempre nei pressi del 
cesto, ‘evitando con accorti passaggi; 
l'intervento delle guardie avversarie, 
E la partita finiva con ùn'ennesimo 
attacco del Toti rotto tempestivamen- 
to «da ‘un pronto intervento di Zonni. 
Durante la partita furono assegnati "8 
lanci contro‘il Toti (2 trasf.) e 5 con- 
tro il Puf (3 trasf.) e 
Le squadre: Dop. Toti: Leone (6), 
Zigoi (6), Narduzzi (10), Bessich (2) e 
Vaglieri (5) î 1 
G. U. G.: Bertolizio (5), Tratsin 
(Zonni), Nutrizio, Vivario: (1), Vido- 
vieh. (2). ù 
Adbitri  Pregel e Fogar; 


Seconda Divisione ; 
Dop. Pitteri-Dop. Roiano 17-5 
I celesti del Pitteri hanno vinto con 
facilità il quintetto del Rolano, non ans 
cora perfettamente a punto, Gli uomi: 
ni del maestro D’Urbino ‘hanno svolto 
un gioco piacente ed elegante, mante 
nendo per tutta la durata dell’incontro 
una ‘convincente superiorità. Gioco re- 
golare e..corretto, non turbato da inci- 
denti, Oculati ed imparziali gli arbitri 
Miazzi e Ongaro. TREE: 
Ecco la formazione delle squadre, con 
i punti segnati dai singoli giocatori: 
D. Pitteri: Pasinati e Bacchetti (1) 
Nardin' (6); Albanese (4), Ferlettig (6). 
D. Rotano: Brumat' (2) e Scoff; Tam. 
‘burlini, Muggia (3), Chiodogrande. 


Dop. Servola-Dop. Nordio 7-6 


La: partita; condotta com bella foga (A 
soddisfacente tecnica da entrambi i gio. 
vani quintetti in lizza, ha visto azioni 
alterno e quasi equilibrate in tutti e due 
i tempi, La prima ripresa si è chiusa 


ro a vincere di giustezza nella seconda 
ripresa, riportando la vittoria. per 7 
punti a 6. deine 

I punti sono stati segnati dai seguen- 
1 giocatori; Brasse (4), Stiftner (2) 
e Gadina (1), per il D. Servola; /Bonet- 
ta (6) per ‘il D. Nordio. 

Le squadre erano così allineate: 

D. Servola: Godina, Dean, Stiftner, 
Brasse, Oblak. x Ri; 

D. Nordio: Bonstta, Bosutti, Bearzi, 
Brazzach, Fabris, 

Ottimo l’arbitraggio 
Pischianz. 


Dopolavoro Toti-G. U, F, 14-12 


La squadra riserve del G, U. F. in 
varitaggio pers tutta la partita, si è 
fatta battere proprio sul palo d'arrivo, 
per un improvviso cesto di Bressanuti. 

Quando le due squadre stavano 12 a 
10, il G.U.F, conduceva in lieve van- 
taggio, il ‘Toti .con un rapido sposta- 
mento riusciva a pareggiare, proprio 
a pochi secondi dallo scadere del tempo. 

Chiusi i tempi regolamentari 12 a 
18, si resero mecessari quelli supple- 
mentari, Bastarono soli cinque minuti 
perchò il Toti si aggiudicasse la vitto 
tia, Infatti era ancora Bressanuti a se- 
gnare, con un bel cesto a volo, realiz- 
zato su allungo di Foscarini II. 5 

Le squadre: Dop, Toti: Ambresick 
{Bressanuti, 4), Moscarini IL (2), Feli- 
ciani, Tommasini (8), (Salamonich). 

Arbitri eccellenti i m.i De Jurco e 


di Venuti e 


4 Durighello, 


sc 


Il nostro Concorso pronostici 
I risultati dell'VIII giornata 


Un numero imponente di lettori ha 


‘partecipato alla ottava. giornata del 


nostro concorso pronostici, malgra- 

do che Vassenza dai campi di giuoco 

delle squadre di Divisione Nazionale 

edi Prima Divisione abbia tolto quai- 
che ‘interesse. alla disputa. 

Loco pertanto î risultati. Punti 12 

SPADAVECCHIA MICHELE 

via Madonnina 3 


ZNIDERSIGH OLGA 
via Cunicoli 5 

Punti 11: Brane Giuseppe, via Linfe 
19; Grassi Licia, salita. Promontorio 
10; Pertot. Angela, Barcola Riviera 105; 
Schorn Guido, via.Industria 8; Santi 
ni Dom., via Cavana 138. 

Punti 10: Baldi Carlo; Becher Fraa- 
cesco; Carmol Mario; Cibin e Ravasi 
Cobol Francesco; Corsi Antonio; Danici: 
Maria; Dombrillovich A.; Feltner Ma 
rio; Grubessich Gedeone, (Fiume); Ha 
be Oscar; Kozmann Guido ; Lauri Pino, 
(Fiume); Levi Fausto; Lizier Umber- 
‘to; Moratto. Antonio; Luciana Segrè: 
Tondato Mario; Zajec Lina; Zamaro Gio- 
vanni, (Udine); Zoppolato Nino; Prost 
Giulio, (Pola). 

Eventuali reclami debbono perve- 
nirci entro le ore 12 di venerdì 16 
corr. accompagnati da copìa della 
scheda in contestazione. La schedt 
per la IX giornata ‘comparirà sul 
Piccolo della Sera e sulle Ultime No- 
tizie di domani, 


Go Vitinia 24 


cai 


prevista dalle. aspettative, 5 

. Il Vittoria, quantunque nel primò 

tempo fosse alla pari, dovette nella r:- 

presa cedere alla maggior classe degli 

avversari e la partita si chiuse per 2a 1. 
Buoni i portieri. Per l'Aquila segna- 


rono Piccini e Cellini. Arbitro 
è folto pubblico, 


La ritoione attetia della “For, 


Il primo elenco degli iscritti 


Domenica prossima si svolgerà. sul 
campo di San Sabba la riunione atleti 
ca di chiusura, organizzata dalla S. S. 
Ferrea, alla. quale ‘è assicurato fin Ja 
ora un brillante successo per l’inter- 
vento di hoti e valentissimi campioni. 

Ecco il ‘primo ‘elenco ‘degli iscritti: 
Palmieri e Baracchi della Virtus di Bo- 
logna; Pighi, ‘Tommasi Virgilio, Tom- 
masi Angelo e Dominiutti della Bente- 
godi di Verona; Parolini, T'antini, Bru- 
nettini, Agosti e Modan del G. S. Cote- 
nificio Veneziano di Pordenone; Muli: 
Paris ‘e Verdura della V legiore della 
Milizia: ferroviaria; Gallo Marcello e Mi 
ra di Mestre, SARDE 

Come già preannunciato, Palmieri ten- 
terà di battere il record italiano nel 
lancio del giavellotto e ayrà come temi- 
bili concorrenti il veronese Dominiutti, 
già recordman italiano, e il vitussino Ba- 
racchi, È 3 

Albino Pighi, campione italiano, con- 
correrà nel. getto del peso e nel lancio 
del disco, Il campione ‘italiano Virgilio 
Tommasi tenterà di migliorare il record 
nazionale del salto in lungo, mentre sio 
fratello Angelo, la rivelazione del Gran 
Premio dei Giovani, si cimenterà nel 
salto in alto, Gli altri concorrenti par- 
teciperanno'n diverse delle gare in pro- 
gramma, ma, particolarmente a quelle 
alenti atleti porde. 
iti, Mulinaris e. Ver. 

il mestrino Mira, campione junior 
dei 1500 ‘metri, metteranno in luce lo 
loro brillanti ‘attitudini, 

‘ La società organizzatrice conta pure 
sull’adesione del noto «sprinter» Toetti 
e del mezzofondista Beccali, 

Durante quest’eccezionale | riunione 
atletica, che assume le caratteristiche 
‘di un «meeting» post-olimpionico nazio- 
nale, oltre a tutti î nostri migliori ele- 
menti regionali, parteciperà pure la va- 
lentissima staffetta. femminile della So- 
cietà Ginnastica Triestina (Cipriotto, 
Martini, Polazzo, Steiner), campione d'T. 
talia, che tenterà d’abbassare il recor 
nazionale della corsa 4 per 75 metri. 

NIN da 


futo Che investe uma bicicletta a motore 


sulle strada della Bainsizza 
È GORIZIA, 18 
Sullo stradone della Bainsizza ò av- 
venuto oggi un grave investimento au- 
tomobilistico, Il custode del localo Mu- 
seo della Redenzione, Francesco» Do: 
Minutti, di 40 anni, che rientrava in 
città con una bicicletta a motore, mon 
Tlusciva a scansare tin’auto ‘soprag- 
giunta in senso inverso e veniva inve: 
Stito e scaraventato a terra, Il condu- 
cente «dell'automobile, per evitare la 
sciagura, aveva sterzato’ violentemen- 
te, tanto che la macchina andò a finire 
contro un paracarro, danneggiandosi, 
Il Dominutti ha riportato la frattura 


imparziale 


con un liere vantaggio del D. Nordio 


(2-1), ma i bianconeri del Servola riu- 
scivano con un brillante ritorno offensi- 


NOTIZIARI O SPO ETIVO |Seontroferroviario in Jugoslavia 


e anne 


ZAGABRIA, 18 

{d. %.) Nei pressi della stazione di 
Javornik, una locomotiva che filava a 
grande velocità sì è scontrata con un 
treno merci. Non vi sonò vittime 
umane. 

Apprendiamo che causa i frequenti 
scontri e le. disgrazie ferroviarie che 
avvengono in, Jugoslavia, il Ministero 
delle Comunicazioni ha dichiarato che 
d’ora innanzi sarà responsabile d’ogmi 
incidente ferroviario il capo della sta- 
Zione în cui avverrà l'incidente. 


> e» . 
Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 13 

Situazione barica: La distribuzione anti- 
ciclonica dalla Spagna al Mar Nero argina 
l'avanzarsi del ciclone settentrionale. La 
depressione mediterranea si ‘sposta. verso 
le coste cirenaiche, 

Probabilità: Ancora piogge e in diminu- 
zione nelle regioni meridionali della Peni- 
sola e sulla Sicilia, Parziali annuvolamen- 
ti lungo l'Adriatico e sulle regioni setten- 
trionali, cielo quasi ovunque sereno sul 
versante tirrenico. Persisterà ancora lo 
spirare dei venti intorno tramontana. Tem- 
peratura quasi stazionatia, maré piuttosto 
agitato nel Jonio e nei bassi‘ bacini del 
Tirreno e dell'Adriatico, 


COMUNICATI?) 


Si comunica che la motonave 
“ A CRT 
SSIFIA,, 
di partenza da Trieste il 28;corr. 
in Linea EGEO-MAR NERO A,, 
nel suo viaggio di andata, dopo 
Patrasso, approderà extra a CA- 


TACOLO, assumendo carico per 
quel porto. 


F, Luzzato & 0. 


GENOVA 


Presenta alla Sua eletta Clientela gli 
ultimi modelli di BIANCHERIA, VE- 
STAGLIE, PYJAMAS, il 16, 15 e 18 
corrente, all'Hotel de la Ville. 


Galleria d'Arte 
MIGHELAZZI 


PIAZZA UNITA’. N. 6, 1 p. 


‘razione della 4 


delle opere 


offerta dagli autori in omaggio 
a Vittorio Pica, già direttore 
delle Biennali Internazionali 
di Venezia. 

‘La mostra è completata con 
altre opere d’arte provenienti 


Inéresso libero 
Paletot. 


finissimi, in diverse tinte, 
da, Lire 280. 


Soprabiti 
da Lire 110, 


SOPRABITI con fodera, pelo 
cammello, da L, 150, 


Trench Coats 


da Lire 195 in poi.” 


Fodere pelo 


cammello 

applicabili ‘a qualunque 
Soprabito, Trench - Coats 
e Impermeabile, Lire 40, 


FISCHBEIN 


Viale XX Settembre 1 
‘(Palazzo Volti di Chiozza) 


Dr. de NICOLA 


Riceve nello ore 8-9, 11-13 è 16-19 
MALATTIE VENEREE E CUTANEE 
Corso V. E, HI, N. #1 — Telef. so-01 


0009000000000 02000000 
ETTORE BREGANT  @ 


SMETALLI PREZIOSIS 
o 


Trieste, Via Artisti N,9, Tel. 6945 


sione, laminazione e trafilatura metalli 
ACQUISTA E VENDE 3 


= 


della tibia sinistra e la frattura del 
Posso temporale ed è stato accolto 
l'ospedale con progmosi riservata, 


finorà di 


*) La Redazione sì dichiara estranea 
tanto, Fienando: alla forma, quanto al Ta 

enuto e n sume alcuna responsa] 
snalla saluta; Jezzo, RIA 


Oggi, alie ore 10.30, inaugu- 1 


Ad 


“Un centinaio di scomparsi nel naufragio del “Vestris,, 


sulle scialuppe e sulle zattere fra la paurosa tempesta 


mea 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


iii, mercoledì 14 novembre 1928 - Anno Vil 


La tragica notte dei superstiti 


NEW YORK, 18 


Intorno al terribile dramma del mare 
che ebbe per suo teatro la costa della 
Virginia, nemmeno a quest'ora è possi 
bile farsi un quadro esatto. Nella notte 
di domenica il piroscafo naufragato «Ve- 
stris» ha dovuto lottare con una tremen- 
da tempesta in mare durante la quale 
riportò delle gravi avarie che paralizza- 
rono la capacità di manovra del piro- 
scafo. 


Dieci ore sul mare in tempesta 


Quali spasimi di morte abbiano vissu- 
fo i superstiti della. catastrofe durante 
quelle dieci ore notturne in piena burra- 
sca e con una temperatura invernale, 
nessuno di loro fu in grado di raccon- 
tarlo. Inzuppati dalla pioggia sferzante, 
affamati, scossi dai brividi del freddo 
essi furono presi a bordo delle navi sal- 
vatrici in uno stato di estremo esauri 
mento, Gli occhi cerchiati e infossati da- 
vano ai volti l’espressione delle angoscie 
passate, Parecchie volte le scialuppe di 


, salvataggio minacciavano. di colare a 


picco, L'unica speranza che diede forza 
di resistenza ai naufraghi e all’equipag- 
gio che si prodigava per salvare î viag- 


‘ giatori loro affidati era la luce dei riflet- 


tori, che appariva al lontano orizzonte, 
e che annunciava l'approssimarsi della 
salvezza. 

Quando giunse per primo sul posto 
«American Shipper». l'equipaggio delle 
scialuppe accese dei bengala rossi che 
furono immediatamente scorti dalla na- 
ve. I naufraghi erano ridotti all'estremo 
delle loro forze tanto che parecchi di 
essi non furono nemmeno in grado di sa- 
lire da soli la scaletta di bordo. Parec- 
chi caddero svenuti appena giunti sulla 
coperta. Molte signore ebbero delle erisi 
di pianto e furono prese da «choe» ner- 
voso; dopo le lunghe ‘ore’ passate nelle 
scialuppe quasi pietrificate dal terrore. 

Alcuni messaggi precedenti avevano 
indicato che i passeggeri delle barche 
erano stati tutti raccolti dal vapore 
giapponese «Ohio Maru» ma gli ultimi 
dispacci hanno smentito la notizia. 

L’eroe del giorno è stato il radiotele- 
grafista Michele 0’ Longhlin, un irlan- 
dese, il quale fu uno degli ultimi ad ab- 
bandonare il «Vestris» dopo aver lancia» 
to un messaggio col quale annunciava 
l'abbandono della nave. 


Tl primo S, 0. 5. 


Prima: che venissero calate le barche 
di salvataggio, si versò dell’olio sull’ac- 
qua agitata per ridurre i cavalloni nel 
la tema che le barche venissero sfasciate 
contro ‘le pareti della nave. L'ultima 
barca di salvataggio calata fu quella 
che aveva a bordo il comandante Corey; 
il radiotelegrafista, un comandante in 
seconda ed alcuni membri dell'equipag- 
gio che azevano diretto le operazioni di 
salvataggio lisi a 

Improvvisamente, erano le 
radiotelegrafista cla 


spazi 


momento 


10.05, il. 
attraverso lo 


nino 8. 
TRO e È 


n 


207 


le onde etérea 


furono inintetrottamente scosse dui se-; 
gnali di ‘soccorso. L'ufficiale radiotele-| 
grafista non dava alcuna spiegazione! 


della causa della catastrofe; ma si li- 


mitava a brevi notizie indicanti la posi 


zione e lo stato in cui sì trovava la na- 
vè. Fra quali enormi difficoltà. l’eroico 
radiotelegrafista abbia devuto lavorare 
risulta da un breve  radiotelegramma 
lanciato alle 11.40, che dice: «Con un 
tale sbandamento venga il diavolo a ra- 
diotelegrafare |» 

La nave in quell'ora aveva umlinelina- 
zione di 80 gradi e le onde lambivano 
già la coperta. Alle 13.05 i segnali di 
soccorso erano già oltremodo deboli, Le 
stazioni radiotelegrafiche sparse lungo 
la costa invitarono il radiotelegrafista 
a mandare notizie ogni tre minuti, per- 
chè si possa precisare sempre esatta- 
mente la posizione. n 

Ecco alcuni messaggi fra i più dram- 
matici lanciati dall’eroico ‘radiotelegra- 
fista. Il primo messaggio diceva che il 
«Vestris» trovavasi in difficoltà, ma che 
nondimeno poteva continuare la rotta. 


I disperati appelli 


Ecco il messaggio del «Vestris» al va- 
pore giapponese «Chio Maru» che avo 
va: risposto al primo segnale S. 0, 8. 

«Per carità venite subito!». 

Un altro piroscafo il «Creole» rispase 

«Avete bisogno di noi?» e di rimando 
il «Vestris» si affrettò a comunicare per 
‘tre volte S. O. S, aggiungendo: «Venite 
subito». i 

Un terzo piroscafo, il'«Santa Barbara» 
rispuse: 

«Speriamo di raggiungervi prima delle 
7. Facciamo 17 nodi». 

Td il «Vostri» di rimando: «Dovreruo 
presto abbandonare la nave». 

Alle 12.42-il ‘radiotelegrafista lottava 
disperatamente nella sua cabina per lan 
ciare nuovi messaggi e rispondere alle 
navì. che lo interpellavano I messaya 
sono tutti drammatici uno più dell'altro 
Ma uno tra i tanti dice: 

«Le pile del mio apparato si esauri- 
scono Venite». 

Alle 13.22 si librò sull’Oceano l’ulti- 
mo grido disperato : 

«Dobbiamo affidarci alle barche di sal- 
vataggio: Non c'è più scampol». 

La rapidità con la quale fl «Vestris» è 
affondato, è forse senza precedenti nella 
storia dei naufragi di questi ultimi an- 
ni. Nelle prime barche di salvataggio 
presero posto tutti i passeggetl ed una 
parte dell’equipaggio. Il capitano, il co- 
mandante in seconda ed il resto deo 
equipaggio rimasero ancora sul ponte fil 
no all’ultimo istante, .‘ 

La manovra di salvataggio durò sola- 
mente 35 minuti e le barche dopo la pri- 


ma bonaccia delle onde, causata dal- 
l'olio versato furono subito assalite da 
impetuosi cavalloni che, sembrava, le do- 


vessero sopraffare e rovesciare da un mo- 
mento all’altro. È 

I! «Vestris» era stato varato nel 1912 
‘a Belfast e ad eccezione di brevi inter- 
valli era stato sempre adibito al servi- 
zio New York-Sud America, Il suo equi- 
paggio comprendeva parecchi uomini di 


? Liverpool. 


» eda questo. lipisano” iella cuccetta provvisoria Qie= | 


Già in passato la nave si trovò per al- 
tre due volte in corcostanze, difficili 
dalle quali si salvò per miracolo. La 
perdita del «Vestris» è stata sensibile 
per le compagnie di assicurazioni londi- 
nesi, Il piroscafo era stato assicurato 
per 200.000 sterline. Il suo carico a bor- 
do era stato assicurato quasi tutto 
presso una compagnia americana, Ma 
le compagnie londinesi si rifaranno lo 
stesso attraverso il sistema della riassi- 
curazione. 


La nave fu abbandonata soltanto do- 
po che il capitano si convinse che non 
c'era più nulla da fare. Al momento 
dell'abbandono la nave fu vista ineli- 
narsi bruscamente ed affondare lenta- 
mente dalla parte della prua, 


Il «Vestris» aveva 129 passeggeri sud- 
divisi in tre classi ed un equipaggio di 
221 womini. Il carico totale era di oltre 
mille sacchi, Tra i passeggeri più cospi- 
cui che si trovavano a bordo del disgra- 
ziato battello vi erano il console giap- 
ronese a Buenos Aires, il pugilista Har- 
ris Fay che doveva misurarsi nella ca- 
vitale argentina con Firpo, il Toro del- 
le Pampas. L’«American Shipper», che 
ha contribuito più di tutti al salvatag- 
gio è un transatlantico di 15.000 ton- 


nellate. Esso arrivò sul luogo del disa- 
stro dopo otto ore di forzata maviga- 


La pupDucira sul giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «réclame», 


zione, E’ munito di uno dei più poten- 
tu ricevitori che si conoscano, 

Notizie successive dicono che non è 
possibile precisare il numero esatto del- 
le persone che hanno avuto salva la vi- 
ta © quello degli annegati. Ma, purtrop- 
po, si è convinti che la catastrofe ab- 
bia avuto le sue vittime, Il piroscafo 
«Berlin» raccolse a bordo due imbarca- 
zioni. Non si conosce il numero delle 
persone salvate dal «Berlin». Il pirosca- 
to «Myriam» avrebbe salvato tutti gli 
altri naufraghi. La nave. «Wyo- 
ming» annuncia che sul «wrack» alla 
deriva alle 9.30 furono viste cinque per- 
sone e da ciò si deduce che qualche scia- 
iuppa è colata a fondo oppure che a 
tordo della nave sono rimaste ancora 
delle persone. Le cattive comunicazioni 
radio nella mattinata impedirono gran- 
demente alla flotta accorsa in aiuto di 
portare rapidamente a termine la sua 
opera. 

Alle 11 del mattino 128 persone si tro- 
vavano a bordo dell’«American Shipper», 
13 a bordo del «Myriam», 21 a bordo del 
«Berlin» e 5 a bordo del «Wyoming». 

Quando alla costa della Virginia il so- 
le tramontò, cominciarono anche a sva- 
nire le ultime speranze di poter salvare 
ì passeggeri di cui non sì avevano mnoti- 
zie. Sedici navi di tutte le nazioni han- 
no incrociato per circa diciotto ore lo 


specchio d'acqua senza poter scoprire 
altre imbarcazioni. L'unica. speranza si 
riponeva ancora nei piroscafo «Berlins, 
Questo riuscì effettivamente a, ritrovare 
una scialuppa nella quale vi era uno dei 
superstiti, che pareva morto ma che per 
l'intervento del medico fu restituito alla 
vita. Un marinaio fu pure tratto a bor- 
do del «Berlin» dove si trovano quindi 
23 persone salvate. Dietro le indicazioni 
dei salvati il capitano andò alla ricerca 
di altre scialuppe e in una di queste po- 
tè trovare una madre con due bambini. 
Le ricerche continuano. 


Lo vano ricerche dei mancanti 


Numerosi cadaveri ricuperati 
NEW YORK, 18 

Sono ormai trascorse 30 ore dall’aj- 
fondamento del «Vetriso e si è ancora 
senza notizie di un centinaio di pas- 
seggeri e membri dell'equipaggio. La 
speranza che essi siano ancora în vita 
diminitisce gradualmente. Il Ministe- 
ro della Marina degli Stati Umiti ha ri- 
cevuto dalla ‘corrazzata «Woming»n un 
messaggio radiotelegrafico nel quale è 
detto che sono stati scoperti numerosi 
cadaveri in prossimità del luogo ove è 
avvenuto il naufragio, 


L'attività eruttiva dell'Etna continua a dimingire 


Il primo bilancio: 170 milioni di danni - I soccorsi alle vittime 


CATANIA, 13 ore 21.05 
(Nino D’Aroma) Rilevando la fase de- 
crescente dell'eruzione, facevamo nota- 
re come în tema di vulcanologia difficila 
siano è pronostici, poichè da un momen- 
to all’altro si possono aspettare sor- 
prese. 

Infatti, nella notte imperversò un 
violento temporale su Catania. Dalle 
prime notizie si apprendeva che men- 
fre su tutto il fronte la lava era ri. 
masta come ieri a covare il suo. fuoco, 
la fiumana sù Pietrafucile era avanza- 
ta di nuovo, tagliando con la sua mole 
unche la strada di allacciamento prov- 
visorio che permetteva, pur essendo non 
troppo comoda, il trasbordo quotidiano 
ai passeggeri mediante camions ed. au” 
tobus, 

I forestieri curiosi 

Proprio nel nostro sopraluogo di ieri 
parlavamo della stazionceina di Picca- 
rella in cur i casello ferroviario dì det- 
ta località funzionava di stazione, La 
sua cardtteristica merita di essere ri- 
cordata ar lettori, poichè gli apparee- 
chi telegrafici sono poggiuti su un ta- 
volo di muschio fra due alberi fronzuti, 


Ire ratberivevicini fanno da braccia. per 


ie-lampadine-elettriche; 
Il capo stazione e il personale sì ri- 


tro il casello costruito, alla meglio con 
alcuni legnama, mentre su un poggio 
molto lontano sonn è binari divelti dagli 
cperai della ferrovia prima che giun- 
gesse la lava, Nel momento in cui era- 
ramo intorno alla stazione improvvisa» 
ta, il traffico di automobili e della gen 
te era enorme poichè era arrivato un 
freno di viaggiatori, quasi tutti curio- 
si ed oltre 15 autobus provenienti da 
l'aormina, pieni di stranieri, 

Dalla stazione ultima fino all’altro 
capo ferroviario, poichè l'interruzione 
è di circa unchilometro, il grande traf- 
fico dei passeggeri e degli autovercoli 
st inoltrava proprio per quella strada 
provvisoria di allacciamento che ormai 
anch'essa è stata tagliata. 

Come si vede, se è vero che ormai du 
molti sintomi, la fase eruttiva è in de- 
crescenza, tuttavia prima di arrivare 
ella fine ci sarà un lungo processo dè 
assestamento che presenterà nel suo de- 
corso aspetti vari. (Questo è Vunanime 
pensiero degli studiosi che con il no- 
stro insigne Melladra dell'Osservatorio 
vesuviano, sono qui per seguire eTstu- 
diare questa violenta eruzione. 

A tale pmposito, l'impressione del 
prof. Eckart, illustre geofisico che sì è 
spinto fino alla località Casa Fiammin- 
ga, ha confermato pienamente quanto 
siamo venuti dicendo. Egli ha detto che 
la velocità della colata è attualmente 
molto diminuita essendosi. pure atte- 
nuato frattanto il magnifico spettarolo 
della cascata di fuoco di Santono, dove 
ia lava fino a due giorni fa precipitava 
a picco per settanta metri. Questo sce- 
nario di fuoco, di una tragicità e di 
una bellezza senza pari, questa sera è 
molto attenuato. 


L'entità dei danni 

Il cattivo tempo ci ha impedito l'at. 
tuazione di un più vasto programma 
ed abbiamo dovuto limitare quindi la 
nostra quotidiana ricognizione sul tea- 
tro principale della colata; comunque, 
o è abbastanza per ritenere che l'atti- 
vità delle bocche eruttive continui sen- 
sibilmente a decrescere. Il filone più 
importante che procede da Cavallo del 
Vallonazza non è avanzato: durante le 
ultime ventiquattro ore che di soli do- 
dicì metri. La punta dì esso, che face- 
va da ‘battistrada nel bel mezzo del 
torrente, è scomparsa. La massa di lava 
si è accatastata tanto da formare nella 
sua linea un frontale di una muraglia 
altissima. Essa non scorre più, ma avan- 
za per rotolamento dall’alto della mu- 
taglia, Altri sintomi ‘sarebbero la com- 
parsa dì lastroni fra il magma che 
Hluisce dalle bocche e alcuni piccoli 
boati che sono stati avvertiti. Tali boati 
sono determinati dal raffreddamento 
dei margini delle bosche eruttive e dat 
conseguente ‘precipitare entro di esse 
di grandi blocchi di lava indurita, Tut- 
tavia, occorre aspettare e tener presen- 
te che la materia non offre possibilità 


alcuna ai profeti facili. 

Intanto, in margine al disastro, 1 
prof. Zingali, segretario federale ha 
seritto sul Corriere di Catania un arti- 
colo sui danni provocati dalla lava, in 
cui afferma che la valutazione è diffici- 


lissima. e conclude che il totale dei dan 
ni sofferti e da soffrire daì privati, dallo 
Stato, da società ed enti pubblici am- 
monta a 170 milioni. Interessante è la 
mpartizione di detta cifra: il valore 
della terra e dei jrutti pendenti si cal- 
cola a 57.750.000 di lire; le case di Ma- 
scali insieme a quelle delle altre borga- 
te distrutte sono valutate a 24 milioni. 
4 milioni sno per le ville e le case co- 
loniche, sei milioni per le strade, tre 
milioni per.î quattro ponti travolti. Sì 
aggiungano a queste valutazioni anche 
1 danni per lo Stato, della Società Et- 
nea e degli enti pubblici come a Ripo- 
sto che ebbe tagliata la conduttura del- 
l’acqua. Portunatamente, il Governo 
nazionale con Valta sensibilità che sem- 
pre ha distinto» gli atti del' Duce è ve- 
nuto incontro a Queste UTale-popolazio- 
nî che tanto hanno sofferto. T provve- 
dimenti governativi  V'elogio del Pasci- 
smo catanese sono stati accolti, come 
già telegrafammo, con grande giubilo 
in ogni ceto della popolazione. 

Al capo del Fascismo catanese, prof. 
Zingali che si disponeva a recare la 
grande notizia ai profughi abbiamo vo- 
liuto chiedere pertanto la sua opinione 
sui provvedimentir»Bylivhadettosche 


sacrato dall'intero Consiglio dei mini 
strì ed ha aggiunto che le provviden- 
2e sono state tanto più gradite in quan- 
to sono giunte tempestive. 


Il risarcimento ai danneggiati 


I quattro articoli racchiudono un poe- 
ma di sofferenze. e di amore, ma non 
esauriscono tutto quanto il Governo fa- 
scista ha tenuto a manifestare alle po- 
polazioni etnee della cui salda fermezza 
ha fatto così autorevole e alto ricono- 
scimento, Onde può ben dirsi che ‘an- 
che in questa circostanza il Governo, il 
Partito e la popolazione sono statì al- 
l'altezza della situazione. 

Iniziando poi l'esame dei singoli ar- 
ticoli, il prof. Lingali ha osservato che 
del primo già S. E. Turati dette ampia 
nota; nel secondo invece, molto impor- 
tante, viene riservato al ministro la fa- 
coltà di risarcire è danni aì proprietari 
privati urbani e rustici. Sarà pertanto 
cura vigile delle gerarchie locali e del 
Fascismo soprattutto, perchè il pro- 
blema delle risarcizioni &sia ingranato 
su un piano di giustizia. Il risarci- 
mento avrà oltre allo scopo materiale 
quello di mirare soprattutto a facili 
fare la ripresa dell'attività produttiva 
agricola e all'equa ripartizione del sa- 
crificio. 

Non si seguiranno 1 vecchi concetti 
demagogici per cui il cittadino ricco 
che ha perduto parte della sua ric-i 
chezza, sia del tutto trascurato per fa- 
vorire solamente î piccoli proprietari. 
Gpportuna è anche apparsa l'agevola- 
zione concessa sulle tariffe per il for-| 
zoso prolungamento del percorso ferro- 
viario Palermo-Termini. H milione di 
sussidio giunge anch'esso necessario peri 
la ripresa agricola, perchè in seguito 
all’eruzione ha già subìto una dannosa 
stasi. Esso sarà distribuito perchè alla 
attività rurale sia consentito un ritmo 
desiderato ed eguale. 


Preoccupazioni 


Ma se vivo è il desiderio di assistere 
queste brave popolazioni, come del re- 
sto traspare dalla nostra intervista, 
tuttavia un senso di preoccupazione si 
nutre ancora perchè la salvezza di Car- 
rabba vorrebbe dire scongiurate dalla 
rovina molte fabbriche dalle quali nel 
lo sgombero abbiamo visto uscire nu 
merose derrate che attestano il ritmo 
notevolissimo delle attività industriali. 
Il pastificio Scionti scaricò, evacuan-, 
dosi la zona, ben quaranta vagoni di 
grano duro. Invece a tutt'oggi siamo 
ancora in pena per Questa operosa bor- 
gata e le apprensioni pure si nutrono 
per Pontesalvo, un piccolo gruppo di 
case poste al di là del costone di Nun- 
ziata, verso Piana Fiumefreddo. 

Si tratterebbe di un lento risveglio 
di un braccio lavico, che erasi arrestato 
da due giorni, come del resto è tuttavia 
ferma la lava minacciante Nunziata, 
La situazione di attesa come si wede, 
tuttavia presenta ansie. Intanto le co- 
municazioni sono così assicurate: per 
via di mare funzionano quattro piro- 


la ferrovia circumetnea assicura sei cor- 
se di treni ordinari e straordinari che 
portano a Piedimonte, dove è passeg- 
geri potranno trovare un servizio di 
autobus diretto a Fiumefreddo Stazio- 
ne, coincidendo così con i treni di 
Messina. 


Una commovente funzione 

Il prof. Melladra si è recato nella 
giornata di oggi sul fronte lavico, con- 
statando la diminuita attività erutti- 
va, ma rilevando altresì che occorre 
attendere ancora un ulteriore svolgi 
mento prima di pronunciare la parola 
fine. Egli ha notato che in dodici ore 
il fronte delle lava sulla fiumana Ma- 
scali avanza dì trenta metri, soprav- 
vanzando la strade rotabile provviso- 


ria, già tagliata stamane di ben 12 


metri. 5 

Domani l’insigne scienziato visiterà 
le ‘bocche eruttive, recando seco gli 
istrumenti per le necessarie misurazio- 
ni della vastità e della portata del 
fenomeno, 

Per l'iniziata fase decrescente della 
eruzione, il popolo crede fermamente 
che ciò devesi all'esposizione del velo di 
Sant'Agata chè già salvò nel 1669 la 
città da una spaventosa colata. Intan- 


toy vempra in balsa religi0s0, sì è 8001 


fa nelle prime ore del. mattino sulle 
bocche eruttive, una commovente fun 
zione. Noi vi abbiamo assistito confusi 
in mezzo al popolo salmodiante, sotto 
la pioggia sferzante, salendo da S. Gio- 
vanni di Giarre, dietro Vofficiante in 
paramenti sacri mons. Musumeci, che 
celebrò la messa davanti allo scenario 
dantesco, su un mucchio dì grosse pie- 
tre laviche. Nonostante fossimo bagna- 
ti, ci siamo inginocchiati davanti al'riu- 
stico e inusitato altare, dal quale sì è 
levata pura e commossa la più umile 
e calda preghiera. 


I premi Nobel per la letteratura 


assegnati a Bergson o Sigrid Undset > 
STOCCOLMA, 13 
L'accademia svedese ha deciso di as- 
segnare il premio Nobel per la lettera- 
tura per l’anno 1927 al francese Henry 
Louis Bergson e per il 1928 alla poetes- 
sa svedese Sigrid Undset. 


Enrico Bergson è un avvenimento 
che a Parigi non potrà passare inos- 
servato o anzi con l’aiuto di quel tale 
nazionalismo, 0 peggio, di quel malfa- 
mato sciovinismo di cui a Parigi non si 
è mai esaurita la provvista, il nome del 
filosofo torna a salire alle stelle come 
quando esso apparve come una specie 
di liberazione nel cielo della filosofia in- 
ternazionale venti o trenta anni fa. In 
questo caso, però, il nazionalismo non 
sarà di critica poichè si approvi o non 
si approvi, la filosofia del Bergson ebbe 
una effettiva influenza sul movimento 
del pensiero contemporaneo, non soltan- 
to perchè fu ad un certo momento la 
filosofia alla moda, di guisa che alle sue 
lezioni accorrevano in folla le signore 


leleganti ed era tn segno d’inferiorità 


assoluta non l'aver letto qualcuno dei 
suoi volumi austeri, ma' perchè in realtà 
la sua filosofia, che fu ed è interpretata 


icome una reazione spiritualista, capitò 


bene per combattere la, battaglia con- 
tro il materialismo che aveva domina- 
to la seconda metà e la fine del secolo 
passato. Poi venne la guerra e, dopo la 
guerra, il filosofo per le belle signore 
eleganti divenne Un altro: il neo tomi- 
sta Maritain, il filosofo cattolico, e in 
nessun salotto elegante si parlò ancora 
di Bergson. Alle belle. signore impor- 
terà sapere se il filosofo oggi potrà ri- 
salire sulla cattedra. Egli è nato nel 
1859, ha quasi settant'anni ed è vecchio 
come sono vecchie le illusioni che ha 
sparso a pene mani sulle belle immira- 
trici. d’anteguerra. 


I premi per i buoni del Tesoro 


ROMA, 13 

Presso la Direzione generale del De- 
bito Pubblico sono continuate le opera- 
zioni di estrazione dei premi per i buoni 
del Tesoro novennali. Per l'ottava serie 
di tali buoni, il premio di lire 1.000.000 
è stato assegnato al buono N, 93.245, il 
promio di lire 100.000 al buono N. 
596.252, il premio di lire 50.000 al buono 
N. 229.985, il premio di lire 10.000 al 
buono N. 1.192.843 ed ì quattro premi 
di lire 5.000 ciascuno ai buoni N. 


scafi al giorno e via terra funziona la 


linea Termini Imerese, Da venerdì 16 


174.725, N. 1.690.548, N. 437.266. e 
N. 963.769. 3 


TI conferimento del premio Nobel a: z 


La: Sifuazione sì chiarisce nella: Riur 


6 sì complica a Berlino 
BERLINO, 13 

Il Reichstag ha continuato oggi il di- 
battito sulla serrata dei metallurgici niel- 
la Ruhr, dibattito che sarà probabilmen- 
te esaurito nella giornata di Homani. 

Ma ormai dopo la seduta tenuta ieri 
e il discorso del ministro del Lavoro 
Wiessel, con il quale il Governo decli- 
nava l'invito fattogli di intervenire di 
nuovo nelle trattative fra le maestran- 
ze e i datori di lavoro che si dichiara- 
vano nell’impossibilità di concedere agli 
cperai un sussidio eccezionale di disoc- 
cupazione, l'interesse dell'opinione pub- 
blica non è più rivolto al dibattito par- 
lamentare, bensì alle trattative iniziate 
oggi nella Ruhr dal prefetto di Duis-. 
burg che se ne è fatto iniziatore. 

Egli cominciò col consultare i rappre- 
sentanti dei sindacati operai. Ciò ha 
contribuito a confermare le previsioni 
ottimistiche giù discusse nei giorni 
scorsi per una rapida composizione del 
conflitto. Al contrario della situazione 
economica, quella politica si è improv- 
visamente turbata. . 

Al Consiglio dei ministri, stamane 
Stresemann ha prospettato Popportuni- 
tà di aggiornare la discussione la quale, 
fino a quando il nuovo Gabinetto fran- 
cese non si sarà presentato alla Camera, 
non potrebbe avere alcun pratico e im- 
mediato risultato. 

Oggi a mezzogiorno, il Presidente del 
Reich, Hindenburg, ha ricevuto il Can- 
celliere Miiller intrattenendolo in lun- 
go colloquio sulla questione dell’inero- 
ciatere corazzato. 

Hindenbure comunicò al Cancelliere 
il risultato di*un colloquio da lui avu- 
to col ministro della Reichswehr, Groe- 
ner. Il ministro Groener informò il Pre- 
sidente delle disposizioni prese e della 
spesa di 82 milioni di marchi predispo- 
sta in seguito alla deliberazione della 
Reichswehr che autorizzava l’intera 
spesa. Groener ha dichiarato di essere 
deciso di dare le proprie dimissioni nel 
caso che la mozione socialista contro la 
costruzione dell’inerociatore dovesse cs- 
sere approvata dal Parlamento. 

Il Presidente Hindenburg aggiunse || 
che egli condivideva pienamente il pun- 
to di vista del ministro Groener e che |j 
sentiva il dovere di sostenerlo. Trime- 
diatamente dopo.il colloquio fra il Pre- 
sidente Hindenburg ed il Cancelliere 
Miiller, si riuniva la frazione svcial- 
democratica del Reichstag per esamina- 
re la sibuazione divenuta improvvisa 
mente assai più grave di quanto sta- 
mane apparisse, 


Poincaré leggerà. domani ala. Camera 


le dichiarazioni ministeriali 
PARIGI, 13 

Il signor Poincaré è stato occupato, 
durante tutta la giornata di oggi, a 
preparare il testo della dichiarazione 
ministeriale che sarà letta domani l’al- 
tro da lui stesso alla Camera dei De- 
putati e dal ministro della Giustizia 
Barthou al Senato. 

Il testo di questa dichiarazione sarà 
presentato da Poincaré ai suoi colleghi 
di Gabinetto nella riunione del Consi 
glio dei ministri che si terrà domani. 

Poincaré insisterà soprattutto sulla 
necessità che il voto dei bilanci avver 
ga prima del 31 dicembre e a questo 
scopo rivolgerà' un appello all’unione di 
tutti i partiti, facendo osservare che il 
questo momento, tale.unione-èvindispen- 
sabile;-dati i gravi negoziati interna. 
siomurtrehesoro-imccorso, per dil rtegola- 
mento'*definitivo» delle difficoltà sorte 
dalla guerra. 


ultramoderni 
NEED. 
Assoriimenti imponenti 


IL VINO DICHIN 


FERRUGINOSO 


viene prescritto di preferenza dai medici peri deboli ed i 
convalescenti ed in tutti quei casì ove è richiesta una cura 
ricostituente. Viene preso volentieri anche da signore e 
bini per il suo SAPORE SQUISITO. nas 


bam. 


dGGi in 


la poderosa film 


pera 


première al Teatro Excelsior 


«PARAMOUNT» che glorifica gli eroi del cielo: 


INTERPRETI: 


Ciara Bow 
Charles Rogers 
Richurd Arlen 


UN INNO DI GLORIA 
AI GUERRIERI CELESTI — LE PIU’ 
BELLE ED EMOZIONANTI PAGINE DELLA STORIA 
CONTEMPORANEA — UN SUGGESTIVO ROMANZO D'AMORE! 
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‘so di cavolo, 


‘il stomome assuma effettivamente for- 
Tanaritalisme;vo'mieglio che esso sia sem. 


{la Prefettura di Gorizia in Bresina, 


|‘ spondente all’Andreazzi o Andreacci, in 


“ne dei popoli slavi tanto che il suo no- 


‘| o Sager o Sagar proviena dalla voce la- 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. IV, mercoledì 14 novembre 1928 - Anno VII 


Bor Ja Jafiaifà. della 


Una studioso ci scrive: 

Segno con fervido sentimento d’ita- 
liano il magnifico movimento patriotti- 
co. della rettificazione dei cognomi, e 
mi compiaccio del carattere schietta- 
mente nazionale che va assumendo pu- 
re l’onomastica giuliana, in corrispon- 
denza all'aspetto geografico della regio- 
ne, della sua tradizione latina, della 
sua funzione di vigile custode della 
romanità sui sacri confini d’Italia. 

Tuttavia questa gioia viene talvolta 
menomata da certe pseudo-correzioni 
che risultano altrettante storpiature 
con l'aggravante della conferma per de- 
creto prefettizio. 

Ad esempio in questi giorni la. Gaz- 
zetta Ufficiale pubblicò un decreto del- 
la Prefettura di Zara con la riduzione 
del cognome slavo Bogdanovich nella 
forma sedicente italiana Bogdani. Vor- 
tei augurormi che si tratti d’un errore 
di stampa, perchè non posso capacitar- 
mi come s’abbia da considerare italia- 
na la voce! inequivocabilmente croata 
di Bogdan, nel plurale Bogdani, ch'è 
n traduzione del nome Diodato. Con 
o senza il suffisso patronimico vich, un 
nome slavo come Bogdan rimane sem- 
pro'slavo, se non lo si ritraduce in ita- 
liano o non lo si adatta invaltra forma. 


I Canciani 

Più ponosa impressione poi suscita- 
ne simili incongruenze quando sono im- 
poste. d’ufficio. Vari decreti «emanati 
dalla Prefettura di Pola hanno comu- 
nicato alle ‘famiglie che portano il co- 
gnome di Cociancich o Kociancic nel 
Comune di Villa Decani, che tale co- 
gnome, d'origine italiana, viene ricon- 
dotto alla-forma primiera, ond’esse si 
chiameranno da ora innanzi Cociani. 
Che il cognome Cociancich derivi da un 
nome schiettamente italiano, anzi lati- 
no, mon sussiste alcun dubbio: la voce 
Cocian o Cozian, con o senza il suffisso 
patronimo cich, non è altro che l’alte- 
razione fonetica in bocca slava del no- 
me latino Canciano, il santo aquileiese 
il cui culto è diffusissimo in tutta la 
Giulia, onde si trovano mella nostra 
regione numerose chiese e cappelle de- 
dicate ad esso ed esiste persino una lo- 
calità sul Carso così denominata: San 
Camciano che gli slavi dicono corrotta- 
mente S. Kocian, Ma riferirsi a questa 
pura origine romana e poi imporre a 
chi porta il bel nome del martire di 
Aquileia di chiamarsi non Canciani, 
bensì Cociani, è una palese contraddi- 
zione, in. cui mon s'ha più da cadere. 
Tanto più poi che mentre in italiano 
la voce Cociani non significa un bel 
pulla; nella lingua croata vuol dire tor- 


Ora, se qualche Cociani presenterà 
alla Prefettura istriana domanda che 


ritto non gli potrà essere negato, Biso- 
gnerà ammettere quindi la possibilità di 
‘aver errato e conseguentemente si do- 
Yrà provvedere a correggere gli errori 
commessi, Del resto non è da stupire se 
slincorra in qualche errors trattandosi 
della rettificazione di parecchie migliaia 


di nomi. è 
I Cazli e i Césari 
E il cognome Brezina, modificato dal- 


che in lingua italiana non dice niente 
e in sloveno significa colle, si può giu- 
dicare ridotto in forma italiana? 

Tra le forme di correzioni proposte in 
Istria si leggono: Goitanich, voce cor- 
rotta slaronescamente idal mome latino 
Gaetani mutato a mezzo in un bastardo 
e insulso Goitani; Andreassich, corri. 


Andreassi, che mantiene una desinen- 
za ambigua, come quella di Arbanassi, 
adattamento fonetico slavo di Albanesi, 
__A Gorizia e a Pola si ammise una 
‘semplice correzione grafica del nome 
Kralj in Crali, mentre questa voce non 
è altro che la derivazione da Carlo: 
la figura storica. di. Carlo Magno, il 
Igrande re, s'era imposta all’ammirazio- 


me divenne sinonimo di titolo regale, 
come rileva anche Nicola Jorga nella 
sua ‘recente. «Storia dei Romeni», Così 
‘il nome del Cesare romano, dai tedeschi 
corrotto in Kaiser e dagli slavi in Zesar 
‘e Zsar o Zar; valse per indicare l’im- 
fperatore. 


«I Conti e Del Conte ì 

E? lecito sperare che errori di que: 
sto genere mon si ripeteranno: è ‘assai 
meglio procedere senza fretta eccessi- 
Ta e con ponderazione anzichè produrre 
aborti. 

Un nome molto diffuso che finora ha 
nvuto riduzioni infelici è quello di Zu- 
pancich. Zupan nei secoli andati si 
chiamava in Croazia e nelle terre sla- 
va il conte; tale voce fu applicata inol- 
tre ad ogni funzionario a capo d'una 
provincia, d'un distretto, d’un Comu- 
re, d'una; villa; colui che nell’ordina- 
mento amministrativo romano costitui- 
va la prima autorità in in pago, in un 
vico, in un Comune rurale edera detto 
magister, da magis-ter, che è da più, 
che dirige, donde ì friulani trassero me- 
tiga; i francesi, maire; i tedeschi Mei- 
ster, Burgmeister. Sicchò il nome slavo 
Zupaneich corrisporide ai cognomi ita- 
liani Conte; Conti, Del Conte, Maestri, 
Magistri, Merighi. 


Gli artigiani dell’Alpi Giulie 


Pochi sanno poi che il nome Sagher 


tina sega e dinota, colui che fa il mestie 
re del segatore, che in italiano si dice 
pure segantino e segarino. Ma è noto 


;)ROMNACA 


onvuasiica giuliana 


etnica italiana gli artigiani dei paesi 
del Carso e della Val d’Isonzo, che han- 
no ereditato il mestiere dai propri avi. 
Quindi, d'origine etnicamente italia- 
na i Sagher o Sagar, segantini; gli 
Serignet o Serignar, falegnami, con vo- 
ce classica italiana scrignari, costrutto- 
ri di scrigni; i Kanobel e Konobel, pet- 
tinatori di cànapa e lino, canapini, ca- 
napelli, E si potrebbe continuare. 


La mostra caratteristica regionale 

Nelle rettificazioni conviene procede- 
re con cautela e, o con le traduzioni o 
con opportuni adattamenti, far sì ‘che 
i cognomi corretti abbiano un'impronta 
inconfofidibilmente italiana, possibil. 
mente con radice latina, perchè qui 
nella. Giulia, dalla Carnia al Carnaro, 
la latinità costituisce la caratteristica 
nostra regionale, la latinità inalterabi- 
lo, che si richiama alle tradizioni mil 
lenarie d’Aquileia, di Trieste, di Pola, 
di Parenzo, di Foro Giulio, di Giulio 
Carnico; non la venezianità, ch’è d’im- 
portazione relativamente recente ed è 
da considerarsi estranea al ceppo catsi- 
co-friulano-triestino e all’antica stinpe 
pelasgico-istriana-rovignese. e polese. 

Infine sarebbe da lasciare a un secon- 
do; a un terzo tempo la correzione d’uf- 
ficio nelle campagne, dove si usano pre- 
valentemente dialetti misti; mentre an- 
zi tutto s'ha da venire incontro al desi- 
derio vivissimo sentito dalle patriotti- 
che popolazioni anche linguisticamente 
rtaliane delle città e delle borgate mag- 
giori, 


Nelle città istriane 
Ad alcune città come Pirano, Rovi- 
gno, isola e qualche altra, dove le in- 
fiitrazioni esotiche si presentano rare 


e quasi eccezionali, è facile cosa far 
immediata pulizia delle poche scorie che 


si perdono in un’onomastica quasi im-| 


peccabile, Nelle altre città come Capo- 
Gistria, Parenzo, Pisino ecc., dove l’in- 
quinamento si rileva più sensibile, s'ha 
da mettersi all'opera perchè entro un 
amno non un cognome straniero abbia 
più a mantenere l’assurdo contrasto tra 
una sostanza d’una: purezza adamanti- 
na e una forma barbarica disdicevole, 

Dopo che tutte le città saranno pur- 
gate, si potrà procedere alla bonifica 
delle campagne: a gradi, un po’ alla 
volta, e a raggera da. ogni città, Ma 
intanto bisognerebbe cominciare col co- 
stituire in ogni località maggiore o al- 
meno nei capoluoghi di mandamento 
dei comitati di studio in collaborazione 
con le commissioni provinciali residen- 
ti presso le Prefetture. 


: tini T1 apre 
Il plauso del Consiglio di Sanità 
per-la soluzione del problema dell’acqua 
S. E. il Prefetto ha portato a cono- 
sasnio, da ‘podestà. sen. Pitacco, che 
ella sec onutasi.presso gesta Pre 
Forio si Ottobre itsme 
Consiglio provinciale di Sanità ha da- 
to a voti unanimi parere favorevole in 
merito al progetto di ampliamento del- 
l'acquedotto Randaccio, il- quale ven: 
me anche diggià approvato dalla Giun- 
ta provinciale amministrativa, 3 
In questa occasione S. E, il Prefetto 
ha comunicato al Podestà che il Consi- 
glio sanitario, unanime, gli ha votato 
un plauso per la felice soluzione di un 
problema, così complesso e di tanta im- 
portanza per la città di Trieste, 


La costituzione del Comitato direttivo 
del Centro di cultura corporativa 


La Segreteria del Centro di Cultura 
corporativa comunica: 

Questa sera, mercoledì 14 corr., alle 
19 nel! a Federazione Fascio, 
nitivamente il Comitato 
asto Centro. 

L'imporiante riunione presieduta dal- 
l'on. avv. Fulvio Suvich e alla quale in- 
terverranno l’on. Giovanni Banelli, vice. 
presidente, ei membri d'onore del Cv 
mitato, dovrà fissare il programma di 
azione culturale per l’anno 1923-29, 

Alla fissazione di questo programma 
concorreranno tutte le Organizzazioni 
‘Sindacali assistite da esperti. Il Com 
tato direttivo del Centro triestino, giu- 
ste le direttive ministeriali, è risultato 
definitivamente. così composta: 

Presidenza: on. avv. dott, comm. Fu! 
vio Suvich; on, cap. comm. Giovanni Ba- 
nelli e cav. rag. Piero Andreini, 

Membri d'onore: Fornaciari S. E. 
comm. Bruno; Pitacco gr. uff. Giorgn»; 
Montalentì S. E. gr. uff. Paolo; Cobolli. 
Gigli ing. Giuseppe; Morpurgo prof. Giu- 
lio; Mondino prof. Ambrogio; Sègre 
gr. uff. Guido, 

Mombri effettivi: Asquini comm. Al 
‘berto; Pellegrini cav. Achille; IMeni 
avv. Enrico; Liguori prof. Giuseppe; 
Abruzzini cav. Ugo; Albanese comm. 
Luigi; Bartoli cap. Bruno; Cioni raz. 
Aladino; Coceani dott. Bruno; Cosolo 
cav. Gino; Lupetina ‘cap. Carlo;, Ma- 
gliaretta cav. Emilio; Melchiori comm 
Melchiorre; Budinich dott. Giuseppe. 


Premiazione degli espositori alla Mo- 
stra-concorso fiori autunnali, Nella re- 
lazione sulla premiazione degli esposi 
tori alla Mostra-concorso fiori autunnali 
venne erroneamente, omesso, fra i com- 
ponenti del giùrì il comm. prof. Lodo- 
vico Braidotti, delegato dell'Istituto per 
le piccole industrie; inoltre fra i pre- 
miati nel concorso mazzi di fiori, cate- 
goria mazzi nuziali, figura premiato con 
diploma d’onore di terzo grado Giovan. 
ni Gherlanz, anzichò la ditta Antonio 
Gerlana, | 

Fiori d'arancio. ‘La gentile signorina 
‘Ornella Bacchia di Pola, figlia del pa- 
triota Federico Bacchia, che; come 
ognuno. ricorda, nel maggio 1918, a 


che generalmente nei villaggi dei con- 
tadini slavi del Carso e della Val d'I- 
sonzo tutte le arti venivano esercitate 
da artigiani italiani, di solito ‘istriani 
© friulani, e in gran parte camielli, e 
nella Carniola da tedeschi. Ond'essi por- 
tavano con sò anche le voci tecniche 
della propria lingua. Poco si può sba- 
gliare considerando di regola d'origine 


Radkersburg, offrì la sua vita in olo- 
causto alla Patria e che ora riposa nel 
cimitero militare vicino al puro martire 
istriano Nazario Sauro, va oggi sposa, 2 
Pola, al signor Emilio Craglietto, uîfi- 
ciale di macchina di Trieste. 

It.varo del sommergibile «De Gennesy. 
Oggi, alle 10, avrà luogo al Cantiere 
Navale "Triestino di Monfalcone il varo 
del sommergibile. «De Gennasy, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


Il commercio cecas'ovacco 


gi porti di Trieste e Amburgo - 
PRAGA 13 

Il ministro del Commercio. cecoslo- 
vacco Novak aveva fatto alla commis- 
sione del bilancio delle dichiarazioni a 
proposito dei porti di Amburgo e di 
Trieste, affermando che il Danubio e 
PElba rispettivamente Bratislava e 
Amburgo sono più vicine alla Ceeoslo- 
vacchia che non Trieste. Oggi il mini 
stro, in un colloquio avuto con i gior 
nalisti ha voluto rilevare che la sua di- 
chiarazione non significa affatto che la 
Cecoslovacchia non mantiene delle re- 
lazioni col porto di Trieste. Egli ha vo- 
luto soltanto constatare che le merci 
prendono quella via dove le tariffe sono 
a più buon prezzo. 

A questo proposito apprendo a fonte 
bene informata che la Cecoslovacchia 
ha, naturalmente, interesse di esporta- 
re le sue merci tanto attraverso il porto 
di Amburgo che quello di Trieste, ciò 
che è dimostrato anche dal vivissimo in- 
teresse che la Cecoslovacchia ha per le 
trattative tariffarie, che si svolgono tra 
i rappresentanti, gl’interessi di Am- 
burgo e di Trieste. La Cecoslovacchia 
non può abbandonare Trieste per la 
semplice ragione anche che molte indu- 
strie sono costrette a esportare per la 
via di Trieste e perchè del resto sareb- 
be un errore tattico disinteressarsi di 
questo porto. 

Si rileva inoltre che il giorno 16 e 
17 di questo mese si riunirà la sotto- 


ETNIE AV ATA Arre 


commissione nominata per l'esame del- 


2 n 


la lotta tariffaria fra Amburgo e Trie- 
ste, la quale avrà il compito di studia- 
re il componimento della lotta fra Am- 
burgo e Trieste e di elaborare i detta- 
gli che sì riferiscono all'accordo relati- 
vo alla divisione della sfera di interessi 
fra i due porti. 

Tutto ciò dimostrerebbe che il mini- 
stro del Commercio con le sue dichiara- 
zioni non ha voluto dare la preferenza 
ad Amburgo. Naturalmente non si ne- 
ga qui che il porto di Amburgo offre 
alla Cecoslovacchia grandi vantaggi, 
specialmente per quanto riguarda la 
velocità dei trasporti, lo sviluppo del 
porto stesso ecc. Ma anche Trieste, si 
aggiunge subito, ha i soi vantaggi spe- 
cialmente per quanto riguarda il rapido 
trasbordo delle merci dalla ferrovia sui 
piroscafi da carico. A cid si deve ag- 
giungere che Trieste effettivamente og- 
gi sta sviluppando in modo grandioso 
il suo porto e di ciò si è potuto persua- 
dere recentomente la delegazione ceco- 
slovacca che ha fatto ‘una visita al por- 
to di Trieste. Non va dimenticato, in- 
fine, che la. Cecoslovacchia, per ottene- 
re delle facilitazioni ad Amburgo, deve 
faticare ‘molto, mentre a Trieste le fa- 
cilitazioni vengono spontaneamente of 
forte. Così ad esempio la messa a dispo 
sizione del macchinario, la riduzione 
delle tariffe eco: L'accordo recentemen- 
te concluso a'riguardo della zona fran- 
ca cecoslovacca ad ‘Amburgo, sotto que- 
sti aspetti, non ha ùn’ importanza 
strordinaria. Per lo sviluppo del traf- 
fico sul fiume Elba, naturalmente, la 
zona franca di. Amburgo rappresenta‘ 


un-vantaggio innegabile. 


scale D 

Elargizioni pro Erario 
di Gamicie nere della V Legione ferrovieri 

Nell'anniversario della Marcia su Ro- 
ma, il caposquadra Francesco Vella 
del Comando Stazione Milizia Ferrovia 
ria di l'rieste Centrale, ha devoluto a 
beneficio della Cassa di ammortamento 
per la diminuzione del debito pubblico, 
la propria polizza di assicurazione spe- 
ciale mista dell'importo di lire 1000, 
concessagli a suo tempo, nella sua qua- 
lità di ex combattente. 

Nel X anniversario della Vittoria, il 
capomanipolo Romano Rosario, ha de- 
voluto allo stesso scopo, la sua polizza 
di ex combattente dell'importo di lire 
1000 ed il milite Giovanni Ribera, del 
Comando, Stazione M. Ferr. di Trieste 
due polizze di assicurazione rispettiva- 
mente di lire 1000 e lire 500. 

Il gesto dell'ufficiale e dello duo Ca- 
micie nere. costituisce indubbiamente 
tangibile prova di fede. fascista e di 
devozione alla Patria, che va additata 
a esempio. 


Ringraziamenti sowani al Podst 


Il podestà sen. Pitacco, in risposta 
agli auguri fatti pervenire a S. M. il 
Re per il suo genetliaco, ha ricevuto 
oggi il seguente telegramma di rin- 
graziamento; 

Alla città di Triesto e a lei, suo cor 
tese interprete, Sua Maestà il Re invia 
i più cordiali ringraziamenti per gli 
auguri molto gentili e graditi. Per il 
primo aiutante di campo, generale Asi 
nari di Bernezzo), 


Il libro 


Prima di tutto, il libro che ha pub- 
blicato il nostro podestà, sen. Giorgio 
Pitacco, è un bel libro: un'esposizione 
di fatti chiara e seritta bene, fluente 
e piacevole, nella quale infondono ca- 
lore quella veracità di sentimento pa- 
trio, quella, profondità di convinzione 
politica, che sono state sempre così au- 
tentiche e generose nell’illustre. citta 
dino a cui. Trieste ha tante volte rin- 
novato la sua fiducia, chiamandolo a 
suo deputato e a reggitore del suo Co- 
mune. Ai tempi della sua deputazio- 
ne risalgono questi ricordi del sen, Pi- 
tacco: e precisamente a quel periodo 


deputato, nei quali, emigrato di là dal | 
vecchio confine per rappresentare Trie- 
ste irredenta nell’Italia combattente, 
egli ebbe a svolgere azioni. politiche 
personali presso îl'Governo italiano, a 
capeggiare 6.ad assecondare altre azio- 
ni di grande interesse politico per 
l’Italia e per la causa, degli irredenti, 
e infine a percorrere l'Europa e  l'A- 
merica in missioni che dovevano affer- 
mare, i più ampi diritti italiani, su 
l'Adriatico: contrò una. propaganda, 
rinvigoritasi inas 
LO dass rta, "Coe 
contestarli e a restringerli. 

Il libro, per l'interesse delle cose che 
esso espone, è di quelli che afferrano e 
che il lettore si divora, per così dire, 
d'un fiato. Poderoso appare il volume, 
nell'edizione molto bella che ne fece la 
Casa Apollo di Bologna:.e riesce tutta- 
via alla lettura ‘agile ed attraente co- 
me sono soltanto i libri interamente 
intessuti di materia vira. 


L'interventista in tempo di neutralità 


Sopra tutto a Trieste questo libro 
deve esser letto: giaccliè, per forza di 
cose, caduta su-la città la cortina della 
guerra, e fattosi mistero su ogni cosa 
che avvenisse dall'altra parte, non 
molti cittadini ebbero modo di formar- 
si un concetto preciso dell’azione poli- 
tica incessante che gli emigrati irre- 
denti andarono svolgendo in quegli an- 
ni, simultaneamente all’azione militare 
dell'Esercito. Già le missioni segrete 
dell'on. Pitacco e d’altri uomini nostri 
durante l'anno di neutralità rimasero 
a loro tempo in una penombra, nelia 
quale soltanto da poco la comparsa 
del libro di Antonio Salandra venne a 
gettare una prima, luce, 


L'on. Pitacco partì per Roma già il 


lrava a 


“Ta passione adriatica nei 


estremo e drammatico dei suoi ‘anni dii 


t tamente spillante {IM Dn 


7 agosto 1914, dunque soli quattro 
giorni dopo la dichiarazione della neu- 
tralità italiana. Aveva incarico dai 
maggiorenti del Partito Nazionale di 
Trieste d’abboccarsi, se possibile, col 
Capo del Governo. Basta pensare. a 
quel delicato momento, per compren- 
dere quanto difficile gli dovesse essere 
l’ottenere quel colloquio. Lo ottenne 
tuttavia: ed è anche noto che l'on. Sa- 
landra sconsigliò il tentativo d’un'a- 
zione di giovani per portare rapida” 
mente alla guerra: mentre sappiamo 
oggi, per il libro dell’on. Pitacco, con 
quanta minuziosità egli si informasse 
di tutte le condizioni di queste provin- 
ce italiane. 

Pochi giorni dopo, ebbe a verificar- 
si a Trieste un fatto. misterioso, . del 
quale allora molto parlarono i cittadi- 
ni, La villa dell'on. Pitacco era stata 
risitata nottetempo «dai ladri», Però 
questi nulla gli rubarono: bensì aper- 
sero tutti i cassetti delle sue carte, dei 


suoi libri, dei suoî documenti. Perqui. 
sizione larvata che, dopo i suoi gravi 
colloqui, l'on. Pitacco doveva aspettar- 


compromettente. 


volte nascostamerte a Roma. Con pre- 
testi di. salute, egli. aveva inviato la 
sua famiglia a Venezia, e la visitava 
ogni settimana, Ciò gli rendeva più fa- 
cile «lo scomparire» per fare un salto 
nella capitale. Il 7 dicembre egli ebbe 
un colloquio con l’on. Sonnino. «Mi 
ero figurato che il ministro degli Este- 
ri dovesse essere un uomo taciturno € 
piuttosto angoloso: lo trovai invece af- 
fabilissimo, di molto spirito e di umo- 
re allegro». L’angoscia di quei giorni, 
alla vigilia della missione Macchio-Bii- 
low, era quella che l’Italia potesse esse- 
re indotta a rinunciare a Trieste, L'on. 
Sonnino si tenne molta abbottonato; 
ignorava ufficiosamente la venuta di 
Bilow escludeva che l’Austria potes- 
se fare concessioni territoriali; s'infor- 
mava di quanto si stesse. facendo. @ 
Trieste, e delle proporzioni fra gli ita- 
liani e gli alloglotti; ma infine lasciò 
al deputato triestino l'impressione ot- 


Da allora, l'on. Pitacco totnò altre |t0 tempo il solo degli 


timistica che î piani del principe Bii- 
io sì sarebbero sicuramente arenati, 


del sen. Giorgio 


ricordi 


E° tutta interessantissima questa 
prima parte del libro. In quello stesso 
giorno 7 dicembre, il deputato di Trie- 
ste vide anche l'on. Giolitti. Questi 
era il capo della maggioranza parla» 
mentare. La Camera era cosa. sua, o al 
meno lo si diceva. 

La politica dell'on. Giolitti par- 
ve in quel momento all'on. Pitac- 
co pitittosto temporeggiatrice che ne- 
gativa (l'ex ministro non si era. an- 
cora, compromesso con. le. azioni più 
esplicite): e anche da quel viaggio a 
Roma egli trasse argomento. di. buone 
sperando. “ 

«Man mano che il libro procedè;»le 
vicende spesseggiano, i.personaggi sì 
moltiplicano, le pagine assumono  va- 
rietà, concitazione e colore: un poco è 
la vita di Trieste nella febbre dell’anno 
neutrale, un poco è la febbre che s’ac- 
cende in tutta-Italia: ed ecco i nomi 
dei volontari irredenti che già si eser- 
citano nelle piazze d'armi; , ed ecco 
l'indirizzo degli. irredenti, presentato 


al Re dallo stesso on. Salandra, con la. 
data.del. gennaio 1915, e le firme di At-{+ 


tilig Hortis e Giorgio, Pitacco, deputa-, 


i Diniteo Bartoli.e Fe- 
Sa 16) La ni 
Salvatore Barzilai, deputato di Roma, 
a di Alessandro Lustig, senatore del 
Regno. 

E? già destinata la situazione che 
squarcerà tutti i suoi veli al sole di 


maggio, 
Con Italia in guerra 


Nei primi giorni di. maggio, l'on. 
Pitacco si trova a Venezia; incerto se 
dovesse recarsi alla sagra, di Quarto 
con Attilio Tamaro, tante volte con lui 
solidale nell'azione politica, E a Vene- 
zia lo raggiunge, alla metà di maggio, 
un telegramma. degli amici di Roma; 
vogliono che egli parta subito per la 
enpitale, con redingote e cappello a ci- 
lindro; per una ndienza. C'erano già a 
Roma Xydins, Segrè, Bennati, Ghiglia. 
novich, Hortis, Camillo Ara. Egli 
giunge colà; ma trova che l’udienza, 
reale non era stata ancora nemmeno 
domandata;.si trattava soltanto di cose 
abbozzate, Ma le cose maturano, come 
tutto in quei giorni, ‘rapidissimamen- 
te. E’ ormai il 28 maggio, la vigilia 
della guerra; è giorno. di domenica; 
Cesare Battisti corre per Roma in cer- 
ca d’un cappello a cilindro, e non tro 
vandolo si presenta al Quirinale con 
un cappello fioscio. Giacchè i deputati 
irredenti sonò quel giorno ricevuti dal 
Re, ufficialmente, solennemente, come 
rappresentanti di popoli che stanno per 
tornare all'Italia. Noi non ruberemo 
al libro del sen. Pitacco nulla delle pa- 

ine commossa e fedeli, nello quali egli 
narra la storica udienza e metta in lu- 
ce ila schiettezza di modi e la tranquil- 
lità d'animo del Re in così grande mo- 
mento della storia d’Italia, 

Da questo punto l’attività dell'on. 
Pitacco e degli altri uomini politici 
irredenti, dei quali egli frequentemen- 
te discorre, gli sieno essi o no. compa 
gni nelle sue azioni e nelle sue missio- 
ni, è presa dal disbrigo delle domande 
dei volontari, dall'organizzazione -de- 
gli emigrati, dai provvedimenti di soc- 
corso per Ì più poveri, Quasi tutti sono 
poveri. Ben pochi, hanno pensato 2 
provvedersì di mezzi per.un lungo est 
lio. Gli stessi uomini politici sono ar- 
rivati a Roma senza pensare 2 scorto 
per la loro. esistenza. Si tratta di ot- 
tenere per tutti i prestiti necessari, da 
restituito alla fine della guerra. D al- 
tra parte anche le pratiche per l’arruo- 
lamento dei volontari e per le loro no- 


si: e pertanto rulla gli fu trovato dij mine a ufficiali sono soggette a non po 


chi ostacoli, L'on, Pitacco è per un cer- 
irredenti che ab- 
bia libero accesso al Ministero della: 
Guerra, Egli fu anche uno del pochi 
anziani che vollero vestire la divisa, se 
pure non-fu mandato al fronte. I de 
putati irredenti frequentavano il Par 
lamento, Attilio Hortis ed altri il So- 
nato, coma se vi appartenessero di pie- 
no diritto. Incessante era il loro ado- 
perarsi per risolvere con giustizia e 
con dignità tutto quanto riguardasse le 
terre nostro-e gli esuli nostri. 


La compagna per V'italia adriatica 


Nell'anno 1916 incomincia a delinear. 
si un grave motivo di preoccupazione, 
che va crescendo d'anno in anno e jin. 
fine assume proporzioni allarmanti: la 
adesione trovata in parecchi paesi al, 
leati da una campagna, che in sui pri. 
mordi parve forse di poco momento e 
passò inosservata, nella quale le conte. 
stazioni jugoslave alle rivendicazioni 
territoriali d’Italia trovavano l’aperto 
favore di due pubblicisti inglesi in 
fluenti, lo Steed, direttore politico del 


Pitacco 


i tun irredento, 


Times, e il Watson, L'intervento del 
l'America, e la simpatia ben presto ma- 
nifesta di Wilson per la tesi jugoslava, 
aggravarono'di molto questa contromi- 
na politica, che strisciò poi nel sotto 
suolo di tutte le trattative di paco e 
protrasse 1 suoi effetti fino al Trattato 
di Rapallo ed oltre. 


Gli irredenti furono tra i.primi a 
scorgere l’insidia e il carattere. perico- 
loso di questa campagna. E tosto vi 
opposero la loro propaganda. con.una 
passione, con una perduranza, con una 
energia, che spesso li poserovin anti- 
tesi con la condotta ufficiale dello ates- 
so Governo, ancorchè questo si avve- 
desse poi della china sdrucciolevole sul- 
la quale gli slavi volevano portare le 
cose e aiutasse le missioni d’adriatici 
che miravano a. influire sull’opinione 
pubblica e sugli uomini politici al- 
l'estero. 5 

Gli adriatici, in quest'azione per la 
più grande Italia sul loro mare, erano 
Tea Fantini se. ne ono appar 

5 che unaparte di 
Leal O part Gee 

amocrazia sociale, avevano accolto le 
‘idee. wilsonianemene allora imperavano 
e partecipato al movimento che con- 
dusse al «Patto di Roma», ispirato al 
pensiero di scompaginare l’Austria me- 
diante un movimento interno dei suoi. 
popoli, mediante. l’autodecisione delle 
naizonalità. L'on. Sonnino stimava 
bensì rettamente che «la pace sarebbe 
stata fatta dal cannone», e non annet- 
teva al Patto di Roma l’importanza 
che nelle mani dell’Italia aveva il Trat- 
tato di Londra, cioò un regolare trat- 
tato internazionale firmato da grandi 
Potenze. Ma poi in pratica si vide che 
quel patto giovava a confondere le co- 
se molto più'che non si credesse, men- 
tre d'altra parte il Trattato di Lon- 
‘dra, escludendo Fiume e alcune delle 
città di Dalmazia dov'erano più forti 
nuclei di connazionali, non poteva es- 
sere uno. strumento definitivo e intan- 
gibile agli occhi dell’Italia vittoriosa. 

La campagna condotta dagli adria 
tici irvedenti dapprima, indi nuovi cit- 
tadini d’Italia, perchè fossero mante- 
nuti i diritti della Nazione e acquista. 
ti ad essa i più ampi confini storici e 
l'incontrastata: signoria sul nostro ma- 
re, fornisco la massima” parte del volu- 
me del sen. Pitacco. Infatti, egli vi sì 
gettò con tutto il suo ardore; e vi ebbe 
un'azione preponderante? e dovremmo 
disporre anche noi per lo meno di mol: 
te pagine, se volessimo seguirlo nel rac- 
conto, nei chiarimenti di situazioni, 
nei commenti critici ond’egli ravviva 
quella che ben si potè chiamare una 
lotta a coltello ‘per l’idealità italiana; 
e per i maggiori frutti della vittoria, 
Sono rèlazioni di colloqui politici, dap: 
prima coi ministri nostri, con gli uo- 
mini più autorevoli nostri, indi — par- 
bibi gli adriatici in missione, e tra essi 
l'on. Pitacco — con lord Balfour, con 
lord Miler, con lord Northoliffe, con 
Clemenceau. © Tanti colloqui, tanti ri- 
tratti rapidi e succosi. Infine si deci- 
de di’ andare nella gabbia del leone; 
nell'America di Wilson. Si pensa che 
deputati italiani delle province adria: 
biche, giuliani e dalmati, dovevano 
convincere l'America, presentandosi ad 
@ss& in persona, che non possono esse- 
re slave queste regioni le quali, già 
sotto l’Austria, delegavano ad italiani 
le loro rappresentanze. E invero le im- 
pressioni sono favorevoli; di città in 
città, di discorso in discorso, i delega- 
ti s'accorgono che l'opinione pubblica 
subisce notevoli oscillazioni in loro fa- 
vere. Molti uomini politici sono per- 
suasi; molti riconoscono che Wilson è 
dalla parte, del torto, Purtroppo però 
l’idea della missione americana è venu- 
ta troppo tardi. A Parigi già cammi- 
nano, fra un incespicamento e l'altro, 
le conferenze per la pace. 

Gli slavi erano preparati meglio, per- 
chè erano preparati prima; la loro azio- 
ne di propaganda, ascostamente predi- 
sposta da uomini esperti della sugge- 
stione politica, aveva prevenuto l'azio- 
ne dell’ Italia, che non prevedeva que- 
sta necessità di dovere difendere oltre 
oceano i propri diritti ‘europei, Qui 
dobbiamo cercare la chiave di quel 
dramma che il sen. Pitacco chiama «la 
passione adriatica», 

Cotesto dramma fu da lui e dai suoi 
compagni di fede così intensamente 
vissuto che ne vieno alle pagine del suo 
libro una immediatezza continua di vi. 
brazioni. E' quasi fiamma che rinvigo- 


risce la luce della esposizione nitida e 
serrata, 
b. 


L'educazione fisica nelle scuole! 


Il ministro Belluzzo ha disposto, d’ae- 


guanti facciano parte del Consiglio dei 
‘professori, 


lastieo hanno avuto luogo manifestazioni 
ginnico sportive, alle quali hanno parte 


una popolazione 
alunni di ambo i sessi. 

Allatto del passaggio dei servizi di 
educazione fisica: del soppresso E, N, ®. 


stre era la seguente: palestre in proprie- 


incltre 86 contratti per affittanze di pa- 
lestre e campi sportivi, per i quali si so- 
stenevano oneri annui per 1.161.370. 


costituivano un forte aggravio ammini. 


dei locali ginnastici in un modo precario 


ti, ha condotto trattative con circa .250 
medie, per la costruzione di nuove pale 


nio e la attrezzatura didati 
N, Balilla, 


stre è: efficienza 1004 (di cui 34-in pro- 
prietà, 170 in uso perpetuo, 890 la uso) 3 
palestre in corso di attuazione : 188 di 
cui 140 in costruzione e di proprietà del 
l'Opera, e 598 allo studio; campi spor. 
tivi in efficienza 712 (di cui 29 in pro- 
prietà e 673 in uso). Allo scopo di tra- 
sformaro Je palestre in vivaio di educa- 
zione fascista è stato disposto che esse 
rimangano aperte ogni | Sera, per 2cco- 
gliervi per turno gli Avanguardisti e i 
Balilla. Infine, allo scopo di dotare se- 
guendo un prmcipio organico, ogni Co- 
mune di una Casa del Balilla e di una 
palestra, l’opera ha ordinato e distribui- 
to per ogni provincin un volume di dise- 
gni dell’architetto del Debbio per la co- 
struzione di palestre e di campi sportivi. 
Così, nel segno del Littorio, l'educazione 
fisica avrà ovunque una degna sede e un 
solo spirito, 

Informazioni fornite dall'Agenzia Ita- 
lia d'oggi, Opera Nazionale che mira 
con le:sue molteplici attività rinvigoren- 
dola razza a dare alla Patria uomini ca- 
paci di adempiere con pienezza e sereni- 
tà i propri doveri di cittadino e di solda- 
to, ha diramato ai Comitati provinciali 
opportune e ‘particolareggiate istruzioni 
perchè siano istituiti ambulatori di assi 
stenza sanitaria. Tali ambulatori sorge 
ranno in unprimo tempo nei capoluoghi 


dei vari Comuni. 
0 


Una circolare dell’on. Ricci 
per la Leva fascista 


TL/Uffico stampa, dell'O. N. B. ha di- 
ramato a tutti i Presidenti dei Comitati 
provinciali la seguente circolare :. A 

«Allo scopo di conferire maggiore di- 
sciplina al poderoso lavoro di prepar: 
zione che si svolge in occasione de! I 
nuale Leva fascista, alla formazione 
delle, listerdegli Avanguardisti suiò 
‘serbato il privilegio di passate ‘al Pa 
tito e.ella Milizia, alla compilazione 
degli appositi moduli gialli che verran- 
no spediti dà questa presidenza, dispon- 
go perchè siano iniziate sin da questo 
momento le operazioni ad.essa inerenti. | 
La prima cura dei dirigenti provinciali. 
dovrà indirizzarsi ‘all'accertamento del 
numero complessivo dei giovani di leva, 
cioè dei nati nell’anno 1911, nonchè 
degli Avanguardisti del 1910 che per un 
‘motivo plausibile non abbiano preso par 
te, all'ultima leva fascista. Tale nume- 
ro sarà comunicato a Rama il 31 dicem. 
bre p. v. Tin d'ora i Comitati provin- 
ciali dovranno promuovere la compila- 
zione dell’elenco nominativo dei parte- 
cipanti alla leva, seguendo la numera- 
zione progressiva secondo l’ardine alfa- 
betico degli iscritti divisi. per Comune 
di origine ed avendo cura di indicarvi 
accanto per ognuno l’anno di nascita. 
Per i Balilla nati nel 1915, passati alle 
Avanguardie, basterà comunicare il nu- 
mero complessivo. Resta inteso che gli 
Avanguardisti effettueranno la Leva fa- 
scita. regolarmente muniti della tesse 
ra dell'O, NY B, del 1929,.I moduli gialli 
saranno compilati anche per gli Avan- 
guardisti universitari, Questa Presiden- 
za provvederà per la compilazione della 


lista generale, ond’è ‘necessario che 
gli elenchi nominativi siano approntati 
con sollecitudine 6 trasmessi appena 
richiesti», 

toe — 


Una mostra di fofograffa della Palestina 
La conferenza Almagià alla Minerya 


Nella. sala. del Circolo . Artistico e 
della Minerva è esposta una serie, dav- 
vero eccezionale, di artistiche fotografie 
della Palestina, dell'Egitto e dei vicini 
paesi d’Oriente, eseguite dal concitta- 
dino dott. Luciano Morpurgo. Bono pa 
recchio centinaie di fotografie, 6 copro- 
no tuite le pareti della sala, costituen- 
do un panorama incomparabile di luo- 
ghi e di tempi, che va dagli antichi mo- 
numenti egiziani di Karnak e di Luxor 
alle grandiose rovine romane della Si- 
tia, dalle architetture siriache alle ara 
be; dagli edifici' cristiani di Gerusalem= 
ine alle moderne case coloniche dei pian- 
tatori sionisti, 3 ; 

La mostra è aperta già da due giorni, 
e rimarrà visibile al pubblico fino a 
tutto venerdì. E in tale ambiente into- 
nato a meraviglia, si terrà questa sera, 
sotto gli auspici del Circolo Artistico, 
della Società di Minerva e del Convegno 
di Studi ebraici, annunciata conferen- 
za con proiezioni dell'illustre prof. Ro- 
berto Almagià, della R. Università. di 
Roma, sul tema: «Impressioni di un 
geografo in Palestina». La conferenza 
si tiene alle 21, 

Alla conferenza possono partecipare 
per cortesia delle società iniziatrici ani 
cho i soci della Società. Adriatica di 
Scienze Naturali, i quali sono pure in- 
vitati a visitare Ja Mostra di fotografie. 

tO 


Deoesso. Nella bella età di 93 i 
è stata strappata da erudel morbo Giu 
seppina Cante, gettando nel più crudele 
lutto la famiglia. AI popolare incisore 
e fervido patriota signor Giacomo Can: 
te, così duramente colpito nel suo affet- 
to di. padre, e agli altri congiunti in- 
viamo le nostre sincere condoglianze. 
] I corsi di puericoltura agli Amici del- 
l'Infanzia, L'inizio dei corsi di puericol- 
tura avrà luogo quest'oggi, mercoledì 
14 corrente, ad ore 19, nell'aula della 
Clinica dei lattanti. in via Manzoni 16.1 


cordo con 10. N. B., che la educazione fi. || 
sica venga considerata alla pari delle; 
altre discipline scolastiche e che gli inse- || 


In quasi tutti i Comuni d'Italia mel- |} 
occasione della chiusura dell’anno sco-;f 


cipato 102.897 alunni intervenuti su dili 
scolastica di 200.000] 


F. all’O. N. B. la situazione delle pale- || 


tà: nessuna; palestre in uso perpetuo: || 
nessuna; palestre in uso 502. Si averamo |{ 


Tali affittanze, senza base nò garanzie, |È 
strativo e risolvevano l’arduo problema |i 


e superficiale. Epperò 10. N. B. mentre || 
ha provveduto a liberarsi di tali contrat- |} 


Comuni, particolarmente sedi di scuole li 


stre, che dovranno costituire il patrimo- |} 
ica ‘dell’O.|f 


Attualmente la situazione: delle pale- |! 


ei 


«In quelle malattie de- 
rivanti da esaurimento ner 
voso, da perturbato equili- 
brio del ricambio materia. 
le, e nei casi di turbata 


Crasi SANguigna; il Siero Ca- 
sali mi è riuscito sempre efficacis- 
simo. Utile torna e, direi, diviene 
necessario nella. convalescenza di 
malattie lunghe e debilitanti Por. 
gamismo. Il Siero Casali risponde 
benissimo alle speranze del medico 
e del malato; oltre che per la effi 
cacia dei. isuoi componenti, per la 
comoda, gradevole somministra. 
zione, e perchè mon determina 
nessun disturbo da irritazione del 
la mucosa gastrica e intestinale». 
Dott, Cav, Emilio Alagna, Napoli 


Due cuschial 


al:giorno 


——- 
Flacone medio Live 17.75 
Flacone grande Lire 83:90 


Richiedere gratis Pubblicazione 
«MILLE DOCUMENTI» 
alia 
SOCIETA" PREPARATI (CASALI 
ROMA - Via Lucrozio Caro N, 6/1 


ELA FINE 
DEI VOSTRI 
MALI DI PIEDI 


Non ostante Îl freddo è l'umidità non 
solfrirete più doi piedi sensibili 

Tutti coloro i quali hanno facilmente 
i piedi indoloriti ‘0: che sono afflitti da 
vecchi calli sanno, per esperienza, che i 
cambiamenti di tempo li fanno soffrire 
più che mai. Sbarazzatevi una volta per 
sempre di tutti questi mali ai piedi ser- 
vendovi dei Saltrati Rodell. Una man- 
ciata di questi sali in' una bacinella d’ac- 
qua calda da un bagno di piedi medica- 
metttoso e superossigenato. Botto l’azio- 
ne tonificante, antisettica e decongesti- 
va di un tal bagno, ogni gonfiore e livi- 
dore, ogni sensazioine di bruciore e di do- 
lore spariscono per non tornare più, Inol- 
tre, l’acqua calda saltrata penetra pro- 
fondamente nelle callosità, in modo che 
i calli i più duri sono ammorbiditi e si 
staccano ad un tal punto che potete to- 
glierli facilmente e senza alcun dolore, 

I Saltrati Rodell combattono effica- 
cemente il gonfiore delle caviglie e. ri. 
mettono in perfetto stato i piedi i più 
rovinati, In vendita in tutte le farmacie. 


TETTI 


AVBERTE RENENAT 


LOS 


Significa protezione 


CUCINE di alluminio garantito puro, senza 
orlo, composto di 25 pozzi, Lire 130; le 
Medesime con manichi bronzo, Lire 200, 


SARRATERETO Dori Be Tote pote, 
ti rnichelate, doppio susie, re 
PRERAI da STIRO inglesi Lire 70 co" 


PIANTE ARTIFICIALI 
A TO 


MACCHINE per PARCHETTI Liro 38 


Magazzini CAPPELLANI 


La prolusione sarà tenuta dal dott. 
Leopoldo Winternita. 


CORSO V. E., il VIA ROMA, E 
EZRA | 
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o 


rae'viai atolli 
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nei giorni dell 


Nel decimo annuale della, Vittoria 
Pisino ha voluto ricordare degnamente 
18 novembre, giorno della sua libera- 
zione, 

Qui forse più che altrove le giornate 
della ribellione, dopo gli amni di ansie 
e di lotte, furono aspre e gloriose. 

Poichò a Pisino, fuggita l'Austria 
coi suoi capoccia che vi avevano quar- 
tier generale, rimaneva un nemico 
grosso e accanito da abbattere; lo 
slavo, 

Ben disse chi paragonò la cittadina 
istriana 2 una rocca, dove in mezzo 
all’insidia dello slavismo importato e 
aizzato dal Governo  giallo-nero, si 
combatteva strenuamente per l'italia- 
mità e l'irredentismo. L'insidia slava 
ci attorniava dalle campagne, dove il 
verbo di preti e di maestri faceva gran 
scuola d'odio fanatico, | ci stringeva, 
alla gola in città, dove, petto contro 
petto, avevamo la massa degli impie- 
gati slavi cho l’Austria.ci aveva rega- 
lato da gran tempo perchè ci conten- 
dessero palmo a palmo il terreno, 

Qualche particolare basterà a dare 
un'idea della situazione: era slavo il 
podestà dott. Kurelic, erano in mano 
di slavi le chiese, erano ‘bilingui le 
scuole elementari e l'unico istituto me- 
dio che ancora esisteva era il Ginnasio 
croato, La classe impiegatizia del. Ca. 
pitanato, del Giudizio, del Municipio, 
degli uffici di finanza ecc. era rappre 
sentata quasi. esclusivamente da tede- 
schi ‘e da slavi, In più, per completare 
il quadro, la rappresentanza dell’eser- 
cito e della gendarmeria, con varianti 
dal giallo-nero al bianco-rosso-blet, 


L'attesa 

Chi erano dunque gli italiani di Pi. 
sino? 

Lo seppero i bersaglieri indimentica- 
bili dell’11.0 reggimento che al loro ar- 
tivo trovarono ad attenderli e ad ab- 
braceiarli tante braccia da formarhe 
la più bella ela prima catena.che ci 
univa. alla Madre agognata; 

‘froppo ci sarebbe da dire a voler rix 
cordare tutti i movimenti di quelle 
giornate d'attesa 

La città, triste ed oppressa; era ri. 
mata a quelle prime grida di libertà 
come ad un scgno troppo bello. E la 
vita era pulsata nuova e più ardente 
verso la luce tanto attesa che le giun- 
geva così improvvisa, 

La vecchia guardia dell’irredentismo 
pisineso — che in tanti decenni aveva 
Tottato senza mai piegare — s'era mes- 
sa d'un subito alla testa di quanti sen. 
tivano, italinnamente e italianamonte 
avevano sofferto, 

Ma l’ardore generoso di quei fedeli 
s'accorse tosto di qualcosa che nel pri- 
mo erompere . della. gioia non s'era 
quasi pensato, Se al grido di «Abbasso 
l'Austria» tutti — o quasi — avevano 
isposto ad una voce, ora c'era chi al 
grido di «Viva PItalia»- rispondeva 
con' quello di «Viva la Jugoslavia», 

I. duo gruppi stavano a guardarsi in 


.cagnesco dai «loro quartieri. generali, 


posti di. fronte, mella. piazza della Le- 
gna: noi al Teatro Sociale e gli slavi 
al lero «Narodni Don». È 

E sul campanile di Pisino sventolò, 


sosì, necanto *al'irnicolore italiano, la |lc 


bandiera, bianco-rosso-blù. Per com- 
‘plstaro, ci si mise di mezeo'’anche uno 
‘straccetto r0850; lberato ».dal-.grup- 


Dad È 
petto socialista. Ma ciamolo a no- 
stro orgoglio e a nostro conforto + solo 
per brevi istanti. > È 


Il ridotto del teatro \Kaciale ‘era di- ; 


ventato ih quei giorni d'attesa la no- 
stra fucina, dove si passavano le ore, 
dimentichi e felici, a confezionare’ tri 
colori e a ricantare gli inni della Pa- 
tria che da tanto più non averano 
echegtiato tra noi, 


Le eseguie dell'Austria 


Le esequie dei siniboli che l’Austria 
aveva abbandonato negli uffici; nelle 
caserme e sulle porte dei tabaccai si 
fecero con accompagnamento: italo-sla- 
vo: ‘un grande corteo di cittadini con 
bandiere accompagnò in funebre paro- 
dia i resti. materiali «dell'impero fin 
sull’orlo della, Foiba, Bemedetta sia la 
gran voragine che ha divorato tutte le 
aquile e gli stendardi giallo-neril 

Quei giorni di febbre passarono, per 
la prudenza di chi dirigeva e per la 
buona volontà dei cittadini, ‘senza 
grandi. guai, ; Ri 

E intanto la grande domanda ci era 
sempre più nel cuore: «Quando arri- 
vano?». Le voci più dubbiose giunge- 
vano da Trieste, da Pola, da tutta 
PIstria a'farci stare in ansia, 

Finalmente sorse quell’alba dell’8 no- 
membre, A 

Una giornata di pioggia e di neb- 
bia uggiosa che incombeva sulla città. 
Ma in ogni cuore  brillava ormai la 
gioia luminosa. della certezza: «Sono 
qui! Sono qui! Arrivano oggi». 

La città, accanto al tricolore slavo 
che la deturpava, s'era vestita per 
que! suo giorno di gioia di tanto bian- 
co-rosso-verde da domandarsi. come 
tanto ne avessero potuto preparare le 
mani delle nostre donne g' dei mostri, 
giovani, 

H gran momento... . 

Il treno dei bersaglieri entrò alla 
stazione alle 14, 

Descrivere la scena dell'arrivo sa- 
rebbe troppo arduo ein. nessun modo 
si potrebbe rendere l'imponenza e la 
commozione i quegli istanti indimen- 
ticabili, ; asa 

Non. potremmo dire se in quel mo- 
mento, fossero più lo grida di gioia 0 
Îe lagrime che sgorgavano infrenabili a 
rigare tutti i volti, La folla stermina. 
ta, che \a quell’arrivo aveva Portato 
tutti i fiori dei suoi giardini, tutti i 
tricolori delle suo case, tutto Il santo, 
ardente entusiasmo della sua italia- 
nità, non sapeva più gridare: il sio 
era ormei un urlo che le lagrime e 1 
singhiozzi facevano roco e velato. 

Vi dissero più, indimenticabili ber- 
saglieri  dell'Il.0 reggimento, quelle 
‘braccia che vi strinsero come se ancora 
mon sembrasse loro di avervi e che VI 
accompagnarono per la città liberata, 
sotto il cielo bigio e l'onda immensa 
dei tricolori; quei fioti che piovvero 
sui vostri elmetti piumati come la be- 
nedizione dei nostrì cuori; quelle boc- 
che che vi baciarono fratelli è libera- 
tori dopo tanto servaggio! |. 

«In nome di Vittorio Emanuele III, 
Re d’Italia — disse l’eroico' cap. Cucco 
che guidava i liberatori — io prendo 
possesso della città tp, 

E per le vie ancora. digrignavano i 
denti e friggevano . nella, loto rabbia 
quegli slavi che ci Avevano detto di 
non aspettarli più i figli d’Italia, 


E al palazzo distrettuale ancora il, 


loro capoccia compì il supremo oltrag- 
gio spezzando la bandiera che voleva. 
mo inalberata senza la vicinanza del 


Gli abbonamenti al «Piccoloi per Trieste si ricevono in Piazza Garlo Goldoni N. 1, pianoterra; 


| L'attesa e-la passione: di Pisino 


a Redenzione 


tricolore slavo. Soltanto la generosità 
del bersagliere italiano salvò in quello 
istante l’oltraggiatore dalla santa vene 
detta della folla 

Poi la bardatura bianco-rosso-blù 
bscomparve e la città rise al sole, puri- 
ficata e splendente solo del tricolore 
d’Italia; 

Dopo quella notte di gioia e di de- 
litio, che vide tutti raccolti al Teatro 
Sociale (in quel teatro che una scritta 
mon cancellata dall'Austria aveva det- 
to sncero all’arte e alla Patria italiana) 
vennero i giorni della nuova vita. 

® un plebiscito d'amore e di ricono- 
scenza mise a capo del Municipio l'avv, 
Costantino Costantini, primo sindaco 
di ‘Pisino e grande anima di italiano 
in tutti i tempi, 


Nel decennale 

Ora, a dieci anni dal giorno fatidico, 
Pisino s'è ridestata ancora avvolta di 
tricolori, E° stata ancora una giornata 
di gran gioia, sotto un cielo bigio co- 
me in quell’8 novembre lontano ma in- 
dimenticabile, 

E agli albi è apparso, fregiato del 
simbolo Littorio, il nobile manifesto 
commemorativo «el podestà, 


Per chi non ha ritirato 
la tessera del Partito 
La Federazione Provinciale Fascista 
diffida coloro che non hanno ancora ri- 
tirata la tessera del Partito a sistemare 
con sollecitudine la propria posizione, 
A carico dei ritardatari ingiustificati 
saranno presi i provvedimenti del caso. 


tone 


Cognomi ridotti in forma italiana 


In questi giorni 8. E. il Prefetto na 

mato i decreti per la riduzione dei 
cognomi in forma italiana sulle doman» 
de di: 

Arbanassich Matteo in Arbanassi, Cé- 
drich Maria ved. Schafer in Cordì e Se- 
veri, Depeder Ferdinandi Massimiliano 
in Depetri, Francovich Lidia ved. Catta» 
rincich in Franchi e Cattarini, Giadros 
sich Nicolò in Giarossi, Gliick Giorgio 
in Fortuna, Goldstein Giulia ved. Niki 
towicz in Pietradero e Nicoli, Hilty Cle- 
lia in Ilti, Hilty Maria in Ii, Hrescak 
Francesco in Cresciani, Hrovatin Gii- 
seppe in Crovatini. 

Tanac Ernesto in Tanatti, Tancoyicn 
Antonio in Giannini. Tolletich Bruno sn 
Gelletti, Jerich Giuseppe in Terini, Iyin 
Amalia in Illini, Irgel Luigia in Righelli, 
Irgel Renato in Righelli, Iurissevich 


r 
cich Raffaele in Cressi, Kummer Ma- 
tilde ved. Beuk in Commi e Belli. 

Mann Lina in Manni, Mosettig Sil. 
vio in Mosetti. Oblach Dante in Oblati; 
Ogrizek Francesco in Griselli. 

‘Pauletich Antonio in Paoletti, Pecar 
Giovanni in Pecchiari, Pecenko Alberto 
in Pecenco, Peinovich Giorgio in Pini, 
Peinovich Irene in Pini, Peinovich Sita 
nislao in Piu, Percich Elena in Persi. 
Persich Mario Luigi in Persici, Pisciano 
Mario in Polli, Pozar Guido in Posarini, 
Purizh Guido in Purri. 

Sabez Giuseppina ved. Eichberger in 
Savezzi e Montequercia; Serdoch Carla 
ved. Grandic in Sardo e Grandi, Seniz- 
za Virginia ved. Takopic in Iacopi, 
Smertnik Giusto in Semerini, Sosie Gia- 
seppe in Sossi 

Terdoslavich. Romano in Tordesalvi, 
Titscher Massimiliano in Ticci, Tisch'er 
Ugo in Tiscelli, Stoppar Francesco in 
Stoppari, Valie Carlo in Valli. 

COROLLA * 

Una conversazione di argomento pa- 
trio alla Minerva, Martedì 20 corrente 
(ne diamo per ora il preannuncio) il no- 
stro chiaro prof. Attilio Gentille terrà 
alla Minerva una conversazione sul te- 
ma «Il centenario dantesco del 1865 alla 
Minerva ‘e nella Venezia Giulia», intes- 
sendola swì documenti trovati nell'ar- 
ehivio segreto della polizia austriaca, 
dei quali egli diede una relazione som- 


Giovanni in Giorgini, 
Kalz Giuseppe in Calza, Kalz Liber. 
ta in Calza, Kocijancié Antonio in Co- 


sciani, Konjez Mario in Corni, Kre- 


maria, clio suscitò interesse vivissimo, 
al recente Congresso nazionale di Bo- 
ligna della’ Società per la Storia del Ri- 
sorgimento. 


Dal geom, Nella Tevarotto, membro 
del direttorio nazionale dei Sindacati 
geometri, ci giunge un interessante esa- 
me di uno studio elaborato per l'istitu- 
zione del Catasto probatorio in' Italia; 
di cui diamo oggi una prima parte, în 
cui l’attuale Catasto. patrio è esami. 
nato mei confronti dell’Istituto tavola. 
re austriaco, vigente nelle nuove pro- 
vince, e del Catasto svizzero. Daremo 
in seguito la seconda parte dell’interes- 
sante esame, nel quale sono esposte lc 
modalità con cui, secondo i compilatori 
dell'esauriente ‘studio; si dovrebbe proce- 
dere per rendere probatorio anche il Ca- 
tasto italiano. 

Il geom. Nello Tevarotto scrive: 

«Toriia d'attualità oggi che l'art. 2 
del testo del decreto che estende alle 
nuove province i Codici civile, commer- 
ciale e di procedura civile, lascia — fino 
a muove disposizioni — in vigore il si- 


stema dei libri fondiari, lo' studio sulla 
istituzione del Catasto probatorio in Ita. 
lia; al quale collaborarono i geometri AL 


brizio, Cocconi, Curti, Pinzzi, ‘T'odisco 
e lo scrivente, relatore Ezio Fanti, il 
valoroso segretario generale del Sinda- 
cato nazionale geometri. 

Lo studio che lo scorso arno venne 
presentato al Capo del Governo e ai 
ministri interessati, venne elogiato. dal 
ministro delle Finanze e con lunsinghie- 
re parole il presidente della Commis. 
sione per la riforma dei Codici, S. E. 
D’Ameglio, si espresse verso il Sinda- 
‘cato nazionale che si era assunto il non 
lieve compito, 

. Con l'applicazione dei nuovi Codici lo 
studi overà — vogliamo augurarce- 
o — pratica Wbtuazione ed''estensione; 
ed è perciò che aliene lo) faccia- 
mio conoscere; ‘riportani è ‘parti più 
ceoliotibi letti > roferstonitn E 
non — s'interessano della complessa ‘e 


importante materia, tima 
I compiti della Commissione 


Anzitutto la nostra. Commissione di 
studio si è preoccupata di aver sempre 
presente il funzionamento del nuovo Ca- 
tasto italiano. allo scopo di inquadrare 
il problema in modo che la trasforma: 
zione in Catasto probatorio dovesse av= 
venire senza rivolgimenti e il trapasso 
[dall'attuale al futuro ordinamento av 
venisse sfruttando il materiale in fun 
zione e utilizzando il più possibile il 
personale in servizio. 

Esaminato il funzionamento dei "Ca 
tasti probatori nelle Nazioni più progre- 
dite e dell'istituzione tavolare vigente 
nelle nuore province, dai confronti col 
nostro Catasto, si scelse quello svizze- 
ro, i di cui sostanziali pregi, uniti a 
quelli del tavolare, ci servirono per pre- 
sentare le conclusioni che verremo espo- 
nendo. : 

Non mancammo di dimostrare che il 
complesso» di energie, spese. dallo Stato 
per ottenere che il Catasto persegua la 
proprietà immobiliare con l'applicazione 
perequata dell’imposta fondiaria, può be- 
nissimo essere ‘utilizzato, — con sem 
plici riforme legislative e mediante uni 
ficazioni e semplificazioni di servizi — 
per raggiungere altre finalità civili e 
giuridiche: ricercare, giudicare 6 anno- 
tare le prove documentali del. diritto di 
proprietà, nonchè legittimare ogni va- 
riazione nello, stato della proprietà 
stessa, + x 

Dato il fine fiscale del Catasto ita- 
liano, lo Stato si appaga per ora della 
estensione esatta della proprietà imma 
biliare e della determinazione del rela: 
tivo reddito, mentre tutti gli altri davi 
‘che il Catasto raccoglie (dinitto di pro 
prietà, identificazione dei. confini, vin- 
coli, aggravi, ecc), sono desunti ‘dalla 
dichiarazioni degli interessati e aggior- 
nati con la scorta degli atti di compra- 
vendita. 5 . E 

Le intestazioni catastali non costitui. 
scono quindi la prova assoluta della pro. 


Il Catasto italfano nei c 


la verità di quanto è annotato nei re- 
gistri catastali, la esatta determinazio 
ne delle lineo di confine e delle super- 
fici, sia nel riguardo della proprietà con- 
siderata che di quelle con essa confi- 
nanti, di dimostrare in modo certa lo 
‘stato degli aggravi e dei vincoli di ogni 
specie annessi al fondo, di fornire un 
mezzo. semplice e facile per la. ricerca 
dei beni posseduti da uno stesso pro- 
prietario o. dai successivi proprietari e 
mutamenti. di uno stesso fondo, delle 
sue trasformazioni di cultura e. desti 
nazione, 

Prerogative e funzioni queste che po- 
tranno essere assunte dal nostro Cata 
sto perchè fu. guida alla sua fondazio- 
ne il concetto di non pregiudicare ia 
possibilità di dare al nuovo Catasto effi- 
cacia probatoria, 

La legge sul nuovo Catasto 1.0 mar- 

zo 1886. prevedeva all'art. 8. che. entro 
due anni una nuova legge avrebbe de. 
terminati gli effetti giuridici del Cata- 
sto e modificati di conseguenza gli ist 
tuti di diritto privato relativi alla pro. 
prietà. immobiliare, 
E, per quanto i vari disegni di legge 
che ne consegtiitono..fallissero, un no- 
tevole passo sulla via»della-probatortt"| 
tà del Catasto è stato compiuto con'la 
legge sulla conservazione del nuovo Ca- 
tasto 7 luglio 1901, n, 321, e relativo 
regolamenta, 


Il Catasto italiano 

Gli istituti presso i quali oggi, nelle 
vecchie province, si possono attingere 
gli elementi che comprovano il diritto 
x proprietà, ta V'Ufficio del notaio, 
È ivio notarile; l'Ufficio distrettua- 
A riernalezi ve n.010 o fo: - 
zione delle ipoteche, l'Ufficio Successioni. 
*MUfficiamdel-registro, intime I Tribunali 
civili, i quali ultimi conservano lè sen- 
tenze sulle contestazioni dei diritti di 
proprietà o degli altri diritti reali. 

La indagine sui diritti di proprietà, 
ritenuto che per la legislazione il sal) 
consenso delle parti contenuto nella sti- 
pulazione: del contratto consente il tra- 
passo legittimo della proprietà, può far- 
si attraverso questi uffici, 

L'Ufficio delle imposte rilascia certi. 
fienti storici catastali che attestano doi 
mutamenti avvenuti nella proprietà di 
un fondo nell'ultimo trentennio ed oltra. 
Si possono quindi rintracciare presso gli 
uffici dei notai o l'Archivio notarile, ecc., 
‘i documenti peri quali i successivi tra- 
‘passi avvennero, All'Uffivio di conserva- 
zione, delle ipoteche. si possono accer- 
tare, mediante certificati, In libertà del 
possesso 0 i vincoli che gravano sulla 
proprietà, Ma questa indagine non è nè 
sollecita nè sicura. Di qui la necessità 
di scendere. a più accurate indagini a 
mezzo del notaio. 

I dati relativi alla notificazione e de- 
scrizione della proprietà immobiliare si 
desumono dal Catasto che li raccoglie 
Nei seguenti atti conservati in due esem- 
plavi affidati rispettivamente: alla Se- 
zione tecnica catastale e all'Ufficio delle 
imposte: 1.0) la mappa; 2.0) la tavoli 
censuaria; 3.0) la matricola dei pos- 
sessori (indice alfabetico dei possessori 
degli immobili); 4.0) il registro delle 
partite, 

La voltura è l'atto col quale vengono 
tenuti in evidenza nei registri delle par 
tito le variazioni di persona o di desti. 
nazione nel possesso, proprietà, godi. 
mento dei beni, ecc. 

Le operazioni inerenti alla voltura 
sono alquanto lunghe nè si possono qui 
riportare per ragioni di spazio, 


L’Istituto tavolare nelle N. P. 


. Le istituzioni di diritto del cessato Im- 
pero austro-ungarico riguardanti la pro- 
prietà e il credito fondiario, sulle quali 
si fondano i sistemi catastali in vigore 
nelle nuove province, conferiscono pis, 
ha cofficacin giuridica e non accordano 
tutela legale che ai diritti iscritti nei 


prietà, in quanto il semplice tontratto 
serve a trasmettere la. proprietà . del- 
l'immobile, lasciando perciò i contraenti 
ai terzi senza le necessario garanzie 
sulla ‘validità ed efficacia dell'avvenuta 
contrattazione, 

Ne consegue che il terzo che inter 
viene a contrattare una cosa, che già 
è stata oggetto di compra-vendita, si 
trova nella necessità di scendere all’esa- 
me della validità dei precedenti contrat- 
ti per avere la certezza di trattare col 
legittimo proprietario, Questa ‘laboriosa. 
e malsicura indagine sarebbe evitata se 
i dati reperibili presso il Catasto, PUf. 
ficio distrettuale delle imposte, la Con- 
servatoria della ipoteche, gli Archivi no- 
tarili, ece., fossero raccolti in un. solo 
libro, il quale ne-facesse sicura fede. 


La necessità del catasto probatorio 


Di qui-la mecessità di un Catasto a 
fine probatorio, che eviti le laboriose 
ricerche per gli accertamenti dei diritti 
di proprietà, le numerose cause di con- 
troversie che sì dibattono, con grave di 
spendio per lo Stato e per le parti; lo 
Stato medesimo si avvantaggerebbe della 
possibilità di accentrare in un solo uffi 
cio, atti e funzioni che oggi sono ripe- 
tuti da diversi uffici. Ù 

La istituzione del Catasto probatorio 
| deve dunque: proporsi, oltre al fina di 
‘perequare l’assegnazione dell'imposta 


Libri fondiari, creati dalla legge 25 lu- 
glio 1871, n. 95 B. LIL 

La istituzione dei libri fondiari fu pre- 
ceduta, nel 1869, da una completa ra- 
visione del catasto, eseguita ‘in ogni 
comune censuario con la scorta di atti 
catastali, Ai sopraluoghi intervennero le 
parti interessate che furono invitate ad 
esibire i documenti per i quali esse van- 
tavano diritti di proprietà o altri diritti 
connessi alle realità, Gli accertamenti 
in luogo vennero verbalizzati e, coi dati 
desunti dai rilievi, si formarono le par- 
tite tavolari, 

Le partite furono esposte al pubblico 
per gli eventuali reclami degli interes. 
sati, che furono evasi del magistrato 
Stesso e, in seconda istanza, dal giu- 


‘| dice ordinario, Gli atti furono poi pas- 


sati alla revisione del Tribunale e quin- 
di al Tribunale d'Appello che ordinò 
l’apertura del libro fondiario, Da quel 
momento i nuovi diritti di proprietà, 
di pegno, o di altri diritti, poterana 
acquistarsi, limitarsi o trasferirsi solo 
con la iscrizione nel libro fondiario, 
‘Ogni comune amministrativo fu sud. 
‘diviso in comuni censuari, ognuno det 
quali ebbe un libro fondiario in cui la 
proprietà fu divisa in corpi tavolari, 

I libri fondiari, conseryati presso ouni 
Pretura o Tribunale dall’Ufficio tavola. 
re, costituiscono la mappa tavolare, il 


Per l'istituzione del Catasto probatorio in Italia 


Toni cop Egitto tavolare delle. 


I pregi del sistema 

Il sistema tavolare qui vigente dà il 
modo di procedere, con facilità e sicu- 
tezza agli atti di compra-vendita, di 
trapasso della proprietà, 

Ove occorra il tipo di frazionamento, 
salve lievi differenze di procedura, ia 
operazione si compie in modo analogo 
a quello vigente nelle vecchie province. 

Il notaio procede quindi alla stipula. 
zione del contratto che deve presentare 
al protocollo esibiti della Pretura col 
tipo di frazionamento, in originale e 
copia e con la domanda d'intavolazione. 
All'atto della presentazione l'impiegato 
contrassegna la domanda con un timbro 
e. vi annota l’ora e il minuto in cui fu 
presentata, il numero degli allegati, co- 
sicchè l’atto acquista priorità di fronte 
agli altri. Nel sistema italiano invece 
l’atto viene presentato direttamente. alli 
Conservatoria delle ipoteche che gli ns. 
segna un numero progressivo che. ne 
indica la priorità. 

Se la formazione dell'atto risulta as- 
sai sbrigativa in confronto ai sistemi 
italiani coi quali ha una certa affinità, 
la trascrizione e le operazioni che Ja. 
procedono non hanno prerogativa, di ce 
lerità nel sistema austriaco rispetto. 
quello italiano. La differenza comincia 
a manifestarsi dopo la presentazione del 
l'atto agli uffici; col. sistema, italiano 
l'atto è automaticamente trascritto. nei 
registri; col sistema austriaco l'atto pa; 
sa all'Ufficio tavolare è solo quando il 
magistrato ha emanato l'ordine d'inta- 
volazione hanno effetto ‘giuridico il tra- 
passo di proprietà od ogni altro di ces- 
sione, div pignorazione, eco.; l’interven- 
to, del quale garantisco Ja capacità aghe 
ridica dei contraenti, li logittimiva-e di 
ertà (gr possesso e quinarememticta 
ORI abbo SeRO DT 

Pregio del sistema tavolare è insom- 
ma sollecitudine e sicurezza ‘dei diritti 
e vincoli di proprietà. 

La esperienza vissuta con l’esercizio 
della professione nelle terre redente ci 
ha però avvertito che l’Istituto fondia- 
rio, così come funziona nei territori sog- 
getti alla legislazione austriaca; non è 
immune da manchevolezze e da super 
fluità, Soprattutto è apparsa gravosa In 
suddivisione in due uffici distinti: quel 
lo tavolare adibito agli atti di carattere 
giuridico e quello del Catasto che assoi- 
ve compiti a'scopo fiscale, perchè esige 
un superfluo lavoro di trascrizione dagli 
atti, costringe: il pubblico. a ripetere ie 
richieste, a passare da vno all’altro ùf- 
ficio per lo svolgimento delle stesse pra- 
tiche e grava sull’Erario con un orga- 
nismo pletorico, 

In questo capitolo lo studio si ocenpa 
delle ventilazioni, successioni ereditarie, 
ciò ‘che non viene qui riportato perchè 
ormai. sorpassato con l'estensione. del 
decreto firmato nel decennale della Vit- 
toria, 


Il Catasto svizzero 


TI Catasto svizzero, che ha una certa 
affinità con quello «tavolare», si appa- 
lesa molto più spedito e pratico, poi- 
chè riunisce i due uffici dianzi citati 
in uno solo, conseguendo maggiore sen- 
plicità ed economia di servizi. 

T registri stessi sono molto più sem- 
plici: nel libro fondiario le partite noa 
sono suddivise in tre parti con 4 fogli, 
come per il tavolare, Ma riuniscono tut- 
te le stesse notizie in modo più sempli- 
ce ed evidente in una pagina sola. Il 
Sistema svizzero inoltre abolisce il’ cor? 
po tavolare, il quale non ha una ragio- 
ne utile di essere, ma crea piuttosto un 
ingombro nei registri, un lavoro d'in- 
corporazione ‘e. di eScorporazione  nod 
strettamente necessari, seguendo l’uso di 
intestare una partita per ‘ogni singola 
particella. 

L' però quest’ultima una modalità che 
non potrebbe essere seguita da noi in 
caso di riforma perchè richiederebbe un 
rifacimento talé dei' registri che scan- 
volgerebbe. gli ordinamenti in vigore e 
darebbe luogo a un lavoro faragginoso 
che arresterebbe gli ordinari compiti del 
catasto, dato che da noi, pure non esi 
stendo come in Austria il corpo tavola- 
re, le particelle appartenenti ‘allo stes- 
80 proprietario sono riunite in una stes- 
sa partita, 

(Il Catasto svizzero ha Però un'efficacia 
giuridica meno perfetta di quella che il 
Catasto tavolare può garantire, poichè 
il controllo degli atti è affidato soltan- 
to al notaio o al geometra conservatare, 
mancando l'intervento del magistrato», 


1 versi di Domenico Fragiaccmo, E' 
comparso, sotto una bella copertina a 
colori di U, Corva, composta con molto 
buon gusto, l'annunciato libro di versi 
del venerato ex podestà di Pirano gr. 
uff, Domenico Fragiacomo, con prefazio- 
ne del sen, Francesco Salata. Il volu- 
metto, intitolato «Patria 0 Libertà», è 
una delle più eleganti edizioni della Ti- 
pografia Mutilati e Combattenti. Di 
quest'opera fervente di amor patrio di- 
remo nei prossimi giorn). 

I tè dei Canottieri Adrla, La Società 
Canottieri Adria inizierà domenica pros- 
sima la serie di festini della stagione 
con un tè danzante che avrà luogo nel- 
la sala massima del Circolo Artistico, 
dalle 17 alle 20.30, per il quale si preve- 


libro mastro, la collezione dei documen- 


fondiaria, anche quello di offrire la pro- 
va del diritto di proprietà, di garantire 


ti e gli elenchi dei possessori, delle par- 
bicelle, dei creditori, 


de grande animazione. Per informazioni 
si prega di rivolgersi in galleggiante so- 
ciale, dalle 19 alle 20; telefono 50-33, 


TL lm del Nido “Alena di Savoia, 


al Corso e al Regina 

Il «Nido Regina Elena di Savoia» del 
Fascio femminile è un'istituzione che 
non ha bisogno di parole di presenta- 
zione 

Otmai la cittadinanza conosce e àp- 
prezza la sua benefica attività. Esso 
raccoglie ogni giorno una media di 50 
bambini, e li assiste e li cura amorosa- 
mente, permettendo così allé madri, 
tutte lavoratrici, di dedicarsi alle loro 
occupazioni cotidiane, 

H «Nido» è quest'anno sotto il patro- 
nato «del Fascio femminile, che nulla 
trascura perchè esso abbia piena effi- 
cienza. 

Una visione completa di ciò che sia 
il «Nido Regina. Elena di Savoia» di 
piazza del Rosario, sarà offerta dalla 
film che si proietterà oggi fuori pro- 
gramma. al Cinema del Corso e al Ne- 


gina, D' serie di scene, assunte 


un 
sotto gli auspici della. Delegazione loca- 


le della «Luce», in cui è ritratta la 
gicrnata del Nido, dalle 7 del mattino, 
quando bambini vengono affidati allo 
istituto, alle 6 di sera, cra in cui le 
mamme ritornando dal lavoro, ripren- 
dono i loro piccini, 

Per aiutare l'istituzione; un Comita- 
to di signore ha organizzato una grande 
lotteria, dotata di premi ricchissimi, a 
beneficio del Nido. 

Le cartelle per Ja benefica lotteria, 
che sarà estratta il 2 dicembre p. Y., 
sono già in vendita al prezzo di una 
lire. Non v’ha dubbio che il buon cuore 
di Trieste saprà rispondere anche: que- 
sta volta con tutta la generosità i cui 
è capace, all'appello del Jascio femmi- 
nile, in favore di una delle istituzioni 
più benefiche che conti la città. 


Corsi serali d'inglese 
alla scuola complementare «G, Corsiy 


Presso la. R. Scuola complementare 
«Guido Corso» saranno aperti la pros- 
sima settimana, a cura della Cassa sco- 
lastica, due corsi serali di lingua ingle- 
se, a chiunque ne faccia domanda, 
qualunque sia il suo titolo di studio, 
purchò intenda sottomettersi alla disci- 
plina scolastica, assumendo i doveri de- 
gli alunni ordinari e riveli, a giudizio 
dell'insegnante, Ja necessaria attitudi- 
ne in difetto della quale îl preside do- 
vrà impedirgli l'ulteriore frequenza. 

L'iscrizione — che si terrà nella se- 
greteria della Scuola. giornalmente du- 
rante la settimana in corso dalle 17 
alle 18 — sarà subordinata al versa- 
mento di una contribuzione di lire 50. a 
titolo di offerta alla Cassa scolastica, Al- 
la fine di ciascun anno gli iscritti po- 
tranno ottenere un certificato di fre- 
quenza;; alla fine del corso (che sarà di 
due o tre anni) si terranno gli esami 
per il conseguimerto dei. diplomi di 
studio. 


. . . 
Provveditore agli Studi 
> ni Licoi «Petrarca» o «Pittori» 
| Teri mattina il provveditore agli stu- 
di comm. Ambrogio Mondino, visitò in 
forma ufficiale LR. Liceo-Ginnasio «PF. 
Petrarca». Accolto del preside, egli si 
trattenne nell'istituto percatasi” due 
ore, discorrendo con gl’insegnanti delle! 
riù importanti questioni scolastiche di 
attualità e visitando tutte le 21 classi 
della scuola, ove conversò affabilmente 
con gli allievi e rivolse loro ammonimen.. 
ti e consigli ispirata paterna benevo- 
lonza. Dopo aver visitatorle» biblioteche 
e i gabinetti "scientifici Tascidebistatuto, 
esprimendo al'preside il suo. vivo com- 
piacimento per la disciplina, l'ordine e 
1) decoro riscontrati ovunque, 
Accompagnato dal preside incaricato 
prof, P, Giurco, il Provveditore visitò 
poi mello stesso modo. il R. Liceo fem- 
minile «R. Pitteri». 3 


ice 


Il nuovo orario della “Sisa,, 
che entrerà in vigore il 15 novembre 


Le linee aeree della «Sisa» osserve- 
ranno dal 15 corr, il seguente orario: 

Linea Trieste-Venezia (escluse dome- 
niche e feste): Partenza da Portorose 
allo 14.80, da Trieste alle 15; arrivo a 
Venezia alle 16. Partenza da Venezia 
alle 10, arrivo a Trieste alle 10.55, par- 
lenza per Portorose alle 11 e arrivo 
alle 11.10, È A 

Corse ‘speciali facoltative, in dipen- 
denza del traffico e delle condizioni me- 
teorologiche, ogni martedì, mercoledì e 
venerdì con il seguente orario: Par- 
tenza da Portorose alle 8.55, da Trieste 
alle 9.50, arrivo a Venezia alle 10.30. 
Partenza da Venezia alle 14, arrivo a 
Trieste alle 14.55. Partenza per Porto- 
rose alle 15 e arrivo alle 15.10, 

Linea Trieste-Zara (escluse le. dome- 
niche 0 feste): Partenza da Portorose 
alle 8.25, da Trieste alle 9, con ferma- 
ta facoltativa a Lussino, dove si arriva 
alle 10.10 © arrivo a Zara alle 11. Par- 
tenza da Zara alle 13.30, da Lussino 
alle 14.20, arrivo a Trieste alle 15.30, 
Partenza per Portorose alle 15.35 e ar- 
rivo alle 15.45. 3 

Corse facoltative il lunedì, giovedì e 
sabato con il seguente orario: Parten- 
za da Portorose alle 9,25, da "Trieste 
allo 10, dall'eventuale fermata. di Lus- 
sino alle 11.10 e arrivo a Zara alle 12. 
Partenza da Zara alle 13, da Lussino 
alle 18,50, arrivo a Trieste alle 14.50. 
Partenza per Portorose alle 15 e arrivo 
alla 15.10. 


to 


Le conferenze dell'O, N, D. Univer- 
sità Popolare. Stasera, alle 20,30, in 
via Foscolo 18, il chiarissimo ing. Giu- 
seppe Palese terrà un'interessante con- 
ferenza (con proiezioni) su un argo- 
mento che purtroppo è di dolorosa at- 
tualità: «Geologia endogena: il. vul- 
canismo, con speciale riguardo ai fe- 
nomeni vulcanici della nostra Penisola». 
Domani, alle 20.15, in via Gatteri 3, il 
chiarissimo prof. A. Pesante inizierà il 
ciclo delle «Visioni dantesche» (con 
proiezioni). 


Corso di cucito al Dopolavoro rionale 
delia Lesa di Servola, Lunedì 19 corr,, 
alle 20,30, seguirà l'inaugurazione del 
corso di taglio e cucito presso il Dopola- 
voro rionale della Lega Nazionale di 
Servola. Tutte le iscritte ‘al corso sono 
invitate a trovarsi. all'ora indicata al 
Ricreatorio della: Lega. Le iscrizioni si 
Ai seralmente dalle 20 alle 22 in 
sede, 
III 


Cittadini! Ricordatevi il vostro dovere 
verso la Congregazione di Carità: il nu 


zione di mendicità supera ormai la set- 
tantina, Affrettatevi ad inviare il vostro 
oholo, 

TSE EL COSAP AI RIE 


Lieto evento, La gentilissima signora 
Giannina Castaldi, consorte .del noto 
sensale di Borsa Guido Castaldi Taglia» 
ferro, figlio del defunto Enrico Taglia- 
ferro, diede ieri alla luce una bella 
bambina. Congratulazioni ed auguri. 


Un prezioso cimelio 
donato al civico Museo del Risorgimento 


I’ illustre patriota triestino gr. uff. 

avv. Eugenio Popovich d’Angeli ha vo- 
luto ancora una volta dimostrare il suo 
affetto verso Trieste, facendo pervenire 
al podestà sen. Pitacco, accompagnato 
da nobilissima-lettera, un prezioso cime- 
lio del Risorgimento italiano, destinato 
in dono ‘al’civico Museo "del Risorgi- 
mento, 
i tratta della grande e rara meda- 
glia di bronzo, coniata a Roma nel 1910, 
in pochi esemplari, a ricordare ‘e cele- 
brare il cinquantesimo anniversario del 
la proclamazione del ‘Regno d’Italia 
(1864-1914). 

Hl cimelio è in tanto più prezioso, in 
quanto appartenne a S. M. la Regina 
Margherita; e il comm. Popovich ebbe 
la ventura di ottenerlo  nell’occasione 
della, distribuzione dei ricordi della Re- 
gina Madre. Il Podestà, ringraziato il 
donatore, fece pervenire la storica me- 
daglia, insieme con l’astuecio regale, al 
civico Museo del Risorgimento. 


li 


Un patero del Consiglio di Stato su! giuramento 
peri dirigenti e addetti a Istituti di heneficonza 


In seguito alla estensione ed applica- 
zione del R., D. L. 26 ottobre 1925, an- 
che alle pubbliche istituzioni di benefi- 
cenza, fu da qualche parte elevato il 
dubbio se fossero tenuti i presidenti del- 
le associazioni stesse, che rivestono alte 
cariche ecclesiastiche’ (vescovi, arcire- 
scovi, ecc.) a prestare il prescritto ‘giu- 
ramento di fedeltà. La prima Sezione 
del Consiglio di Stato in una sua adu- 
nanza del 21 luglio 1928 già espresse il 
suo parere in merito, ritenendo che l’ab- 
bligo del giuramento: competesse anche 
agli ecclesiastici. 

Siamo a conoscenza che il Ministero 
degli Interni. ‘ha ora voluto investire 
nuovamente della questione il Consiglio 
di Stato a«sezioni riunite, e che il Con- 
siglio di Stato, in questi giorni, ha con- 
fermato il parere espresso dalia prima 
Sezione, nel’ senso che i presidenti, im- 
piegati e salariati delle istituzioni pub- 
bliche di assistenza e beneficenza pub 
blica debbono prestare senza eccezione 
di sorta il prescritto giuramento 2ì son- 
si'del R. D. L, 2 febbraio 1926 N. 207, 
quindi anche i presidenti che rivestono 


alte cariche ecclesiastiche. 
so 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: BE 

Per onorare la memoria di Alessandro 
Roth, dalla sorella Eugenia Buzik live 
50, dai nipoti Norberto Gentille lire 20, 
Ines de Bojtby liro 20, Emilio Gentille 
lire 20, dott. ing. Egone Gentille lire 20 
e Gastone Gentille lire 20 Guardia me- 
dica; da Samuele Reiss lire 50 pro Con- 
gregazione di Carità; da Paola e dott. 
Rodolfo Fuchs lire 30 pro Società lotta 
contro la tubercolosi; dalla famiglia Sus- 
sek lire 50 pro Consorzio antituberco- 
lare; dalle forhiglie Reani-Gregorich li- 
re 20 pro Società Amici dell'Infanzia; 
dal cap. Antonio N. Cosulich lire 50 pro 
Guardia medica; dalla famiglia Giaco- 
mo ing. Postogna lire 50 pro Congrega- 
zione di Carità; da Mario Foresti lire 
20, da Federico Meissner lire 30: pro 
Guardia medica; da Carlo Arnstein lire 
30 pro Società Amici dell'Infanzia; dal 
capArturo»de Manincor lire 20, da 
Antonio "O; Premuda. liro 15) da Gino 
Luzxich lire 25, da Ulderico Duodo lire 
50; da Carlo Kern lire 25 pro Congrega- 
zione di Carità; da Frausin G. lire 10, 
‘da Milleyoi V. lire 10, da Covatz I. lire 
10, da Fai P. tits 10; da Moro, D. lire 
‘5; da DE Gioyanni Wi line t de Canto TI, 
uan ‘SG Vaghi G.liro.5, da Bremitg A. 
lire: 5) da Fusconi D. lire 5 pro B. O. T. 
(fondo filantropico cassa coop. protezio- 
ne fra il personale). di 

‘Per onorare la memoria di Giacomo 
Natech, da Angelo Badini lire 25 pro So- 
cietà lotta contro la tubercolosi e lire 
25 pro Asilo Rittmeyer; dalla Coope- 
rativa tra Spazzacamini lirè 50 pro Le- 
ga Nazionale, lire 50 pro Congregazione 
di Carità e lire 50 pro Guardia medica, 

Per onorare la memoria di Pina Can- 
te, dal dott, A. Petronio lite 15 pro 
Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria dell'ing. Ste- 
fano Rassevi, dall’ing. Virgilio  Bauci 
lire:20, ing. Ugo Cappelletti lire 20, ing. 
Ernesto Cohen lire 20, ing. Marcello 
Masutti lire 20, ing. Fugenio Fonda 
lire 20, ing. Tullio Petech lire 20 e dal- 
l'ing. Orazio Sturli lire 20 pro Congre- 
gazione di Carità; dall’ing. Giuseppe 
Tosoni lire 20 pro Lega Nazionale; da 
Evelina @ dott. Augusto Treche lire 20 
pro Guardia medica; dalla famiglia del 
comm. Francesco Gatti lire 80 pro Con- 
gregazione di Carità, 

Per onorare la memoria di Gilda 
Nucci-Rimini, da Giovanni Scaramangà 
d’Altomonte lire 50 pro Beneficenza 
Israelitica; da Nurcisa o ing, Edoardo 
Oblach lire 20 pro Congregazione di Ca- 
rità. (lotta contro l'accattonaggio); dal 
comm. dott, Anminio Brunner lire 100 
pro Previdenza (Villa Elena). 

Per onorare la memoria dell’indimen- 
ticabilo nipote Maria, ;da Olga e dott, 
Lamberto Gladulich lire 50 pro Istituto 
Magistrale G. Carducci (fondo M, E. 
Gladulich). V 

Per onorare la memoria di Maria 
Toffoli in Petruzzi, da Emilio e Maria 
"Braida lire 50 pro Congregazione di Ca- 
rità e lire 50 pro Nidi Regina Elena. 

Da Angelo e Rodolfina Tagliaferri lire 
>: pro Società lotta. contro la tuber- 
colesi. 


mero degli accattoni ricoverati alla Sta-| 


iorgio 0'Brfe 


Deliberazioni do! Fascio. di Monfalcone 


Si è riunito sotto la presidente’ del 
segretario politico ‘‘venturione Aurelio 
Barbettani, il Direttorio del Fascio; pre- 
senti alla riunione il signor Consolo, 
comandante della Milizia, e il cav. For- 
misano, ispettore di zona dei Sindacati, 

Tl Direttorio prende atto delle lettere 
e dei ‘telegrammi pervenuti dalle supe- 
rioriî gerarchie dopo’ le ‘inanifestazioni 
del 28 ottobre e 4 novembre delibera di 
costituire una Commissione di disciplina 
composta dal Direttorio e dai fascisti 
senior Ernesto Consolo; cav. Antonio 
Clumi, cav. Lucio Formisano, alla qua- 
le; oltre ai provvedimenti disciplinari, è 
demandato il compito di revisione di 
tutti gli iscritti per la compilazione del 
ruolo «dei fascisti per l’anno 1929, 

Il Direttorio, constatato come nelle 
ricorrenze nazionali molte delle bandie- 
re esposte sono talmente deteriormte da 
costituire ‘offesa, invita i fascisti e la 
cittadinanza a curare con il dovuto de. 
coro la bandiera della. Patria #, allo 
scopo di agevolare coloro che devono 
provvedersene, delibera. di. mettere a 
disposizione, nella sede del Fascio, in- 
dirizzi di fornitori e listini di prezzi, 
affinchè gl acquisti possano avvenire a 
puro prezzo di costo. 

Il Direttorio; esaminata la legge 14 
giugno 1928, N. 1310, delibera di richie- 
dere il riconoscimento giuridico dell'En- 
te per la costruzione e l’amministra- 
zione della Casa del Fascio. 


Up grand Scandalo 


Le cronache di tutti i tempi han- 
nò registrato sempre qualche cla- 
moroso scandalo. Tra quelli più fa- 
mosì e memorabili possiamo unnove- 
rare la fuga di Elena, la bella con- 
sorte del non meno celebre Mene- 
luo, tanto celebre ‘che la storia ne 
ha fatto simbolo... Del resto Elena, 
se è cronisti del tempo sono veritie- 
ti, non aveva tutti è torti; Mene- 
lao, come ogni marito, trascurava 
la moglie e la povera donna, per- 
duta la pazienza, ha finito di ac- 
cettare la corte di Paride, figlivol 
di Priamo; ‘un bel ragazzo dallo 
sguardo ‘ardente e dal torace ro- 
busto, È 

La fuga di Elena e tutti gli av- 
venimenti ‘che la precedettero e la 
seguirono, formano non solo la tra- 
ma della magnifica film LA VITA 
PRIVATA DI ELENA DI TROIA 
edito dalla «First National che 
verrà pmtettato domani al CINE. 
IMA NAZIONALE, ma dànno al- 
l'autore del soggetto ed al valorosa 
inscenatore della film il modo. di in- 
tessere. una gustosa, piacevolissima 


2 Comada site 
grande stile, d 


da, Lewis Stone e Riccardo Cortez. 


i Gilbert 


l'idolo del mondo femminile, 
è il brillante protagonista 


“ della film... 
| [ODI li, 


Splendido intreccio d’ amore 
nel suggestivo sfondo: 
l'Oceano. 


Prossimamente al 


Cinema del (orso 


TINTURA MARLEY (Ern) 


Riconosciuta Ja migliore per la ri 
colorazione dei capelli è barba 
i bianchi ‘o rorinati da cattive 


pera 
Mallo 


lo 


x d via = 
TRIESTE: Farmacia Godina, San Giazomo È &% 
x Via Ginnastica N. € 


ROL ii i IL iii 


il protagonista di «Aurora», di «Tigri 
dell'Oceano» è di altre indimenticabili 
films, ritorna al pubblico triestino, 
nolla sua ultima più grande interpro 
tazione drammatica 


L'inferno del vivi 


EDIZIONE .«FOX. FILM» 


Parchetti 


DOMANI AL FENICE 


pastiglie disinfettanti della bocca 
e della gola, in tutte le forme di 
angina, laringite, ece. ecc. 


Tubetti L 250 Flac, grande L: 550 
TROVASI IN TUTTE LE FARMAGIE 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef. 97-63 


satira... Inoltre, le film wahia amino 
messa inrscena di,grandiosità»ette= 


danteri Do rea 2 i 
I Marta Kpr- F) 
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IlproblemadellatteaTrieste 


+ Una deliberazione del Podestà 
per la Centrale del latte 


Il Municipio comunica la seguente 
deliberazione: 
«Vista la necessità di disciplinare in 
maniera rispondente alle esigenze odier. 
ne il commercio del latte nella città di 
Trieste, e di metter quindi fine ai gravi 
inconvenienti che il sistema attuale di 
approvvigionamento offre, e che, ad on- 
ta delle misure finora adottate, man- 
tano ancor sempre“le garanzie occot- 
renti in materia; visto che occorre as- 
sicurare alla cittadinanza latte sano, 
puro, pulito e a equo prezzo nel suo 
totale fabbisogno; viste le risultanze 
di un accurato esame della presente «i- 
tuazione da parte di competenti e le 
concrete proposte da loro formulate; 
vista l'opportunità di incanalare tutti 
î giorni tutto il latte consumato a Trie- 
ste attraverso uno stabilimento uni:0, 
capace: di lavorare per ora il quanti- 
tativo richiesto dall’attuale consumo di 
circa 60.000 litri. giornalmente e che 
dovrà essere suscettibile di corrispon- 
dere all'eventuale aumento di consuma 
fino alla concorrenza di 80.000. litri; 
visto che lo stabilimento dovrà sor- 
gete in area adatta entro il pomerio 
della città e dovrà essere attrezzato 
in modo da rispondere a tutte le est- 
genze moderne del trattamento cont 
pleto del latte alimentare, comprenden- 
do i più moderni e più perfezionati 1m- 
pianti con macchinari nuovi rispondenti 
a tutte le esigenze tecniche ed igieni- 
che, e cioè: 
2) laboratorio completamente arreda- 
\ to, per tutti gli accertamenti interessan- 
tile qualità bio-fisico-chimiche del latte; 
b) apparecchi di ricevimento e pesatura; 
c) impianto di filtrazione; d) impianti 
di lenta pasteurizzazione a bassa tempe- 
ratura (60-63.0 per 30 minuti); e) im- 
pianti di conservazione a bassa tempe- 
ratura in locali adatti e aereati; f) im- 
pianti di imbottigliamento e tappatura 
‘meccanica; g) impianti di imbidonamen- 
to; h) impianti automatici di lavaggio 
e sterilizzazione delle bottiglie e di ‘!a- 
vaggio, sterilizzazione e, asciugamento 
dei bidoni; i) impianto frigorifero per il 
raffreddamento del latte e per le celle 
frigorifere; 1) impianto per la produzi;- 
ne del vapore occorrendo per i vari ser- 
vizi; m) eventuale impianto possibilmen- 
te separato dall'edificio dello stabilimea- 
to, per la. lavorazione, industriale del 
latte scartato e dei suoi residui. 
Visto che tutti gli ambienti dovran:o 
essere razionalmente distribuiti, suffi- 
cientemente spaziosi, bene aereati e. «li 
facile pulitura in tutte le loro parti, e 
che non dovranno mancare gli ambienti 
occorrenti per le operazioni amministra- 
tive e per il personale addetto (spoglia 
toi, bagni e così via); visto che tutto il 
{ fabbisogno cittadino dovrà giungere al 
; consumatore in. bottiglie da uno e da 
SG ‘meazo litro, eccezione fatta per eventua- 
LI Ji forniture in bidoni a enti collettivi; 
visto che lo stabilimento dovrà dare ei- 
curo affidamento di poter coprire il fab- 
bisogno del. latte richiesto dalla città, 
tenendo presente che in ogni caso dovrà 
dara la preferenza alla produzione locale 
«€ dei Comuni.finì i; visto che si si- 
—cmeanzio le più assolute garanzie mora- 

li, materiali vervspecialmente. tecniche ; 
TENTA nt sms Mon è alieno di 
; compartecipare con un apporto in una 
forma da stabilire, p. e. con la cessiona 
gratuita del fondo di costruzione: 

Il Podestà con deliberazione del 23 
ottobre n, s-, vistata dalla R. Prefer- 
‘tura ha stabilito di bandire un concor;9 
fra persone, società ed enti che inten- 
dono di provvedere all’erezione e gestio 
ne d'una centrale del latte a Triesta. 
invitandole a presentare entro 2 mesi 
un progetto dettagliato sulla base delle 
premesse snddette e riservandosi di preu- 
dere una decisione in merito, dopo esa- 
minati i singoli progetti. 

© relativo bando verrà pubblicato fra 
giorni». 


L'anprovviglonamenta del alte 
e gli allevatori di bestiame 


Nel prossimo numero L'amico dei 
+ campi, organo della nostra Cattedra di 
agricoltura, che uscirà il 15 corr., pub- 
blicherà il seguente articolo con il tito- 
lo: «Gli allevatori di bestiame e l’ap- 
ovvigionamento del latte a Trieste»: 
Un: articolo della. Federazione pro- 
vinciale fascista dei commercianti, com- 
parso sul Piccolo del 10 corr. ed ispirato 
da un'intervista dello stesso giornale 
sulla questione del latte con il dott. Co- 
ceancig, reggente della sezione di Cat- 
tedra del Postumiese, mi obbliga a pren- 
dere la penna per far semtire ancora la 
voce dell’agricoltore-produttore di latte. 
Del resto la questione è tanto impor- 
tante e coinvolge tanti interessi. che 
vale la pena di mettere al corrente Vo 
pinione pubblica, con la speranza che 
dopo serene discussioni possa trovarsi 
la migliore soluzione nell'interesse ge- 
nerale. i 


4 I progressi negli ultimi anni 


L'articolo, dunque, della Federazione 
dei commercianti può dar adito a qual 
che rilievo, Si dice; per esempio, che 
nell'immediato retroterra della . città 
l'agricoltura e la zootecnica sono in as- 
È sai misere condizioni: è però fuori dub- 
$ bio che in questi ultimi anni sono stati 
di fatti progressi notevoli (basta ricorda- 
E re i progressi della zootecnica e basti 
dire che i soci di una sola latteria con- 
sumano oltre 30 quintali al mese di pa- 
melli, mentre fino a poco tempo fa ‘tali 
preziosi alimenti concentrati erano del 
tutto sconosciuti; nell’agricoltura pol, 
pur in terre ingrate, si sono fatti mira 
coli!). 

Non è vero che gli agricoltori siano 
Li «tradizionali e conservatori»: se lo fos- 
sero, non sarebbero tanto sensibili alla 
propaganda tecnica, che si va facendo 3 
mon si sarebbe introdotto l’uso di mac- 
chine, dei concimi chimici, delle semen- 
ti selezionate, ecc. 

Ma come si può pretendere che gli 
agricoltori migliorino ancora la loro in- 
dustria quando la merce che producono, 
e prima fra tutte il latte, viene loro pa- 
gata in misura da non compensare le 
spese di produzione? Produrre più lat- 
te per l’agricoltore oggi vuol dire ri- 
metterci di più. 

Se il latte fosse pagato, anche poco di 
più, in modo che il produrlo non rap- 
presenti un deficit, la sola provincia di 
Trieste potrebbe dare alla città presso- 
chò tutto il latte occorrente ed un latte 
certamente più apprezzato di quello 
reintegrato, che oggi è provvidenziale 
ma che dovrà cedar il posto al latte no- 


Forio inn a 


e; 


DEE 


Concorso per l'erezione e la gestione d'una Centrale del latte 


-La questione del prezzo 


In quanto ai prezzi la Federazione 
dei Commercianti afferma che il latte 
del retroterra di Trieste è pagato all'o- 
rigine lire 0.70 e che con le spese varie 
di raccolta, pastorizzazione, cali, gua- 
sti, ecc., viene a costare in città al 
grossista. lire 1.06. Il latte che viene 
dalla Lombardia e dall’Emilia invece 
viene a costare a Trieste lire 1,26. L'u- 
no e l’altro latte hanno un prezzo unico 
di vendita al minuto. 

Il latte dunque prodotto nells ‘mme. 
diate vicinanze della città è pagato lire 
0.20 meno dell’altro. E perchè? Non 
ci pare proprio che ci sia una ragione 
plausibile; infatti nello stabilire il prez- 
zo, con precisione è stato tenuto calco 
lo di tutte le condizioni sfavorevoli. O 
che forse i commercianti vogliono tifar- 
si alle spalle del nostro produttore di 
quanto dicono di rimetterci vendendo 
il latte in bottiglie a domicilio? 

Se si aumentasse di 20 centesimi al li- 
tro il prezzo che si paga il latte all’agri- 
coltore (e non si chiederebbe molto in 
quanto si vorrebbe solo pagato il latte 
nostrano nella stessa misura di quello 
che viene dai centri migliori di predu- 
zione, dove le spesa di produzione sono 
incomparabilmente inferiori a quelle 
che si devon sostenere qui), si sarebbe 
fatto un gran passo perchè gli agricol- 
tori riprendendo coraggio sarebbero in- 
yogliati a curare il patrimonio zoote- 
cnico che oggi si avvia a sicura deca- 
denza, L'agricoltura e la zootecnia po- 
tranno progredire solo se i prodotti ot- 
terranno sul mercato prezzi rimunera- 
tivi: la questione del latte non può ri- 
solversi che con l'incremento della pro- 
duzione! 

Ritorneremo sull'argomento per quan- 
to riguarda i prezzi che effettivamente 
vengono pagati all'origine e le adulte- 
razioni subite dal latte prima di arri 
vare al consumatore». 


La prima decisione 


in materia di co 


Nell'aula delle udienze della Corte di 
Appello vennero discusse le prime due 
cause dalla locale Magistratura del La- 
voro, che, definite dalla Commissione 
arbitrale dell'impiego privato soppressa. 
il 30 settembre u. s., erano state in se- 
guito impugnate e presentate per il ri- 
corso, Finchè esisteva la Commissione 
arbitrale, la competenza in seconda 
istanza spettava, com’è noto, a una 
Commissione speciale che aveva la sua 
sede in Roma e che attualmente è stata 
pure eliminata e sostituita dalla Magi- 
stratura del Lavoro, Queste due cause, 
come avevamo. già pubblicato, verteva- 
no su controversie sorte fra il sig, Giu- 
seppe Pertot e la ditta «Emax», rispet- 
tivamente fra il sig. Enrico Ivetaz e la 
ditta Irancesco Glanzmann, per conte? 
stazione di indennità»di licenziamento. 
Nella prima udienzasi riuscì a venire a 
una conciliazione fra le parti nella cansa 
Pertot-«Emax», per cui la decisione del- 
la Commissione arbitrale la passò in 
giudicato definitivamente, mentre per ia 
seconda causa le parti chiesero un breve 
iringioendermaccstdnzsi, e. la seconda 
udienza, quella per la quals, "srertese 
sto espressamente, è necessario l’inter- 
vento degli esperti, rappresentanti ie 
due parti, venne fissata al 17 corr, 


L'indennità di licenziamento 


La causa del sig. Pertot è relatira- 
mente semplice e la sentenza della Com- 
missione può definirsi normativa, in 
quanto ha confermato i diritti degli im- 
piegati privati in caso. di licenziamen- 
to e la forza della leggo che.li tutela. 

Il fatto che dette origine alla ver- 
tenza è il seguente: il sig. Giuseppe Per- 
tot, abitante a Barcola, Bovedo 347, era 
stato assunto il 29 maggio u. s, in qua- 
lità di direttore tecnico amministrativo 
presso la Società «Emax», che commer- 
cia in caffè, con lo stipendio di 500 lire 
mensili, più un chilogramma di caffè io- 
stato, Il 28 giugno u, s, il sig, Pertov 
si ammalò piuttosto gravemente all’ac- 
chio sinistro e, in seguito anche a con- 
siglio del medico curante dott. France. 
sco. Vissich, dovette assentarsi dal ia- 
voro. Il 14 luglio u. s, il sig. Pertot 
riceveva una lettera della «Emax» nella 
quale gli veniva comunicato ch'era. sta- 
to licenziato fin dal 20 giugno e senza 
indennità, poichè si sosteneva nella let- 
tera ch’egli era stato assunto per quel 
periodo in prova. Contro questa desi- 
sione il sig. Pertot ricorse alla Comm 
sìone arbitrale per l’impiego privato e 
con un atto del 23 luglio u. s., appellan- 
dosi ai principi sanciti all’art. 6 del 
R, decreto del 13 novembre 1924 n. 18 
per i quali un datore di lavoro è obhli- 
gato a conservare il posto al proprio di- 
pendente per tre mesi e corrispondergii 
l’intera retribuzione ‘per il primo mese 
e ln metà per gli altri due, chiedeva che 
la Società «Emax» venisse condannata 
al pagamento di mille lire e alla con- 
segna di due chilogrammi di caffè, piu 
500 lire e 1 chg. di caffè per indennità 
sostitutiva del mancato preavviso di un 
mese, Inoltre il sig. Pertot chiedeva il 
rilascio di un certificato di servizio. 

Avendo la Società «Emax», rappresen- 
tata e patrocinata dall'avv. Pontoni, r 
fiutato un tanto, la Commissione avvi 
Ja procedura della causa. 


La discussione della controversia 


Costituitosi il contraddittorio, l’atto- 
re chiese l'aggiudicazione della domanda 
© il convenuto ne richiese il rigetto, op- 
ponendo. che il sig. P.rtot era stato as- 
sunto per un periodo.di prova indeter- 
minato il 29 maggio u, s, per il disbri- 
go della corrispondenza e per la tenu: 
della contabilità, e che_il 30 giugno u. s. 
era stato licenziato perchè era risultato 
inetto. La Commissione, raccolti questi 
elementi, visto vano.ogni tentativo di 
conciliazione, sospese. il. giudizio e. con 
ordinanza del 16 agosto dispose la pré- 
va testimoniale. 

Im un secondo tempo il signor Pertot 
portò all’udienza dei documenti; atte- 
stanti la sua malattia. che lo, rendeva 
incapace a qualsiasi lavoro e la ditta 
«Emax» chiese l'audizione della. teste 
Maria Stazzadoni. residente a Napoli, 
in via S. Maria della Fede n. 3 la quale 
avrebbe dovuto deporre sulla circostanza 
che il 39 giugno u, s. il Pertot era stato 
licenziato. 

Il 6 settembre la Commissione arbi 
trale si riunì nuovamente per la discu 
sione. La Commissione ch'era pres 
duta dal cav. uff. dott. Macri, assistito 
dal cancelliere sig. Domenico Paolucci, 
era composta inoltre dai rappresentanti 


effettivi dei datori di lavoro e dei pre- 


Astotoni d'ansra dott na Raisnarioh @ 


Un aopollo del Dispensario ant:tnbercolere 


Tempo addietro la Società contro la 
tubercolosi ha lanciato un appello alla 
cittadinanza perchè abbia a cooperare 
a soccorrere i tubercolosi indigenti, mol- 
tissimi dei quali sono addirittura privi 
di ogni mezzo di sussistenza. A tale ap- 
pello corrisposero diversi cittadini, con 
aiuti di vario genere, per modo che pa- 
recchi infermi e loro famiglie — in sor- 
veglianza della Società contro la tuber 
colosi — poterono essere provveduti al- 
meno del più stretto necessario. 

Ecco il primo elenco dei generosi elar- 
gitori: 

Ditta V. U. Pontini che da tempo 
non indifferente contribuisce all’opera 
di soccorso a favore dei tubercolosi con 
dieci kg. di burro ogni settimana; si- 
gnora Berger: calzature e biancherie di- 
verse; famiglia Donnersberg: indumen- 
ti e vestiti; famiglia Materazzo: bian: 
cheria e indumenti vari; signora Luisa 
Carniel ved. Slataper: biancheria e ; 
dumenti diversi; signor J. Klein: cai 
zature, 

Nè va dimenticata — nell’opera di 
soccorso — la benemerita Congregazione 
di Carità che sollecitamente aiutò, come 
aiuta, i moltissimi casì segnalatile dalla 
Società contro la tubercolosi. 

Giornalmente però ricorrono alla So 
cietà contro la tubercolosi i propri. sor- 
vegliati per ottenere da essa gli aiuti 
necessari e la' Società nei limiti delle sue 
forze, provvede analogamente al caso 
con cure, assistenza e soccorsi divers’ 
Sono moltissimi ancora gli ammalati: bi- 
sognosi ed è necessaria quindi un'azione 
soccorritrice continuativa per poter al- 
leviare tanta miseria. Per cui l’aiuto 
della cittadinanza non deve venir ma- 
no, devesi anzi intensificare al fine di 
poter soccorrere tanti e tanti infelic:, 
che, oltre ad essere colpiti dal terribile 
morbo versano in difficili condizioni fi- 
nanziarie. La Società contro la tuber- 
colosi confida pertanto sulla generosità 
e sullo spirito filantropico, dei cittadini, 
che con i loro aiuti si renderanno senza 
altro benemeriti di un’azione veramen- 
te umanitaria, La Società contro la 
tubercolosi ha la sua sede in via Ud: 
ne 43, tel. 98-23. 


alla Corte d'Appello 


ntratto di lavoro 


dott. Salvini e dai supplenti signori 
Oblasciak e Peteck. 

Ritenuto che con la deposizione del 
medico oculista dott. Francesco Vissich, 
che il 28 giugno curò il Pertot, risultò 
indubbiamente dimostrato ch’egli era 
inabile ad attendere alle ordinarie oecu- 
pazioni; di modo che il suo datore di ia- 
voro non poteva licenziarlo il successivo 
30 giugno, ma aveva l'obbligo di conser- 
vargli il posto per tre mesi, e conside 


opponeva che il Pertot era stato assun- 
to in prova, di guisa che la risoluzione 
del contratto poteva avvenire in qualun- 
que tempo, senza obbligo d’indennità, 
la Commissione rigettò questa eccezione 
dal momento che l'assunzione in prova 
non risultava da alcuno scritto e stabilì 
che pertanto il contratto di servizio do- 
veva presumersi essere stato fatto a 
tempo indeterminato. 


La La sentenza è 
Riguardo poi as altra eccezion 
‘opposta dalla ditta «Empas»rerend” 


dopo il licenziamento il Pertot aveva 
detto ch'era ammalato per esaurimento 
nervoso e non già per la malattia all’oc- 
chio, la Commissione ritenne di dover 
respingere pure questa volta l’opposizio- 
ne della convenuta, avendo il dott. Vis- 
sich deposto che fin dal 28 giugno il 
Pertot non era in grado di lavorare. In 
quanto poi all'ultima richiesta della dit- 


dizione, dato che la teste avrebbe dovu 


giugno u. s. 
ziato, risultando ciò chiaramente dagl' 


nunciando © 


della sentenza». 


ciliazione delle parti. 


quei diritti e qnei doveri che informano, 


‘imenticati. 


ti, verrà ripetuto anche quest'anno. 
, Ci 


allieve del Ricreatorio, 


ra per la buona riuscita del concorso, 


ii memori dei successi conseguiti negli ans 
presentare lla 
poosia non più tardi del 25 ‘corrente. 


ni precedenti, | possono 


Ogni poesia dovrà essere. segnata con 


noma dell’autore. 


ferirsi a giovani, nati a Trieste da ge- 
nitori.triestini, e iscritti. nelle RR. Uni 
yersità, nei: RR. Istituti Universitari, 
nella R. Scuola d’Ingegneria navale di 


gli studi commerciali o. nell'Università 
commerciale «Luigi Bocconi» di Milano. 
Le domande dovranno essere presentate 
alla Segreteria della Fondazione Marco 
Besso în Roma (Corso V. E., 51) non 
più tardi del 15' dicembre 1928. Le con- 
dizioni del concorso sono pubblicate nel 
Bollettino ufficiale del Ministero della 
Pubblica Istruzione, e si trovano presso 
‘intti Gli Tstituti anzidettiv < vo 


rato inoltre il fatto che la ditta «Emax: 


SI 
perte 2 luglio, e quindi due giorui 


ta «Emax» e cioè la domanda di sentire l'è 
quale teste Maria Stazzadoni, la Com- 
missione ritenne di non concedere l’au- 


to. deporre sulla circostanza che il 20 
il Pertot era stato licea- 


stessi atti processuali. Considerato tut- 
to, venne emessa la seguente sentenza: 

«La Commissione, definitivamente pro- 
in contraddittorio delle 
parti, accoglie per quanto di ragione la 
domanda di Giuseppe Pertot, contro la 
Società «Emax» e per l’effetto condan- 
na quest’ultima a favore dell’attore e 
per Pobbietto per, il quale è causa al 
pagamento di mille lire e alla consegni 
di due chilogrammi di caffè tostato, 0 
al prezzo equivalente, nonchè al paga 
mento delle spese del giudizio, liqui- 
date in lire 80.95 e dei diritti di sen- 
tenza anticipate dall'attore in lire 29 e 
al rilascio del certificato di servizio nel 
termine di 10 giorni dalla notificazione 


Questa sentenza, contro la quale ia 
ditta «Emax» aveva presentato ricor 
so, è diventata definitiva dopo la con- 


Il caso che aveva dato origine alla 
controversia .è molto semplice e comu- 
ne e la sentenza assume particolare va- 
lore: in quanto sancisce ancora una volta 


nelle sue linee generali, la riforma lesi 
slativa fascista in materia di lavoro. € 
che non possono venir trascurati o di- 


Il concorso canzonette del Dopolavo= 
lro «R. Pittori». Il concorso canzonette 
che negli anmi scorsi ebbe brillanti rl- 
sultati per il forte numero di concorren- 


H Dopolavoro «R. Pitteri» bandisce 
un concorso di canzonette fra. i suoi in- 
scritti al Dopolaroro e per gli allievi e 


Putti coloro che intendono collabora- 


una, sigla o un motto e accompagnata 
da una’ bustina chiusa, contenente il 


Borso di studio di Fondazione Marco 
Besso. E’ aperto il concorso a tre borse 
di studio di lire 1000 ciascuna da!con- 


Genova; nelle RR. Scuole Superiori di 
Agraria, nei RR. Istituti superiori per 


importante sentenza Gel Pi {ore dì Venezia 
in materia di “diritto di rifenzione, 


Per la speciale importanza dell’argo- 
mento crediamo opportuno riportare 
una interessante sentenza del Pretore 
di Venezia in tema di «ius retentionis». 
La causa sostanzialzialmente vertiva 
su questo punto: Un Cantiere navale 
di Venezia aveva eseguito dei lavori su 
una motobarca, eseguiti i lavori aveva 
presentata la fattura corrispettiva al 
committente, ma questi si rifiutava di 
pagarla ritenendo eccessivi i prezzi fat- 
turati e pretendeva nel contempo la re- 
stituzione della motobarca. Il Cantiere 
dichiarava di rimettersi per la valuta- 
zione dei lavori ad un perito e negava 
di restituire la motobarca se non fosse 
nel contempo pagato l'importo dei la- 
vori. Il Pretore di Venezia con sua sen- 
tenza 30 ottobre 1928, accoglieva le 
conclusioni del Cantiere, patrocinato 
dall’avy. Augusto Bellini di Venezia, 
in ordine all’«ius retentionis», giudi- 
cando che legittimamente il Cantiere 
rifiutava di ciconsegnare la motobarca 
perchè l'art. 1958 N. 7 Cod. Civ. accor- 
da all’artefico il diritto di ritenzione. 

Diamo qui sotto il testo della senten- 
za nella parte che riguarda la interes- 
sante questione di diritto: («Omissis»). 

«La pretesa. dell'armatore ad avere la 
riconsegna. della motobarca si ravvisa 
manifestamente infondata alla. stregua 
del disposto dell'art. 1958 n. 7 Cod. Civ, 
e va perciò respinta. La cennata dispo 
sizione difatti conferisce al. locatore 
d’opera- un privilegio per i lavori ese- 
guiti e per le spese di conservazione 
dei mobili affidatigli, sempre che i mo- 
bili si trovino presso di lui o tale di- 
sposizione, ‘ mentre. sancisce  esplicita- 
mente il privilegio del locatore d’opera 
pel suo credito, implicitamente ammet- 
te il diritto di ritenzione fino al soddi- 
sfacimento del suo credito. 

Difatti per l'essenza del privilegio 
consentito dall'art. 1958 N. 7 Cod. Civ. 
è necessario che il mobile migliorato si 
trovi presso l'artefice, e se alla sempli- 
ce richiesta del debitore inadempiente, 
il creditore fosse costretto alla rieonse- 
gna del mobile si verrebbe ad alterare 
quella condizione di fatto, il possesso 
del mobile, che il legislatore ha posto 
come ‘condizione necessaria per la sus- 
sistenza del privilegio e quindi sarebbe 
facile al'debitore sottrarsi al precetto 
di legge di cui alla cennata disposizio- 
ne rendendo praticamente nullo il di- 
ritto di prelazione del creditore, il che 
è giuridicamente inammissibile. E quan- 
do anche si volesse contestare nella 
specie l’applicazione dell’art. 1958 Cod. 
Civ. il diritto a trattenersi la motobar- 
ca, deriverebbe ugualmente al Cantiere 
Viscuso dal principio di ermeneutica 
legale «inademplenti non est adem- 
plendum» essendo noto che il contratto 
di locazione d'opera è un contratto bi- 
laterale, per il quale all’obbligo dell’ar- 
tefice di restituire a cosa riparata 0 
migliorata, è correlativo l'obbligo del 
committente di corrispondere il relativo 
pagamento che, in-difetto di termine 
deve essere immediato (art. 1173:Cod 
Civ.) e non avendo il committente cor- 
risposto il relativo prezzo ben a ragione 
il Cantiere Viscuso»può trattenere il 
mobile (motobarca) riparato. Ricono- 
sciuto quindi nel Cantiere Viscuso il 
legittimoresercizio del diritto di riten- 
zione vi disattesa ogni pretesa dell’ar- 
matore per l’emenda dei danni man- 
cando da parte del Cantiere Viscuso 
qualsiasi elemento di colpa 


la Casa Umberto I per Veterani di Tu- 

rate, paltecipa che sono disponibili 30 
posti da assegnare a veterani, che abbia- 
no preso parte come regolari o volontari 
alle guerre dal 1848 al 1915-18, incluse 
lo campagne di Eritrea e di Libia, ab- 
biano superati i 60 anni di età e siano 
incensurati. $ 

La Casa di Turate (amena località 
della pianura comasca, a circa trenta 
chilometri da Milano).:fondata nel 1898, 
stata additata a esempio dalla. Com- 
missione nominata da S. E. Benito Mus- 
solini per lo. studio del problema della 
assistenza ai veterani della grande guer- 
Ta e ficonosciuta quale modello del ti- 
po da essa Commissione designato per 
il ricovero dei veterani. 

Istituita espressamente per dare ono- 
rato riposo e buon trattamento ai ve- 
terani, la casa ha annesso un grandio- 
sc parco, chiesa interna, spaziose sale 
di convegno, biblioteca, porticato co- 
perto e chiuso da grandi impannate a 
vetri, riscaldamento a termosifone; ba- 
gni e docciè, divertimenti vari, quali 
grammofono, piano melodico, cinemato- 
grafo, ecc. I ricoverati. possono fruire 
ogni giorno di lihera uscita e, a richie- 
sta, vengono loro accordate licenze an- 
che ripetute e prolungate, purchè com- 
provino di avere assitenza ove inten- 
dono recarsi, 

Coloro che abbiano i suaccennati re- 
quisiti sono invitati a presentare do- 
manda scritta in carta libera per entra- 
re nella Casa in Turate, indirizzandola 
all'Ufficio di presidenza in Milano, Ca- 
serma Principe Emanuele Filiberto, via 
Calatafimi N. 11, che invierà poi i mo- 
duli per l’istanza regolare, documentata. 

Esami di magistero al Conservatorio 
«G. Verdì». AI Conservatorio Verdi die- 
dero, con. esito brillante; gli esami di 
licenza. superiore (magistero) in piano- 
forte, le seguenti signorine: Bazzecchi 
Graziella; (allieva del prof. Eusebio Cu- 
rellich), Perisi Virginia. (allieva del 
prof. Constantinides), Simini Nives (al 
lieva del.prof, Russi), Suppan Elda (al- 
lievardel prof; Curellich) . 

Il imaestro/. Cesare. Nordio, direttore 
del Liceo musicale «G. B. Martini» di 
Bologna, presenziògli esami quale com- 
missario governativo.  Facevano parte 
delle commissionivesaminatrici i professo- 
Ti: direttore ‘cav. l'ederico. Bugamelli, 
presidente; Alessandro Constantinides, 
Eusebio Curelliche, Sylvia Fronza, Anto- 
nio Illetsberg, Emilio Russi, Bianca 
Stuparich,' Giulio Venezian. 

Viaggi d’insegnanti elementari sul pi- 
roscafi delle Sccietà di mavisazione sov- 
venzionate. Il Ministero dello Comuni- 
cazioni (Direzione generale della Marina 
mercantile), al quale il Ministero della 
Tstruzione Pubblica, per. aderire alle 
premure rivoltegli dal Provveditorato 
agli Studi di Trieste, si era. rivolto affin- 
chò agli insegnanti elementari resi 
denti nell’Istria e nelle isole del Carna- 
to venissoro ‘esteso le facilitazioni con- 
cesso agli impiegati dello Stato per i 
viaggi a riduzione sui piroscafi dello So- 
cietà di navigazione sovvenzionate, ha 
faito conoscere : t È 

1) Che la Società di Navigazione Co- 
stiera ha stabilito di concedere eccezio- 
nalmente ai detti insegnanti elementari 
(famiglie escluse) le invocate facilita- 
zioni, 2) Che la Società Istria - Trieste, 
che per il passato ha sempre concesso, 
per quanto non previsto dai capitolati, 
tale riduzione agli impiegati (famiglie 
escluse), assicura che continuerà ad ap- 
plicarla anche in avvenire. 8) Che la 
Società S. Marco, al contrario, non ha 


siiennia far'Inngo ella nanansziaonio 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. cniamare soltanto ul tel N 80-44 


Congressi, feste e convegni 


Filodrammatici e filarmonici 


Una recita del Dopolavoro ferroviario. «Il 
Titano» di Dario Niccodemi, ebbe, sabato 
sera, da parte dei bravi filodrammatici del 
Dopolavoro ferroviario, nella sede di Piaz- 
za Vittorio Veneto, una splendida interpre 
tazione. 


. L'aftuneza dei soci fu enorme, tanto era 
in tuiti viva l’attesa della rappresentazio- 
De, E l'aspettativa non andò delusa. per- 
chè il gruppo «E. Duse» nella nuova com- 
posizione seppe superare le gravi difficol. 
tà interpretative che il forte dramma ri 
chiede, 

Si distinsero soprattutto per la natura 
lezza nelle scene di travolgente passione il 
sig. Cesare Cantatori nella parte di Marco 
Asciani e la signorina Jole Oberti nella 
veste della infelice sorella Maria maritata; 
Guidi. Il calore della recitazione fruttò ai 
due valenti filedrammatici seroscianti ap- 
plausi a scena aperta. 

Fecero degna corona ai due protagonisti 
e collaborarono nella riuscita dello spet- 
tacolo il sig. Serocca nella veste di Gilberto 
Gnidi e il sig. Luttini nella parte del dott. 
Macchi. A posto la, signorina M. Gaggero, 
la signora I. Pavanello e i signori C. Treb- 
bi e F. Biagi. La parte di Silva, figlia dei 
coniugi Guidi, fu brillantemente sostenuta 
dalla bella bambina Nives Paganuzzi, di 8 
anni, dalla dizione franca e spigliata, Lo 
spettacolo si chiuse fra vivissime accla- 
mazioni ai filodrammatici e all'ottimo mae- 
stro sig. Furlani, che con tanto amore gui 
da il gruppo. 

Domenica, genetliaco di S. M. il Re, si 
ayolse nella stessa sede un riuscitissimo tè 
danzante allietato dal brioso Jazz-Band 
Aquila, nel caratteristico costume sociale 
e diretto dal simpaticissimo maestro Ugo 
de Colombani. 


Gli esami pratici presso il R. Istituto 

magistrale, La Presidenza del R, Istitu- 
to magistrale «Giosue Carducci» rende 
noto che la sessione autunnale degli 
esami pratici di abilitazione all’insegna- 
mento elementare per i provenienti dal- 
le cossato RR. Scuole normali (magi 
strali di vecchio tipo), si terrà il giorno 
2 corrente. L'appello si farà ‘alle 8.30 
nell’atrio dell'Istituto. 
. Chi intendesse approfittare di detta 
sessione dovrà inscriversi entro la: pros- 
sima settimana presso la Segreteria del. 
Istituto, producendo una domanda su 
carta legale e allegando alla medesima 
Pattestato di maturità a suo tempo con- 
seguito. La tassa di diploma (che deve 
essere versata prima dell’esame me- 
diante un vaglia indirizzato al Ricevi- 
tore del Registro) importa lire 15. 

Avviso di concorso a quattro posti di 
medico, E° aperto un concorso per tito- 
l: e per esami a quattro posti di medi- 
co presso la Cassa Nazionale Assicura- 
zioni Sociali. Le relative domande, de- 
bitamente documentate, devono essere 
presentate alla Direzione generale della 
Cassa Nazionale Assicurazioni Sociali 
non più tardi del giorno 15 dicembre 
1928. Gli interessati possono richiedere 
alla sede di Trieste (via XXX Ottobre 
N. 4) ulteriori più precise informazioni 
circa i documenti da allegarsi alla do- 
manda e circa le modalità e le condi- 
zioni dell’assunzione in servizio. 


Università Popolare 0. N. D. Stasera al. 
le 19.15 nel R. Liceo Ginnasio sì inizierà il 
II corso di tedesco; posdomani, alla, stessa 
ora il I d'inglese. Si accettano iscrizioni 
(in via Gatteri 3, ore 18-20) a tutti i corsi 
di linguo moderne; così pure si accettano 
iscrizioni di soci a dopolavoristi, verso 
presentazione di una fotografia e pagamen 
to del canone di dopolavoristi. Si accetta 
no abbonamenti ai concerti. 


Società Ginnastica. Oggi, mercoledì, alle 
20.30 sono convocati in palestra gli atleti 
federati per comunicazioni. Alle 21 spetta. 
colo cinematografico. Si proietterà «Auro 
ra», Interpreti principali Giorgio O'Brien, 
e Janet Gaynor. Precederà il giornale ci 
nematografico «Luce». 

Domenica 18 corr, la sezione escursioni- 
sti intraprenderà una gita a San Pietro di 
dpi: Iscrizioni a tutto venerdì 16 corr. 
alle 


. Società Alpina delle Giulie. I soci sono 
invitati a una seduta che si terrà oggi alle 
20 nella sede sociale in oggetto di pubbli 
cazioni alpinistiche. 


Circolo «Li Morara-Sassi». Tutti i cal- 
cisti sono convocati iu sede questa, sera al: 
le 20, per accordi in merito alla partita 
vhe avrà luogo domenica. 


Associazione XXX Ottobre. Per venerdì 
sono convocati tutti i marciatori alle 20,30). 
Giovedì solito festino di danza dalle 29 in 
poi. Stasera alle 20.15 prove della sezione fi- 
lodrammatica. 

Secietà Teosofica Italiana. Questa sera 
alle ore 19.15 verrà data lettura dello stu- 
dic di G. Pioli sn «P, B. Shelley», Possono 
intervenire anche i simpatizzanti. 

Gircolo Bancari. Oggi alle 16 avrà luogo 
Ja lezione di danza per i figli dei soci al. 
l'Accademia Santini (via Carducci 12). Que- 
sta sera alle 20 seduta della presidenza. 
Domani, giovedì, solito trattenimento dan- 
zante in sala massima del Circolo Artisti. 
co. Sono ancora aperte le iscrizioni alle 
sezioni tennis, palla al cesto e alle lezioni 
di danza per bambini. 

Gircolo «Filippo. Corridoni». Stasera alle 
19 prima riunione dei membri effettivi del 
Consiglio direttivo. Domani, giovedì, dalle 
20 alle 2 i locali del Cincolo sono a disoo- 
sizione esclusiva dei soci provenienti dal 
sciolto Dopolaxoro aziendale dell’Agen- 
zia telegrammi espressi, «Perseveranza». 


Comitato Studenti Nautici. Oggi nel po- 
meriggio dalle 17 alle 20 si terrà in sala 
Tersicore un trattenimento danzante. Nel- 
la prima mezz'ora (7-17.30) il prof. Tisminie- 
sky mostrerà le ultime novità della danza 
moderna. 


Circolo Italia. Domenca 18, in sala mas 
sima del Circolo Artistico, dalle 21.30 in 
poi, prima riunione di danza della stagione. 

Unione Ciclisti Triestini. Questa sera si 
radunano tutti .i consiglieri della vecchia e 
nuova Direzione alle 20.30. I partecipanti 
alla gita di domenica si trovino domani 
sera alle 20.30 in sede per gli accordi sull’i- 
tinerario. 


Giub delle Rose. Domenica 18 corr. avrà 
luogo il primo trattenimento della stagio- 
ne dalle 17.30 alle 22 nella sala Tartini (via 
Carducci 24), Possono intervenire i soci e ì 
simpatizzanti. Chi desiderasse l’invito si 
rivolga in sede o il giorno del trattenimen- 
to in sala. 

Circolo Bohèmiens, Domani, giovedì, dal- 
le 21 in poi nei locali dell’Accademia Gi 
rardelli (via S. Francesco 2) primo trat- 
tenimento di danza. Si interviene con l’in- 
vito dei Bohèmiene o con quello di tutti 
gli altri balli studenteschi. 


Club, del Giovedì. Domani un comitato d 
ex studenti inizierà, una serie di festini 
che si terranno ogni giovedì dalle 18 in por 
m sala Santini (via Carduccin 12), 


Circolo «Elite». Domani dalle 21 în poi in 
sala Tersicore (via Crispi 7) serata di dan 
za con sorprese. Sono validi anche el’in 
viti del sabato; 

Veloco Club - Gruppo Sportivo 58a Legie 
ne, I componenti la sezione palla al costr 
sono invitati a trovarsi domani 14 corr. al 
le 20.30 in sede. 


G.S. Pasubio. Domenica 18 corr, gita a 
S. Canziano. Partenza dal solito ritrovo 
alle 6. Non sono ammessi all’escursione i 
non soci senza il premesso del presidente 
e capogita. Giovedì 16 corr. tutti i calcist 
mn sede, 

Società Esoursionisti Italiani, Domenic 
1? corr. tempo permettendo si terrà 
rreannunciata manifestazione sociale all: 
Conca d’Orleg. 

s. E. «Stella Alpina». Questa, sera all 


ci si radunano il Consiglio direttivo e © 


Sci Club Monte Tricorno. La segreterir 
Sociale è aperta giornalmente dalle 20 ir 
poi. Per evitare ritardi nel rilascio dell: 
tessere, si raccomanda vivamente a tutti 
soci di versare quanto prima il canone. 


©. $. Trieste. Questa, sera la Dirozior 
è convocata lle %1. Domani sera, alle 2 


tutti i soci devono trovarsi nei 1 x 
la trattoria «Nichetto», REESE 


8. C. Aquila. Domenica la sezione esenr 
sionisti indice una gita alla volta del Ce 
stello di Poverio. Ritrovo ai portici d 
Chiozza alle 6. 

G. E. M. M. A. Questa sera alle 21 riunio 
ne dei soci. 

«Compagnia della Beffa». Domenica pro: 
sima dalle 21 in poi trattenimento di danz 
in sala Tersicore. Il Comitato avvisa ch 
sta allestendo una grande veglia foturiste 


C. S. Gloria, I componenti la sezione ca! 
cio sono convocati venerdì 16 corr. alle 2 
in sede. Si accettano iscrizioni per la I° 
squadra calcio. Tutti i soci che sono in por 
sesso della tessera dell’O.N.D. sono pregat 
portarla quanto prima per la rispettiv: 
bollatura dell’anno 1929 


Comitato Studenti. Industriali, 


Giover 
avranno inizio i trattenimenti settimana’ 
nella sala Tersicore (via Crispi 7). Chi pr 
disguido postale non ricevesse l'invito r 
trà ritirarlo alla cassa. Le danze avra» 
DA alle 17 e si prolungheranno fine 

le 20; 


Littoria 


C ie nero. Ufficiali, 
pisquadra e militi del battaglione Camic 
nere sono comandati di troyarsi in divi: 
în caserma Terriera, domenica 18 corr, al 
le (8.30. 

Coorte marinara «N. Sauro». Sabato i 
corr. i graduati della Coorte devono tre 
varsi per le 18 al comando di Legione ir 
via G. d'Annunzio 1, in abito borghese, pe 
essere interrogati dal comandante dell: 
Legione. Alle 19 ha inizio presso il coman 
fa di Coorte la consueta lezione. 

Comitato Provinciale 0. N. B, Stasera a) 
le 19 si terrà seduta del Comitato provin 
ciale per la discussione sul bilancio pre 
ventivo del 1929. 

298.a Legione avanguardisti. Stasera all 
18,30 tutti gli ufficiali della Lezione son: 
invitati a rapporto dal comandante. 


_ REUMATISMO? 


Liberatevi 


Non continuate più oltre a soffrire 


subito dai dolori. 


sentite. meglio e subito dopo il 


le torture che vi procura il Reuma- 
tismo. Usate un po’ di Linimento 
Sloan. Applicatelo leggermente. Non 
strofinate — il linimento penetra 
da per sé stesso e calma i tessuti 


dolore-svanisce completamente. 
Il Linimento Sloan è usato in 
il mondo per Dolori 


tutto 
Muscolari e Nevralgie, 


il “ Ammissione: di». veterani nella. Casa 
Umberto 11m Turate, La Presidenza del: |. 


e, Storte.e. 


I Medici 


Reumatismo, Sclatica, 7 


x 


ricorrono al Proton . 


per combattere la debolezza 


generale 


Sig. Dott. Comm. Rocchietta, Pinerolo, Li 


Gro giunto ad una debolezza generale 
j che incominciava a preoccuparmi, quando ri- 


corsi al ‘“* Proton”. Ho seguito così una cura 


lunga, attenta, scrupolosa, e Le dò la mia | 


parola che mi ha fatto benissimo. Sono molto 
contento di avere voluto sperimentare il 


“ Proton””: 


i principî attivi di questo prepa- 


rato sono così bene combinati che ridanno 


sicuramente la vita a chi è deperito. Permetta, 
Ilustre Dottore, che io Le esprima le più 
vive congratulazioni. 


Dev.mo 


Dott. SALVATORE ARTURO MESITI 


Medico-Chirurgo 
Via Crescenzio, 74 


i 
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Gli abbonamenti al «P 


colo» per Trieste sI rICcevono 


Tn Piazza tanto Goldoni N. T, pianoterra 


= 


La sventura di un operaio 
Stretto fra un camion e il rimorchio 


Una gravissima «disgrazia, chie. per 
poco non ebbe conseguenze, mortali, 
è accaduta ieri nel pomeriggio, nel 
pressi delle scuole di Duttogliano, Lo 
chauffeur Luigi Zotter, abitante in via 
dell'Istria N.-75, aveva avuto l'incarico 
dal Comune di trasportare in quella 
località del legname, che avrebbe do- 
yuto servire a dei muovi lavori calle 
scuole comunali di Duttogliano: Sic- 
come il camion da solo non avrebbe po- 
tuto trasportare tutto il grosso carico, 
fu necessario attaccare ‘alla macchina 
n rimorchio, su cui prese posto l’'ope- 
raio Umberto Rovere, di 47 anni, abi 
tante a Cologna in monte N, 332. Giun- 
to il camion a destinazione, il Rovere 
che stava sul rimorchio, fece per scen- 


- dere, ma proprio in quel momento lo 


chauffeur volerido mettere le macchine 
in una posizione più comoda per lo sca- 
rico del legname, fece per retrocedere; 
Si udì um urlo di spasimo,.a cui fecero 
seguito esclamazioni di raccapriccio dei 
nti. Il Rovere era rimasto stretto 
orribilmente fira il camion e il rimor 
chio, Lo chauffeur fermò subito le mac- 
chine. ed i presenti si fecero. intorno 
par trarre il poveretto dalla critica po- 
sizione. Trasportato in una casa vicina, 
il Rovere ebbe le prime cure e poichè 
mon sembrava ch'egli. avesse riportato 
ferite gravi, fu sbrigato il.Javoto di 
scarico dei legnami, ma visto poi che 
il Rovere appariva molto sofferente, si 
ritenne opportuno. il suo immediato 
trasporto all'Ospedale Regina Elena. 
‘Adaziato sul.camion e giunto verso le 
23.30-al pio luogo; fu visitato dal sa- 
mitario di turno, che gli riscontrò sin- 
tomi di commozione viscerale, conbusio- 
mi ‘all'addome ed escoriazioni al basso- 
mentre, per cui, dopo le cure del caso, 
il Rovere venne fatto accogliere, con 
prognosi riservata, nel X reparto chi» 
yrungico, 


Non era la manina della bimba 
ma la manaccia di un borsaiuolo, 


La signora Libera Covacich, abitante 
în via Pietro Zorutti n.,8, passava ieri 
mattina verso le 11.20 per il corso Ga- 
ribaldi ed aveva seco una sua figlio- 
letta, quando mei pressi del cinemato- 
grafo Regina, sentì una mano che le 
frugava nella tasca del mantello, Cre- 
dette dapprima che fosse la manina del. 
Ja bimba e non vi feco caso, ma, poco 
dopo si accorse invece di essere stata 
sbilmente borseggiata del portamonete 
di pelle nera contenente una cinquanti- 
na di lire in moneta spicciola e due 
polizze di rinnovazione del Monte di 
Pietà. 

Dopo fiver cercato invano di identifi- 
care ira la folla l’abile mariuolo, la Co- 
vacich si-tecò a' presentare denuncia 
del horseggio al ‘vicino Commissariato 
di p. s. di via Guido Brunner. Il cav. 
Terrana incaricò il brigadiere Caroli 
e gli agenti della squadra investigativa 
del Commissariato di avviare indagini, 


Le provviste invernali di un ignoto 

Dopo essersi assicurato, che. nessuno 
ci tforavarin casa, un ignoto aprì, ieri 
so le 19.80, con chiavi false; 
In porta d'ingresso dell'abitazione dei 


sig. Antonio Germek, a Servola N. 494 |: 


e; introdottosi nella stanza .da letto, 
unoscalpello; i cassetti 
Potò (cos 


© impéssessa rei. 


dentemente 
plice, che attendeva' nelle vicinanze. 
marimolo ‘asportò (poi la refurtiva e si 
allontand senza “che alcuno lo notasse. | 
. Il Germek, rimcasato verso. le ‘20, 
+rovò tutto le stanze sossopra, i cassetti 
forzati è il conteriuto sparso sul-pavi- 
mento. Accertato quanto quell’inattesa 
wisita gli era costata, egli informò poi 
del. fatto i carabinieri del rione, che 
iniziarono tosto: le indagini del caso. 


ininiionà n 


DR + ge ’ . 
La disgrazia di un’ottuagenaria 

Sabato scorso verso le 17, la casalin- 
&a.Luigia Bognolo, di 78 anni, abitante 
in via Zanetti 2, mentre s'accingéva a 
‘rincasare, cadde sulle scale della sua 
abitazione e riportò lesioni alla gamba 
destra. La poveretta venne soccorsa dai 
familiari, accorsi alle sue grida, e tra- 
sportata nella sua, vamera, ove fu mes- 
sa a letto. Berichè tormentata da acuti 
dolori, la Bognolo non credeva in gul 
‘principio che la disgrazia fosse così 
igrave da richiedere l’aiuto di un me- 
‘dico, per cui ricorso cai rimedi casa- 
‘linghi. Ma in questi giorni, i dolori di 
‘vennero intollerabili e la poveretta chie- 
se ieri di essore trasportata all’Ospe- 
dale Regina Elena. Quivi giunta, fu 
visitata dal sanitario di burno all’astan- 
Naria, il quale riscontrò che la Bognolo 
eva la tibia destra fratturata. Dopo 
“Je sure del caso, la donna venne accolta 
ne IV reparto chirungico, 

te 


Un falegname che si sega un dito 


‘Il falegname Pietro Piccinini, di 25 
anni, abitante al N. 4 di via Ponzia- 
ma, cocupato mell’officina della ditta 

*Fratelli De Rea, in via Conti N. 11, era 
intento ieri a segare delle assi, quando 
impigliatosi in un congegno della sega 
meccanica, andò a finire con la destra 
vicino alla lama dentata e riportò la 
asportazione della falangetta del mi- 
gnolo. Soccorso da un compagno, il Pic- 
cinini venne trasportato all’Ospedale 
Regina Elena, il cui sanitario di turno 
gli prestò le cure del caso, lasciandolo 
quindi rincasare, Il Piccimmi ne avrà 
per-una ventina di.giorni, 


Un bimbo addentato da un cane, Fu 
accompagnato ieri seta verso: le 20 
alla A medica il bambino Salva 
tore Matteusig, di 5 anni, abitante in 
via Pondares N. 5. Il sanitario di turno 
gli riscontrò escoriazioni, prodotte da un, 
miorso,. alla. guancia destra e un fami. 


liare che accompagnava il piccolo Sal 


vatore taccontò che poco prima nei pres Mi; 


si della sua casa, era stato morsicato 
da un. cane randagio, 

| Dopo le cure del caso, il bambino potè 
essere riportato a casa. 

Un piede sotto una ruota. Si presentò 
ieri verso le 16 all'ospedale Regina Hlo. 
na la giornaliera Angela Valente di 15 
anni, abitante in Gretta di sotto n. 143. 
Ji sanitario di turno le riscontrò una 

“ contusione con ferita lacero contusa al 
terzo dito del piede destro. La Valente 
raccontò che poco. prima mentre lavo- 
rava nel Iutificio Triestino, al passeggio 
di S. Andrea, e s1,trovava presso un 
carro dal quale venivano scaricato dello 
scatole, il veicolo era stato spinto ‘ed 
ella aveva avuto un piedé travolto da 
una delle ruote. Dopo le cure del caso, 
la ‘Valente rincasò, giudicata guaribile 

din una settimana, 


‘blico — una folla imponentissima, splen- 


La Vicenda di una. bivha smarrita 


Un falegname si presentò ièrsera. ai 
nostri uffici e ci narrò, angosciato, la 
scomparsa inesplicabile della sua bam- 
bina, Maria Lacoseliaz, di 5 anni, 

— Era rimasta sola nella nostra abi- 
‘tazione, in via La Marmora — ci disse 
— perchè mia moglie si trova da qual 
che giorno a Montona, nostro paese na- 
tivo e gli altri miei figlivoli: erano a 
scuola, mentre io avevo dovuto assen- 
tarmi per ragioni di lavoro, Quando 
rincasai, stasera, i vicini mi dissero che 
la bambina ‘era stata vista uscire fra le 
8.30.06 le 9 e che da allora non l’averano 
più riveduta. La cosa appariva molto 
strana poichè mai, prima, la piccina era 
uscita di casa, Re 

Il pover'uomo aggiunse che aveva fat- 
te ricerche dappetutto, vanamente e, 
prima\di andarsene ci fornì alcune in- 


dicazioni ‘sull’esteriore della ragazzina 
e ci. pregò di pubblicare la notizia della 
scomparsa. 

Se n'era appena andato quando ci fu 
telefonato dal Comando dei vigili del 
IV settore che una. bimba smarrita, i 
cui connotati corrispondevano, come poi 
potemmo accertare, a quelli della pic- 
cola Maria era stata ‘incontrata. da 
un vigile urbano mentre si aggirava 
smarrita e piangente ed era stata rico- 
verata all'Ospedale dell’infanzia in via 
della Ferriera N. 10. 

Il padre, che la cerca affannosamente, 
a quindi dove recarsi a riprender- 
sela. 


ius 

Aste ai Monte di pietà. Nella sala di 
esposizione si trovano: mobili antichi, 
moderni, specchi, quadri d'autore, stam- 
pe, tappeti, istrumenti musicali, bici- 
clette, motociclette, stoffe. 


TEATRI E 


La “Traviata, al Politeama Rossetti 


Dieci chiamate fervidissime dopo il 
primo. atto, otto dopo il secondo, al- 
trettante dopo il terzo, e una quindi 
cina alla fine dello spettacolo: ecco il 
bilancio che si può ben definire trion- 
fale della serata di ieri. E come succes- 
so, non esitiamo a dire che è forse il 
più caloroso che la'«Praviata» abbia avu- 
to fra noi nel dopoguerra, 

Successo del. resto più che meritato, 
chè lo spettacolo, presentato in una cor- 
nice di eccezionale ricchezza ed artisti. 
co decoro, è tale da giustificare appieno 
lo schietto entusiasmo con cui il pub- 


dente d'elezanza nella platea e nei pal- 
chetti, nereggiante nelle gallerie; il più 
bel teatro della stagione dopo la serata 
inaugurale — ha accolto questa magni- 
fica edizione del capolavoro verdiano. 

In palcoscenico brillò purissima l'ar- 
te. di una grande cantatrice; la signora 
Mercedes Capsir, che si. è rivelata fin 
dai primi accenti una «Violetta» di 
gran classe per la deliziosa freschezza 
della voce, l'intonazione perfetta e la 
filuida, armoniosa, mirabile duttilità del 
canto. Ellatmodula i suoi gorgheggi con 
una naturalezza è una raffinatozza in- 
sieme che le permettono di superare 
ogni asperità con meravigliosa facilità, 
mentre il suo canto si colora d’ogni più 
sottile espressione, passando dalla pu- 
rezza argentina dei trilli alla vibrante 
intensità della passione, agli accorati 
singulti dell'estremo addio. alla. vita. 
Frequentemente  applaudita .a scena 
aperta, alla fine del primo atto l’eletta 
artista fu investita da ‘una vera ondata 
d'ovazioni e di battimani, che si ripe- 
terono durante iutta la serata è culmi- 
nartono alla fino dell'opera, dopo la 
scena della ‘morte resa com profonda. 
sensibilità e con viva poesia. 

Accanto a così magnifica «Violetta», 
la folla risalutò con festose acclamazio- 
ni e interminabili applausi quel perfetto 
artista che è Riccardo Stracciari. Ben 
viva era nella memoria nostra la sua 
stupenda vinterpretazione del vecchio 
«Germont». Gran signore della scena, 


l'illustre cantante ha rinnovato anche 
ieri con la sua calda voce e il limpido 


‘Gessi sonale. alti 
"Nelle westi di «Alf 
tenore Alessandro ‘Wesselowski, verso 
il. quale’ si atcentrano. tanto simpatie 
del pubblico nostro — e il festoso vap- 
plauso di saluto lo confermò a dovizia. 
Benchè colpito da una lieve, evidente 
‘indisposizione, il fine artista seppe im- 
porsi fin dalle prime scene all’ammira- 


egli è del repertorio verdiaano. 


CONCERTI 


zione della folla per Ja squisita dolcezza 
del suo canto e lo stile della sua inter- 
pretazione: ardente nei trasporti della 
passione, singolarmente espressiva nel- 
l’impeto dell’ira e negli accenti del do- 
lore. 

Molto a posto gli altri tutti: le si 
gnore Elisa Barbieri (Flora) e Ada Bi- 
guozzi (Annina) ‘éd i signori Piero Gi 
rardi (Gastone), Vittorio Vittori (Ba- 
rone), Davide Carnevali (Marchese) e 
Pierantonio Prodi (Dottore), 

Il maestro Franco Capuana ha, diretto 
l’opera da quell’esperto conoscitore che 
Egli 
+rasfuse tutto l’ardore del suo tempe- 
tamento nell'orchestra, ottenendo pie- 
nezza di melodia e plasticità di ritmi. 
Il pubblico lo applaudì vivamente dopo 
i due preludi, eseguiti con viva finezza 
di sentimento e rata morbidezza d’ar- 
chi, e-lo volle ripetutamente alla ribal- 
ta insieme agli acclamati interpreti, E 
anche il coro, guidato con l’abituale pe- 
rizia dal maestro Giuseppe Conca, fu 
ammiratissimo per l’armonioso impasto 
e il sobrio impiego delle voci, 

Una parola di speciale, incondiziona- 
to elogio va infine alla cornice scenica 
di così artistico quadro. Mai la «Tra 
Viata»'ò stata presentata sui nostri pal 
coscenici con un tale splendore di sce- 
nari, di arredamenti e di luci, Ammira- 
tissimi in particolare i saloni del primo 
e del terzo atto, con l'originalissima di- 
sposizione. della mense lussuosamente 
imbandite, lo scoppiettar dei turaccioli, 
lo spumeggiar del vino nelle coppe, e 
l’autentien cena servita... 6 molto gu- 
stata. Tutta la messa in scena in genere 
u curata con insolita perfezione, Deco: 
rosissimi 1 costumi, srmoniosi gli ag- 
‘gruppamenti delle masse e,.al terz'atto, 
molto ammirata la scena del balletto 
presentata dopo molti anni nella, sua 
integrità e ravvivatà dalla dlessuosa 
danza della prima ballerina Bruna Pao- 


letti in mezzo al leggiadro sciame ‘delle 


zingarelle, 

Lode vivissima quindi ad Oscar Saxi- 
da, il giovane direttore scenotecnico che 
ci ha dato ieri la piena misura del sno 
ingegno e della sua preparazione, n quel 
tecnico perfetto che è Marcello Pieri, al 
Sembianti e al Bertoldi che curarono ar- 
tisticamente i giochi:e i colori delle luci, 


LR ‘cav. Zanon=del»-Continentale). 
bai 


l.suo-merito nell'apprestare 

nre? bissime; 

Uno spettaeolo veramente eccezionale 
în tutto e per tutto insomma, che avrà 
repliche fortunatissinie ‘a cominciare da 
domani e che l’impresa offrirà anche 
agli abbonati; già domani infatti la «Tra- 
viata» ‘si darà in abbonamento per il 
turno A, 7 

Questa. sera ultima rappresentazione 
in abbonamento dei «Maestri Cantori», 


La sorata ju onore dl Antonio Gandusto 


Stasera Antonio Gandusio ha la recita 
d’onore e per la lieta occasione ha scel- 
to.una. tra le più fini e delicate comme- 
die del compianto Roberto De Flers: «Le 
vigne del Signore» scritta in collabora- 
zione a Do Croisset. Questa commedia è 
nuova per Trieste, ma è vecchia per le 
altro città italiane, Comunque è bene 
che essa sia portata a conoscenza del 
pubblico nostro desideroso di esprimere 
stasera ad Antonio Gandusio la grande 
stima e il fervido sentimento di simpa- 
tia che lo circondano sempre e ovunque 
nella nostra città. 

L’assidua ricerca di posti amnunzia per 
stasera l'affluenza di una grande folla, e 
Antonio Gandusio ritroverà aricota una 
volta quei consensi entusiasti e quella 
effusione di affetti che certo riescono cari 
al sto cuore d'artista e di triestino. 

Teatro della Commedia. Anche le re- 
pliche. di ieri del dramma di Marco Pra- 
ga «L’innamorata» richiamarono l’at- 
tenzione del pubblico, il quale affollò il 
teatro e applaudì alla hella interpreta- 
zione evocando al proscenio più volte 
alla fino d’ogni atto Amalia Micheluzzi, 
il Rolli. e.il Sari, 

Oggi l'interessante lavoro' si replica 
per l'ultima volta alla sola serale delle 
20.45. 

Domani, giovedì, la compagnia darà 
«La siora Rosa», la bella commedia di 
Sabatino Lopez, che da un anno riscuote 
successi vivissimi su tutti i palcoscenici 
d’Italia e che il pubblico riudirà certa- 
mento volentieri, trattandosi di uno dei 
più suggestivi e interessanti lavori del 
grande drammaturgo. 


I chitarristi bavaresi al Circolo Na- 
zionale, Alla presenza di un folto pub- 
blico si sono presentati iersera al Cir- 
colo Nazionale i bravi chitarristi del 
trio bavarese siguori Albert, Nérsching 
e Eitele, 

Tl programma, eseguito con maestria 
e tecnica perfetta, era così composto: 
Sonata in mi bem. magg. op. 22, F. 
Sor, allegro. adagio, minuetto, rondò; 
Allegro, S. S. Bach, dal Concerto bran- 
denburghese N. 3; Giga, Corelli; Gavot- 
ta. (francese antica), Comp. ignoto; 
inuetto, Beethoven; Momento musi- 
cale, F. Schubert; Trio in tre tempi, 
M. Giuliani, allegro con spirito, adagio 
con. espressione, allegro vivace. 

La hella serata musicale lasciò in 
tutti la massima soddisfazione e fruttò 
molti applausi agli esecutori, È 


toe 


11 concerto dei. Chitarristi al Circolo 


Artistico sospeso, La Direzione del Cir-! 


colo Artistico comunica che il concerto 
dei Chitarristi Bavaresi indetto per que- 
sta sera in sala massima del Circolo, è 
sospeso, 5 
«Cenerentola» con le marionette al 
Teatro della Commedia. Oggi, mercole- 
«dî 14 corrente; alle 15.30 precise, le ma- 
rionette rappresenteranno per. l’ultima 
volta la fiaba musicale «Cenerentola», 


che con.l’odierna è ormai all’ottava ese- 


cuzione, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA? 0.30 M.; 5.00 D.; 6.05 T. P. (Mi. 
lano-Losanna-Parigi); 8,25 0. S.; 8.35 A,; 
10.20 D.; 15.00. D. D.; 15.10 A.; 17.00 D,; 
18.20 W. L.; 18,300.;-20.15 D. D.; 21.50 D, 

UDINE: 5.30 A.; 6,45 D.; 7/50 AL; 12.30 A.; 
14,00. 0. (Monfalcone); ‘15,50 D.; 17.15 D.; 
19,15 O, 

POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado- 
Bucarest); 6,10 A, (Lubiana); 7.30 D. D. 
(Lubiana» Vienna-Praga); 9.05 O.; 12.00 0,; 
1440 D, (Belgrado); 18.00 A. (8. Pietro); 
19,05 D. D. (Lubiana-Vienna-Budapest); 
20.05: S. O. (Belgrado-Sofia-Costantinopoli), 

FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.;.7.30 D. D,; 9.05 D.; 
14.40 D.; 1905 D. D. 


La comuagnia Almirante-Rissone=Tofano 
al Verdi 


Da venerdì prossimo avremo al Verdi 
la Compagnia Almirante-Rissone-Tofano 
che l’anno passato ha lasciato così vivo 
ricordo di sè e così forte desiderio di es- 
sere riudita. Per le solerti cure dell’im- 
presario cav, Enrico. Gallina, Gigetto 
Almirante ha accolto l'invito e annunzia 
il suo ritorno tanto ‘gradito, accompa- 
gnato dalle seguenti interessantissime 
novità: «Servizio della Repubblica», 
commedia in tre atti di R. Lhotar e I. 
Gottwald; «Labirinto d’amore», comme. 
din'intre atti di Hans Sturm; «Androclo 
e il leone» commedia ‘satirica in tre atti 
di Giorgio Bernard Shaw; «Ginochi di 
‘prestigio», tre atti, un prologo ed un epi- 
logo di Curt Goetz; «Ik ritorno» comme- 
dia vin quattro atti di R. De Flers e F. 
Oroisset; «L'uomo di Birzulàh», buffone- 
vin in tre atti di Dino Falconi e Oreste 
Biancoli; «Volete lavorare con me?», tre 
atti di Marcello Achard - Musica di Egi- 
dio Liverani; «La regina in berlina» con 
«Bonaventura staffetta dell’Ambascia- 
tore», favola vera in tro atti di aSto» 
con musica del maestro Carlo Franco. 

Venerdì, allo ore 20.45, avrà luogo la 
prima recita con el giorni più lieti» 
commedia in tre atti di Giannino Antona 
Traversi. 


Varietà e Cinema 


«Terosa Raquin» trionfa sempre al Nazio- 
male, fra il crescente, appaesionato interes» 
samento della folla, che dopo il potente 


dramma zoliano, trova diletto, vivissîmo. 


nelle danze del Balletto Etra Cartana e nei 
canti dei tirolesi Les Bymes. 

«Ali» in «promière» all’ Excelsior: ecco il 
seneazionale avvenimento artistico che da 
oggi rivoluzionerà tutta Trieste. Grande 
commento orchestrale curato dal m.o Miller, 
o sensazionale accompagnamento d'intona- 
rumori americani allo ‘scene di battaglia. 
Novità, emozione, interessel Segue un'at- 
traente varietà. 

Settima giornata di «Padre» von H, RP; 
Warner, A. Nilsson, A. Joyce e «Soreno» nef- 
la varietà al Cinema del Corso, Continuano 
con successo grandissimo, di può dire sem: 
pre crescente, le proiezioni di «Padre», la 
magnifica, commovente visione edita dagli 
Artisti Associati e interpretata da H. SB. 
Warner, A. Nileson, A. Joyce, che oggi si 
dà per la settima giornata. Nella varietà 
sì presenta, ancora il piecolo «Sereno», il 
quale con le eue moltepliei originali erea- 
zioni si è completamente conquistato le sim. 
patie del pubblico. L'ordine degli spetta- 
coli è il seguente: ore 16, 19.15, 20.30, 22.10, 
Si consiglia di preferire le rappresentazi: 


pomeridiane, per evitare gli afiollamenti in | 


serata. 

Prossimamente avremo la visione «I ra. 
paci» con John Gilbert, il beniamino di tut- 
ti i pubblici, il protagonista de «La grande 
parata» ed altre grandiose cinegrafie. 

«Il giustiziere muto» 0 i saltatori arabi al 
Teatro Fenico, continuano a riscuotere il 
più caldo successo, mentre per domani si 
annuncia l'attesa creazione di G. O'Brien, 
«L'inferno dei vivia, 

Ultimo giorno di «Lascia che piova» con 
Bougias Mac Lean all’ Eden, Segue la com- 
pagnia dialettale triestina di C. Fiorello con 
la commedia «Cocolonan. 

Lon Chaney ne «I fanti del mare» oggi al 
Gran Cinema Italia) condiuvato da. Eleanor 
Boardman e William Haines, Film Metro 
Inizio degli 


Per oggi gli scontrini e gli inviti sono | 


yalidi per le prime due proiezioni. P: 
popolari. 
Eèbè Daniels al Regina continua a f 
reggiare nella film «Ia figlia 
Domani «Il 
banke. È 
Cinema Garibaldi. Ultin 
replica la grande film «Dòn Giovanni e Lu- 


crezia Borgia», protagi sha 
Jon Barrymore ed Pal paio” fomani 
«L'inyasore» con Ivan Mosjouk e Mary 


Philbin. 

Cinoma Edison. Continua il cinétomanzo 
atorico «Il destino» ovvero «La battaglia 
di Lodi». che evolge una: palpitante trama 
d'amore e di odio durante quel pericdo di 
gloria napoleonico in cui le truppe del 
spande condottiero isagcianonogli' austriaci 
dalle città. d’Italia, sprzonai vomente 
suo stonzeso= von biityan-Gieh: 

Sine ‘Aurora. Via Madonna. del imare.46; 
Tily ita ne «La ballerina dell'Opera» 
continua ad affollare muesto simpatico 0 
moderno locale. La sua arte, la sua bellez- 
ta sono degne della massima ammirazione. 
Oggi ultime repliche dalle 15.30. 

I posti dire 1.50; IT posti lire L 

Cine Galileo. «La sioria di una piccola pa- 
rigina» con Carmen Boni e Oreste Bilancia, 
Anche iersera folla enorme. Oggi repliche. 

Riccardo Cortez e.Lya De Putti al Cino 
Savoia interpretano ancora oggi il mag: 
fico capolavoro «l'angoscia di-Satana». Oggi 
ultime repliche dalle 15,30, I posti lire 1.50; 
TI posti lire 1. È 


ORARIO DELLA TRANVIA Di OPICINA 

Partonze da TRIESTE: Piazza G, Obordan: 

7,32; 7.56, 9.20, 18,44, 19.08, 

10,44, 11,08, 11,32, 11,56%, 

08, 13.32, 13.56, 14.20, 

E 56, 16:20, 16.44, 17.08, 
17,92%, ,20%%, 18.44, 3 19.32, 19.56, 
20,20,, 20.44, 21.32, 22.20, 23.08, 25,48, 0,30. 

#** proseguono fino alla stazione ferroviaria 
di Villa Opicina, 

* partono solo nei giorni feriali; 


(©, 


14.44, 


Une cartella L. 2 - Tro cartelle L. 


[rPr@@PrPr rg soci 


ia dello soeioro: 
1 Gaucho», 001 pugile FA Lal 
giorno in cui si |‘ 


GGI orome dell 


SPETTACOLI D'OGGI 


Rassegna finanziaria 
a A. Gandusio. Ore 
DO Ri TRIESTE T ROMA 
+ (Turno palchi 4 
:15: ci maestri cans| novembre] 12 | 13 | novembre |_12 novembre | 12 | 13 | novembre]. 12 | 55 
berga». Remi. 51% TS iovd Tr. PIA 
o delia Commedia. Ore 1530, Comp.|Cona.6% |; Ha Mo. is A Meina 
marionetti Cenerentola», fiaba mu-| Littorio J| £255) 82.65 xMartinol. Littorio J| 22.75) SS PILA 85 
gicale, Ore 20.4: Comp. d'Angeli Chi. Ven. 74.75] Merid. ObbI. Ven. | 75_| z4,ga| Montecar ‘> 
«L'innaz di Al. Praga. 56.35|Oceania 3. d'italia | Gil asl M Amfat 5 
Nazionale. Dalle 15.45: «Teresa Raquina, dal 299,50] Premnda di Fondi | Seti SoS gen 
Emilio Zola, e varietà, 47 îram Valaito #86] —486 ae 
Me 16: «Ali» con Clara Bow e 1443) Pripeorich Uradito ino A 
gers e varietà. T si sa 
so, Dalle 16: «Padre: con B. B. Roma [117.50 117] Eridania 
Warner, A. n, A. Joyce e varietà con B'AÎ dad li: Fondi R. 
Sereno, il minuscolo direttore d'orchestra. A Ri batti | 220) 225) Immobit: 
Fenice. Dalle «Il giustiziore muto» € £ oil i Poi 
va; N sì thai Di D ; 
Eden. Dalle.16: «Lascia che piova» con Dou- | died. Pop. | 292) | 2998, hibera T. | 175) 179) A. Mare: 
glas Mae Lean e la Compagnia dialet- SIRd non 331 A E ag 43,75) 43| Cond. ae 
tale triestina Carlo Fiorello con la com-|Generali | 5956) s7i2aisi ernia TRE 153] Serino 
media «Cocolona», ‘ - | Ass. Ital, | 1165) 1t00|SE Pia do [70 30] Marconi 
Cine Regina. Dalle 16: «La figlia dello Sceie- | Infortuni |. 2100] 2%%0) asso, 1.50) De Spalato 
co» con Bebé Daniel EL RA Ric] ssa) Terni iP8| 426 Isonzo. 
Gran Cinema Italia. Dalle 16: «I fanti dell R:un.B | sss0| 25% A ; 44.75) 44/Fon. Vita 
mare» con Lon Ohaney. ) . | Sizorta 29) 23o|vatificio SRI IA 
ine Garibaldi. Dalle 16: «Don Giovanni e| Adria 163) 162/01 Nav. Mercato migliore in generale con un nuo- 
Lucrezia Borgia» con Mary Astor, Cosulich ire _tes|Pastificio vo sbalzo della Fiat, Si hanno i massimi 
Cino Teatro Aurora. Via Madonna del ma-| Nav, Dal. | 160) 1s0|Pitatora della. giornata in chiusura. Le più sensi» 
re 16 Dalle 15.30: «La ballerina dell'ope-|Gerol. 446|  446|st.Dalmine bili oscillazioni sul Risanamento, Banra 
raa con Lily Damita. d Libera ©. | 170)  170|St.Tecnico 67 | d'Italia e Yalori di Stato, tessili e 
Cine Edison. Dalle 16: «Il destino», ovvero | Istria-Tr. 263l 2ezllerni fondiari migliori, specialmente Littorio, 


«La battaglia di Lodi» con Isabella Ruiz. 
Cine Galiteo. Dalle 16: 
piccola parigina», con Carmen Boni 
Oreste Bilancia. 
Gran Cinema Armonia. Dalle 15.30: «Gelosia» 
con Werner Krauss e Lia De Putti. 


tana» con Lia de Putti e R. Cortez. 
Novo Cine. Dalle 16: «Amanti per burla» 
con Farrel Mae Donald. 


notte a Venezia» con A. Korda e Capozzi. 
Cime Volta. Dalle 16: «La notte della Regina 
Isabella» con Emil Jannings. Ù 
Teatro dol Popolo, Dalle:16: «Prigioniere di 
Stambuli, romanzo d'amore 


ma Rubens e Edmind Lowe. 


so regime» con C. France. 

Ciné Buffalo Rill. Dalle 15.30: «Vertigine» 
con Jacques Catelain ed Emmy Luin. 

Cinema Saturnia (via Donadoni 0 
Sette fontane). Dalls 16,30: «L'aiutante di 
bandiera» con Henry Edward. È 

Cine Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
«I dadi rossi» con Rod La Roegne. 

Gire Belvedere. Dalle 16: «Non dirlo a papà» 
con Reginald Denny. 

Cine Roiano. Dalle 16: «Nel gongo del pec- 
cato» con Emil Jennings. 


sha storia di INA | che chiusero 26712 si accentuò a 6660 nello 


Cine Savoia, Dalle 15.50: «Angoscia di Sa- 


Cine Royal. Dalle 16: «Le nuove avventure: 
dell'aiutante di bandiera» con H. Edward. 
Cine Centrale. Dalle 16: «Un sogno di una 


Cine Famigliaro. Dalle 16: «Siberia» con Al 
Cine Venezia. Dalle 16: «Il mio cuore a bas- 


angolo 


Il movimento di ribasso nelle Generali, 
immediato dopoborsa. Nel pomeriggio, forse 
2 azioni evendute da qualche operatore al. 
darmato, fecero precipitare il titolo a 5500. 
La ripresa fu eubitanea e si pagò poco 
dopo a 5660. Un po' più deboli anche gli 
altri valori di Assicurazione; tutti sono 
stati però oggi ingiustamente falcidiati e 
si prevede non. lontana una reazione alle 
odierne esagerazioni ribaesiste. La. confer- 
ma del confortante aumento dei noli del 
Mese di ottobre s le favorevoli previsioni 
per. gli armatori, non hanno almeno nel 
dopoborea, influenzato il mercato delle Na: 
vigazioni. 

GAMBI: Amsterdam da 764.50 a 768.50; 
Belgio \da- 264,50 a. 266.50; Francia. da 74.50 
274.70; Londra da 92.483 .a 92.582; Norvegia 
da 506 a 512; New York da 19,04 a 19.08, te- 
legrafo da 19.07 a 19.11; Spagna da 306 a 
‘510; Svizzera da 367 n 368; Albania da 365.50 
n 366.50; Atene da 24,50. a 24.90; Berlino da 
452.75 a 456.75: Bucarest da 11.40 a 11.60; 
Praga da 56.48 a 56.68; Ungheria da 331 
a 335; Vienna da 266.75 a 270.75; Zagabria 
da 33.45 è 33.65. 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.17 a 
92.37; dollari da 18.90 a 19; scellini da 265.50 
n 271,50; dinari da 33.223 a 33.62}; pezzi da 
20 franchi da 72.50 a 74.50, 

Cambio ufficiale dell'oro: 12/XI: L. 568,29. 


i a ae de 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME BOMANO: 
Giocondo, vescovo di Bologna. — Lorenzo, 
— Venerando e Veneranda, 

NASCITE (13 novembre 1926): Denunciati 
vi 
ti: femmine 1; totale 9. 

DECESSI: 


im. 15; ofoli în Petruzzi Maria a. 3. 


te e Machnich Ludmilla, venditrice. 
DA 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il gierno 
14 novembre 
NB. Primi cinque di turno. Ri CO 
Turno Generale (a): Marinai .timonieri 
Piu 376, Al, 63, 59; giovani coperta in I 65, 
39, 55 


48,55, 56; mozzi coperta 168 bis, 169, 209, 219, 
3 fuochisti 460, 221, 462, 245, 463; car- 
172, 173, 234, 248, 257; giovani camera 
2,26, 43, 45, 46; giovani cucina 29, 32, 37,59, 
%; mozzi camera 43, 104, 120, ‘125, 155. 


95; giovani coperta in. I 


Bis mozzi coperta 42, 4 
166, 107, 16. 108; 
(95; mozzi macchi: 

Cosulich Nor 


Aedes 


ingrassatori 27,27, 29, 31, 32; luochisti nafta 


classe 9; 2, 10, 6, 14; camerieri III claeso 8, 
29, 31, 33, 36; 

garzoni cucina 5, —, —, —. —. 
Turno Nav. Libera Triestina Nord (a): 


7,.8; mozzi coperta 1, 3, 4. 


‘coperta 3, 5, 6. fi 
fuochisti 


5, 6; ingrassatori 4, 8, 
enna red ROS 


: maschi 5, femmino 3; denunciati mor- 


Natek Giacomo a, 78: Pado- 
van Rosalia Anna g. 45;  Marsich..Vittoria 


MATRIMONI: Diqual Giovanni, braccian- 


64, 65; giovani coperta in II 29, #,° 


‘Turno Lioyd Triestino (a): Marinai timo- 


Marinai timonieri 12, 13, 14, 16, —; giovami 


ve 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si intendono in 
lire sterline per 1009 kg. lordo: 


TT 
Prezzi Denaro 


MESI fatti 
9.30 }12.30 | 9.30]12,30 


dicemibre[ 
marzo 
maggio 
luglio 
settem. 


Listino ufficiale deî prezzi dello zucchero 
Borsa per gli affari a termine, I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo: 


DETTI 


luglio-agosto ei 
agosto-sett. _ Ca 
nov.-dicemb, ddt 
Roy, Marzo —.|12#%e 
a:prile-agosto . |13- 
»_ MILANO 
novembre | 12 | 15 {novembre | 12 {13 
rata 91.45] 71.551 E de 177 
Ions. ‘asso, Seta | di 1042 
Littorio, f|*°774|B272A| Chatillon | 241 245 
.B, d'Italia | 2545) 2556| SNIA Vis. I3il 131 
Comit 1440} 1443} Ilva 180) 179 
BN. Cred. | 581) 579] Biba 44) 144,25 
B. Roma, 118] 118} Amiata 318,50/218.50 
Credito 819 816] Montecat. 50). 271 
Cosulich 172). 172| PLAST Li 536 
Meridion, 834) 853} S.I.P, 164.50) - 165 
Rubattino | 54 550) Terni 430) 428 
Libera®. 170} 170) Dist. Ital. |146.50| 148 
Cantoni Soi 3460| Bon, ferr. 510] 512 
Turati 79%}-v96] Eridania 495) 494 
N mercato, dopo un'apertura. piuttosto 


incerta, si è fatto fermo e molto animato, 
con chiusura ai massimi e ten 
rialzo. Le più sensibili oscillazioni sulla 
Banca. d'Italia, Turati, Stamp: 
Montecatini, Sui Pirelli Italiana 
Italo, mripana ca Dinnaso Va 
ilonipidivstato «calmi sostenuti. . een TR 
zionari, migliori le Banca d'Italia e Comit: 
‘Prasporti sostenuti, ricercate ‘le Meridio 
nali. Tessili fermi ‘ed animati, specfalmen- 
te Turati, Sete artificiali, Cascami e Stam- 
pati. Elettrici e meccanici fermi, special- 
mente Edison, Terni, Unes; la Fiat ricer- 


cabinisti IL |catissima. Alimentari trascurati. Esporta- 


zioni calmi, ricercate le Italo-Americana 
e Dall'Acqua. Dei diversi ricercatissime le 
due Pirelli e la Rinascente. Durante il li- 
stino mercato sempre buono, continuamen- 
te ricercata la Fiat a 537.50, Rinascente 74, 
Banca d'Italia 2559, Edison 799. Dopoborsa 
sompre migliore: Isotta 553, Montecatini 


33271.50, Previsioni buone. Cambi pesanti. 


garzoni in 1 7, 8, 10, —,.—; garz in II 
13, 14, 15, 16, 17; mozzi camera 14, 48, 3, di Bi VENEZIA 
FASO ona di, Ti mozzi cneima | rembre [12 | 13 | novembre] 12 _|-13 
Turno Nav. Libera Triestina Sud (a):|Rend.3 71.60) 71.60} Libera T. =] 
Marinai timonieri 15, 16, 17, 18, 19; giovani | Cons.5% 1 90,75) sz. 70 Cant. Navi — _ 
coperta 7, 8, 9, 10, 11; mozzi coperta 1, 2, | Littorio pa ‘104 Merid. Centi [epico 
3,5; 6; ingrassatori 1, —, —; — —; fuochieti | ObbI, Ven. 74.35] 74.80] Ad. Elett. :2551255.50 
32, 43, 45, 47, 52; carbonai 18, 19, 20, 23, 24. B. d'Italia | ,— | 2550] Terni 451] ‘430 
Turno Tripoovich (6): Marinai timonieri | Comit 1440) 1442} Cot. Ven. 175) 175 
32, 41, 42, 43, 45; giovani coperta i, 12, 13, | Credito —| — | Soie Chat 240) 242 
14,.15: mozzi coperta 3, 4, 6, 8, 10; fuochisti| Generali 5935) 5805 G. Alberg | 26.50) 86.37 
1,39, 42,0, €; carbonai 31, di bis, 35, 37. | Cosnlich 170] 160 Montecat. 272|272.50. 


GRANDE TOMBOLA 


NAZIONALE 
5 - BUSTA DELLA FORTUNA 


Con le uve e con i fiori 


infessufa è una matta 
voce @ chi lo gusta vede fuffo sole? 


Li. 15 (forelia tutti i 


dell'Associazione Nazionale Notarile Italiana 
a beneficio degli ORFANI DI GUERRA 


- Sede del Comitato PIAZZA RONDANINI, 20 - ROMA 


numeri dall’1 al 


E 
Snia, Chatillon e Risamamento. Bancari e 
meccanici in aumento, specialmente Ban- 
ca d’Italia e Fiat. Altri reparti staziona» 
ri. In dopoborsa Fiat 537. 
CAMBI: Francia 74.60; Londra 92.57; New 
York 19.0962. 


TORINO 


novembre | 12 novembre I br4 | 13 
Rend. 33 71-20] Bonifiche 515/515. 
Cons. 8% 1 g2.60 Beni Stab, | — PS 
Littorio Jj © Aedes Coli 
B, d'Italia | 2543 SNIA Vis. 113125] 133 
Comit 14401 Soie Chft, |240.50] 244 
Gredito 813 Distillerie | 
B. Roma 117 Ital. Gas |271.75/273.50 
B, N. Cred.| 5901 Stige pr Ri) 
Con. Mob. 8391 Terni ds52) 430 
Rubattino |. S4gi 548/S.LP. 1164.50}164.75 
Lioyd Sab. | — Alta Ital. 196) — 
Cosulich 176 Savigliano | 875) 875 
Libera T.. | — M. Florio a ni 
FLAT, 527.50 Pittaluga oa 
M, Amiata | 319! Cot. Lan. nt e 
Montecat. —| — {Spalato gif 
Tiva (ont O) 


Mercato animato. La quota tende ad 2u- 
mentare. Si hanno i massimi della gior- 
nata in chiusura, Le più sensibili escilla- 
zioni sulla Fiat. Valori di Stato e bancari 
ricercati, trasporti trascurati, tessili leg- 
germente richiesti specialmente in chiù 
sura la Snia. Meccanici in aumento, spe- 
cialmente la Fiat. Altri reparti stazionari. 

CAMBI: Francia 74.60; Londra 92.56; New 
Tork 19.083. 


BOLOGNA 


novembre | 12 | 13 | novembre | 12 | #8 


pel A 71.40] 71.401 Sio Vis, IR| 133 
ma: o grif Te: 450) 430 
Littorio }\2.o75| ora] Tina i80] 190 
ObbL. Ven, | 7475] 74,75 P.LA,T. SR) 538 
B.d'Ttalia | 2550) 2556] Montecat. 273) 273 
Comit 1441| 1444) Elett. Adr. 268) 257 
Credito Fri Milioni (AO 165) 165 
B. Roma 117) 117] Bon. Ferr. | SI6| 514 
B. N. Cred.| 550) 560] Generali 5950) 5730 
Rubattino | 646) 556] leonzo | 
Cosulich 175) 170] Spalato Ti — 
Cant. Nav. | —| —IM. Amiatal 391 319 

Mercato contrastato. Si hanno i massimi 
della giornata in chiusura. Le più sensi. 
bili oscillazioni sul Consolidato, Comit, 
Fiat ed Assicurazioni Generali. Valori di 


Stato stazionari, bancari cedenti, traspor- 
ti, alimentari ed esportazioni trascurati, 
tessili deboli, elettrici sostenuti, meccani. 
ci in aumento, specialmente la Fiat, assi- 
curativi in ribasso specialmente le Gene- 
rali. All'infuori della Fiat sempre ricer. 


cata, il mercato -si presenta ancora con- 
trastato ed incerto. 
CAMBI: Parigi 74.58; Londra 92561; New 


York 19.09: Zurigo 367.50; Berlino 455; 
xolles 265.50; 
Olanda 766, 


7 Bru 
Zagabria 33,60; Spagna 308; 


GENOVA 


novembre | 12 | 13 | novembre 
I 71.40] 71.60| Drena 
‘ons. ‘ulinel 
Littorio )) EESSIETA] Diet 
Obbl, Ven. | 74.80 75_| 
B.d’Italia | 2544 
Comit 1483 
Credito 814 
B. Roma 117 
B.IN, Ored. | 581 
B. Amel, | 125/123. 
PECCI EI 
rat. 170/170] 
| Cosutich: ‘|t72.50/172.501" 
UIOYtTSADZOZ 


3 inte 

1 mercato apre debole ad eccezione 
Fiat che rapidamente aumenta. Il 
invece s'indebolisce sino verso chiusura, 
dove si verifica un miglioramento. Si han- 
uo i massimi della giornata in chiusura. 
Le più sensibili oscillazioni sugli ex fer- 
roviari, Banca d’Itaila, Fiat, sempre mol. 
to ricercata: debole la Montecatini; in 
apertura l’Eridania è offerta, al listino so- 
stenuta e ricercata, In complesso mercato 
con pochi affari. I valori di Stato aprono 
sulla base di ieri, in seguito sono attivi 
e migliori in chiusura, Durante il listino 
nulla di nuovo. È 

n 

Borsa di Ginevra. CAMBI: Italia 27.2175; 
Francia 20.295; Inghilterra 25.19; New York 
5199/16; Belgio 72.1875; Spagna 83.75; Olanda 
208,55; Germania 1253.7125; Austria 79; Svezia 
133.875; Norvegia 138.495; Danimarca 138.50; 
Bulgaria 3.75; Cecoslovacchia 16.40; Unghe- 
Tia. 90.575; Jugoslavia, 9.13, 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma-Trieste» 


(remi in contanti 500.000 


Fassati 


è un vino dolce, ricco e 
liquoroso da desserl, fatto 


con le uve bianche 
e appassite, 


scelte 


Il costo del Passito del 
Santo è così modesto che 
tutti possono vedere sulla pro» 
pria tavola la snella luminoso 


bottiglia del delizioso 


vino 


prettamente italiano. 


Fassafi 
Casa Vinicola del Chiantt 


Poggibonsi (Siena) 


della! 
ESTA 


palazzi 15 


SR AZIAR 


amiga rental nti 


Mo 


i 
i 
ì: 


Me 


TIA rt A 


iL PICCOLO di Trieste. Pag. VIII, mercoledì 14 novembre 1923 - Anno Vil 


AVVISI COLLETTIVI 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 

8 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
9 inviati a messo posta col relativo smporte 
allo stesso indirizzo. 

Per le rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, sì rac: 
comanda al pubblico dì servirsi sempre dei 
vaglia postali. 


Cotoro che non intendono dare il proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi per 
il recapito delle offerte. della caselle isti. 
tuta nei nostri. uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lite 


1 per cinqua giorni. di lire 9 vst dieci a 
Ure 3 per quindici oiorni È 
L'indirizzo per le offerte dirette alle 


nostra caselle dere contenere il numero 


da controllo, la sigla della rubrica cho 
figurano nell'indirisso dell'avviso del no. 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' ITA 
LIANA, Triesto). 

La offerte debbono, a norma di lesse, 
essere affrancata e spedito. per posta 
Possono essere anche recapitato a mano, 
purchè siano state prima presante?e allo 
Ufficio Postala e questo abbia annullato 
ì francobolli con regolare timbratura. 

Per comodità del pubblico gli avvisi cot- 
tettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana @ in Piazza Garibaldi. 


Agli importi degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di. quietanza) in ragione dell’1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 


ogni gruppo di 3 inserzioni 0 frazioni. 


I AE 
_ Oîferte di personale di servizio 


(Privati) cent. 10) la parola. Minimo L. 1 
tInterm.-cent 30 la parola. Min L. 3. A 


CORRISPONDENTE italiano, tedesco, 
abile bilancista, dattilo 
ica, miti pretese, offresi. Cassetta 
Unione Pubblicità. 


2 con-| STANZA mobiliata o appartamentino vuo- 
ilografo, lunga pra |to, paraggi via, Mazzini-Romagna-Rossetti, 
C, | cercasi. Cassetta 22187 E, Unione Pubbli- 


cità. 22137 E 


MOBILIATA signorile, centralissima, a89 


calotto, pianoforte, vitto scelto, affittasi 
a serissimo distinto. Indirizzo al Piecolo. 


Ei 


seria occupazione, Cassetta 22102 C, U 
22. 


IMPIEGATA distinta, dattilografa, prati. |STANZE due con cucina, arleggiate cercansi 
ca tutti lavori ufficio, italiano, sloveno e| Pagano Santo, Viale XX Settembre 765I. 
discretamente tedesco, miti pretese, cerca. 66502 E 


DE STANZE duo vuote, comodità cucina, pres: 


adatto | bl 
‘assetta 22189 0, U- 
20189 C 


so persona gola o piccolissima famiglia cer- 


IMPIEGATO fiducia cauzione 10.000, con ot-|cansi, Offerte Cassetta 20195 E, Unione Pub- 
time cognizioni 
corrispondente offresi. C: 
nione Pubblicità. 


22193 E 
Gamere mobiliate e pensioni private 


ti occuperebbesi. Cassetta 22194 O, 
nione Pubblicità. 


IMPIEGATO capacissimo generali mansio- Offerte 
nterne, esterne, direttive, cauzione o cent. 35 la narnia. Minimo L. 3.50 _F 


MOBILIATA bellissima, due distin 
sone, affittasi. Maiolica, 17, primo destri. 
56698 F 


MOBILIATA fittasi due signori, anche ope | _ 
rai. Gelsi 6, II, p. 10. È 


pe 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi 


BARCOLA mobiliate ‘cucina, comfort, | 


prontamente, 


AZIAMENTO 


CAMERA o cucina, comodo tinello, mobi 
i. Indirizzo Piccolo. 56562 I 


fficio, affittansi. Via % 
î 56538 I 


Con animo riconoscente, profondamente commosse per 
le varie ‘attestazioni di stima e'di affetto tributate alla me- 


STANZA miobiliata, bellissima, soleggiata; 

luce, eventualmente bagno, vista Giardino 

affittasi distinto stabile. Via colorna 2 
9: 


Ii piano, porta 8. 19 F 


STANZA mobiliata, desiderando vitto, al 
fittasi. Lazzaretto vecchio 5, p. 10. 10434 F 


A A A. MOBILIATA davanti, andito, due 


MEZZA lavorante sarta donna capace, oi-| finestre, due persone, ingresso libero, luce 
Via Riborgo 6, terzo. 87561 O. 


affittasi. Corso V. E. III, 13IV. 56599 FP 


ONDULATRICE, 
Scrivere cassetta 2171 ©, 


cE lA A A, MOBILIATA affittasi serio stabile. 
Unione | Ginnastica 36-1, destra. Beszi F 
min Cc N “TA 


A A A. MOBILIATA, luce, stufa, affittasi 


SIGNORA vedova, 
le vicemadre o direttrice casa. T 

87798 O |A R: STANZA vuota affittasi. 
ndente, af-| Piccolo. 


pro | AA ilrato, vifto, affittasi. 
Ta pig. GIA A CAMERINO mobiliato, aMtrae 


SIGNORA seria, distinta, indipe 
offresi governo casa 
stinto anche fuori Trieste. Casseti 
Tinione Pubblicità. 


Tudipendente oliresi qua: | distinto stabile. Machiavelli 19 II, sinistra. 
Indirizzo al TE 


STANZA mobiliata, affittasi, Ugo Foscolo 
9, porta & cn 87915 F__ 
STANZA mobiliata, affitasi signora distin- 
ta. Ponterosso. Indi; 
STANZA vuota, ingresso libero, affittasi. | È 
Via Alle Quercie 24, Roiano. Grego. 87928 F_ 
STANZA bella, puli E 

fa, affittasi. S. Michele 10, I sin. 67957 1 


issima, soleggia! stile 


STANZA bella, mobiliata, affittasi. © 
Garibaldi 25, IL 19: 


130. 


porta 26. ET 


Madonnina ii, porta 8. 


STANZA mobiliata, affittasi. Piazza Vinci 
4,11, 2. 56423 P 


A. MATRIMONIALE, cucina, affittansi. 


SIGNORINA 2f-enne italiana, 
time referenze, 
me governante pre: 
fresi per bambini. 


attualmente 


affettuosa, ot- x n 87800 E" 
Arothuorn do Potraronii le destra: 7 


sso distinta famiglia, of- na SORELLE 
Offerte cassetta i Ù X RE 


MOBILIATA, eventualmente Vitto, af- 
XX Settembre 56-II sinistra, 


STANZA uso ufficio, posizione centralissima 
ontrava libera, affittasi. Indirizzo Piccolo. 


1045 F 


STANZA mobiliata, afiltasi. Via Ireneo 
della Croce 4, porta 9. 87935 PF 


porta 7. 


Unione Pubblicità. 
ETENODATTILOGRAFA perfetta, corri: 
dente tedesca, 
tica tutti lavori n 
te. Cassetta 22167 O, 


spon: 
pra- dei 
fficio offresi prontamen-| pulizia, finestre v! 
Unione Pubblicità. i 6 fat 
22167 O _|stabile. Galileo Galilei 14, sinistra porta 6. 

liano, tedesco, stenodatti- | _ 66534 P_ 
contabilità, lun-| A A, MOBILIATA una 0 due, belle, affittasi. 

reiale, ocormnergbhesi ale Ruggero Manna 24, porta 2. gros FP 
re | AA GSTANZA DOS fata amiasi. Via Fo 


UNGHERESE, it: 
corrispondenza, 
ga pratica, commer 
guatamente. Richi 
nione Pubblicità. 
500 lire regalasi persona abbia 
în qualsiasi occupaz 
conoscenza lingue. 


bilità | aa TAN eno 
So AVIR OSTANZE sue, letto, 


Lavoro a domicilio 
cent 25 la parola. Minimo Li 


BILIATA celegantissima, mobili 
soleggiata, comfort, serupolosz 
Giulia, unico subinqui- 
lino, presso coniugi soli, affittasi distinto 


STANZA mobiliata, affittasi presso persona 
sola. Via Udine 26, II, porta dii (escluio 
gomme 1 5666 F_ 
STANZA mobiliata matrimoniale, ingresso 
libero, affittasi. Arcata il, 87976 


STANZA centralissima, pensione familiare. 
casa signorile, offresi distinto, anche anzia- 
no. Indirizzo Piccolo. Li 


scolo 16, porta 7. 


radio salotto, 
affittansi prontamente distintissimo. Ven- 
RI | tisottembre 21 T. 95418 E 


STANZA mobiliata una persona, affittasi. 
Artisti 3, II, porta 19. DIF 
STANZA grande, elegante, comfort, affitt 
tinto, oppure due amici, S. Nicolò 15, 
sinisra, 87990 F 


A. CAMERA vuota, vicino Rossetti, affilta- 
si a signora assente tutto ‘giorno. SR 


259 C0|z0 Piccolo. Isin 


"RA mobiliata, primo piano, vista 


A. CA 


n. A. Ai PELLICCIAI 
qualsiasi lavoro del ge 


stoffa. Boccaccio 


A. OTTIMO personale miti pretese, referen- 


ze, Trieste, fuori, offre Provveditorio $. Laz- 


zoro 23. 56583 A 


11, porta 17,11 p. già 
Sebastiano 6. 665% CC. 


eseguisce | corso, ingresso scale, affittasi Informazio- 
nere in pelliceie s ni: Riborgo:36-1. 564 

all 

5. 


90 F 


LETTI duc affittamei presso persona rola. 
mastica 27-11. 22004 F 


confezionansi ; 


I elegantissimi i 
prezzi conve- 


A. GAPPELL È 
‘ormature feltri, 


specialità rif 


BALIA giovane, sanissima, _allatterebbe 
bambino ?3 volte al giorno. Indirizzo al 
Piccolo. 56565 A 


Elvira Bellato, Piazza 
21865 


LETTO aMitiasi & ragazza. Via Concor- 
L affi SS 


izA clogante, fuce bagno, affittasi, Ros: 


setti 16, II, porta 9. 66873 1 


STANZA vuota, ingresso scale, comodo 07 


cina..S. Michele 15, I destra, 56087 E 


STANZE due grandi, vuote, eventualmente 
stanzino,  affittansi uso. ufficio. Machiavelli 
10, II destra. 87956 E 
STANZE due, vastissime, adattabili ufficio, 
ambulatorio, luce, centralissime, affittansi. 
Cavana. 13, porta ii. 10439 FP 


dia 19, piano I 


Vico | A. MATRIMONIALE; luce. comodo cucina 
C 


vitto, affittasi. Alfieri 4, porta 6. 
oppure vi à DOLRA 


i si usando | [_-_ "ar 
confeziona na rrebian-|R. MOBILIATA elegantemente, affittasi di 


GUOCA capace otfresi a famiglia. Cassetta 
22497 A 


2197. A, Unione Pubblicità. 


ie; riformature fell 


87988 CC __| stinto, lire 100 mensili. Via Media 4, II, 


10429 P 


me lavoro privato, nego 


GISTINTA quarantenne, colta, seria, ener- 
gica, infermiera C. R. I. occuperebbesi go- 
verno casa signorile, dama compagnia, vi- 


cemadre. Referenze ineccepibili. Scrivere ca- 
sella, 97 G, Unione Pubblicità, Roma. 

5848 A 
DOMESTIGA brava con lunghi attestati, ca- 


pace tutti lavori anche cucinare offresi a 


piccola, distinta famiglia. Cassetta 22180. A, 
Unione Pubblicità. 22180 A 


COPERTAIA assu 


zio, eseguisce prontamente. Gatteri 46, ma-|A GBILIATA eventualmente vuota atti- 
zzin 8 


pa 
sco. an- | Set 


Fda mobili 6 È 
Tucida moti. Solitario | A, MOBILIATA affittasi presso persona fo 
565 


FALEGNAME ripara, 
che domicilio, prezzi 


la. Corso Vitt. E. 3-IV) sinistra. 


CIAIO Enrico 
T assume qualuni 


licceria a prezzi 


Gensky, via del Bo-| A, Coro. davanti, due finestre, Îuce, 

lavoro di. pel- | stufa, affitta distinto non mestierante, In 

iuta concorrenza. | dirizzo Pi SI 
22 


iecolo. 


A. MOBILIATA, luce, eventualmente vitto, 


DONNA civile, tutto fare, cucinare, ordine 


quartisre, rammendare, stirare, offresi _& 


ersona sola, miti pretese. Androna 


di Ri 
orgo 2, IV. 10424. A° 


sarta, con propria 


ETTA 
RAGA di cucito solt: 


na cerca lavoro 


marchi: | fittasi. Darabocchia 6111, ‘destra, 56536 F 


Indiriz-| 7 MOBILIATA bellissima, sorupolosa pu 


Jizia, affittasi, Spiridione 6-IV, sinistra. 


FICAMATRICE SP 


GIOVANETTA i5-enne, di buona famiglia, 


parla italiano, tedesco offresi per bambi- 
riaia, Indirizzo: Eriavetz, Visignano, Istria 
87918 


A 


assnme lavoro prezzo mo! 
40, IT, porta 9. 

RICAMATRIGE a ma: 
me analsiasi lavoro, 


PRESTASERVIZI capace tutti lavori pure 


cucinare, offresi. Scrivere via T. Luciani 3, 
presso Brischi. 56582 A 


SARTA bravi offresi giornata, nuto | 1 STANZA bellissima aMittasi 12 signori 


è vecchio; dalle & 


RAGAZZA onesta, capace tutti lavori, an- 


che cucinare, cerca. posto dalle 8 alle 18. 
Donadoni 8, porta 4 56531 A 
RAGAZZA con lunghi attestati, pratica tut- 


ti lavori anche cucinare, offresi a distinta 


piccola famiglia escluso dormire. Cassetta 
22170 A, Unione Pubblicità. 22179 A 


Sorivere Onssettà 6° | presso persona sola. Via Petro 


Unione Publ 


monogrammi 56548 F 


dico, S. France? |A, MOBILIATA; eventualmente ERA 
TASTO , ingresso quasi indivendente, aflittasi 
mo, sarta, bianco assu lotto, ingresso. a 6504 


jalità monosTam- 
spec; i È 


Ramicio 5-1. 86 


distinto. 
A, MOB 
stinta. XXX Ottobre S-IV, p. 12: 


920 F 


TATA; vitto, affittasi persona di 


66576 F 


Ta e metta pro» 


i i 15, Farneto 2 
Mi a lire Pare] 


2, DB 


STANZE due bellissime, matrimoniale, al 

tra vuota, mobiliata, comfort, uso cucina, 

affitta, non, mestierante Piazza Valle 1. pia- 

nino porta 8. 

STANZE due vuote, bellissime, 

ambulatorio, ufficio. Indirizzo al Piccolo. 
6569 F 


STANZETTA affittasi mo È 
ma, luce. Corso Vittorio Emanuele 3, V 


MAGAZZINO uso 
prontamente amministrazione Cehovin. 
Settembre 65, telofono 83-34. 2 
MAGAZZINO asciuto, 
prontamente, 1600. Via Aleardi 7. 8797. I 


moria del loro indimenticabile padre e nonno 


ALESSANDRO ROTH 


le sottoscritte porgono vive grazie, alle Autorità, agli Istituti 

ed a- tutte quelle gentili persone ‘che ‘vollero în varie guise 
rendere omaggio’ alla memoria; del venerato Estinto. } 
\. Famiglie: 

CKI, BENPORAT, COSULICH 


MAGAZZINO centrale, interno, con diretta 
comunicazione verso strada, prezzo favore: 


vole, affittasi prontamente. Indirizzo 
29195 T 


NEGOZIO qualsiasi industria, affittasi. Via 
S. Spiridione 12, angolo via Genova. 
PORTINERIA scambiasi con quartiere ca. 
cucina. ' Indirizzo al 
87978 I 


PORTOROSE presso Sisa, affittasi villetta, 
vuota 5 camere, acqua, luce 
isili. Indirizzo Piccolo. 56229 
QUARTIERE con bagno affittasi, 


Via Piccardi 53, trat 
56575 I 


ROTH; KORNI 


persona sola. 


QUARTIERE centro, soleggiato, affitto 


due. stanze, CAMERA matrimoniale gran lueso, frassino 


fiorato, ‘vendesi, Via Geppa 15; 

CAMERA pranzo lussuosa, massiccia, (con 

ed altro vendonsi. DERO 
conlia 


GIACOMO. NATEK 


maestro spazzacamino 
spirava. ieri sera, d 
contortàto dalla fede 
Profomlamente  addolorati, 
MARIA, il: figlio GIOVANNI, la. nuora GI 
SELLA, a nome pure dei nipoti e desli altri 
tutti ne danno la triste partedb 
pazione aigli amici e'conoscenti. 
I-funerali dell'amatissimo, Estinto seen 
ranno. mercoledì 44 corrente, alle ore 15, 
movetido il mesto convoglio dalla casa N. 4 
di androna della Scala. 

Trieste, 13 novembre 1928. 


Si: prega ‘di essero dispensati da visite di 
condoglianza ‘e: dal gentile invio di fiori, 


con altro anche periferia tre 
stanze, camerino. Indirizzo Piccolo. 565031 
QUARTIERE in via Franca, quattri 
Te, camerino, camerino da, 
poggiuolo, affittasi 24 novi 
Via Giotto 1, pi. 16-17. 


orologio, salotto 


‘embre | SIR 


Di 4 VI 
gi iulia 4, porta 7. 
CUCINA lussuosa, solida, 
occasione, vendesi. Donadoni'16, Venucia: 


gione, lire 600. 


zini, poggiuolo 


Via Giulia 1 po lunghe sofferenze, 


la, consorte 


GUCINA ‘Todernà, stanza letto, 
Torquato Tasso 1, falezri: o î 
CUCINA lussuosa; laccata, garantita, arma- 
dio, lavamano con specchio, Perdere 


casa nuova 


ucina, ville, stam- 

‘accia 6 I. 56541 1 

Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzit.i 

35 ta norota 


APPARTAMENTO possibil 


ze, affittans 


GUGINE signorili, camere matrimoniali, ca- 
mera ‘una persona, lussuosissima, paliesan- 
dro, come nuova, vendonsi, facili 
Solitario 2,, porta. .9, falegname, 
DIVANO moderno vendesi, Corso. 
N. ig II, porta 9. 

LAVAMANO ed ogge 
via Boccaccio 5 
LETTO, susta con tavolo, vendonsì, esclusi 
rivenditori. Via Madonnina 4, I 


mente in villa #4 
prontamente. 
sita 22166 L Unione Das 

61 


tri diversi vend 
ferte Casse s 


‘gi piazza Goldoni, Corso Vit 

corcasi. Scrivere indizando 

22177 L Unione Pubblicità. 
22177 Li 


LOCALE parasg 
torio Emannele, 
protese. Cassetta 


elegante, nuova, 


MATRIMONIALE frassino, 
fiioraia. luesuosa,  vend 
San Piero 14, porta 2. 
MOBILI ven 
76, quarto. p. 
OCCASIONE 
trimoniale nuova, 
zo incredibilmente basso. Pregasi 

subito indirizzo miresso Cacsetta 2% 


occasione. : Tor 


MAGAZZINETTO, centro, anche 
casi. Cassetta 22169 L Unione di 


Dopo brevi; sofferenze, munito dei cottorti 
religiosi, spirò oggi alle 6 


‘SANTE: ANGELI 


d'anni 74. - No danno il triste annuncio È 
nipoti! BATTISTON e VIZINALI. 


do causa partenza. Via Udine 
i 2 56554 NN 


che non torna più: camera me 
moderna, vendesi a prez- 


camerino, eu 
sibilmente! ba- 
rrazza cercasi, Scrivere 
idirizzo Piccolo 87606 Li 


QUARTIERE vuoto 3 stanze, 


gno, giardino o te 
dettagliatamente in 


UFFICIO due tre stanze vuote, ine 
bro, corso, primo piano, luce elettr: 
tualmente telefono, affittansi. Inc 
Piecoli 


Istruzione 
cent. 35 la narota Minimo L. 3.E0 


A, A. A. RAGIONERIA] Corsi completi diar- 
ni-serali. Licenza complementare. Doposcuo- 
la! Professori scuole regie! Istituti «Batti. 
sti-Galilei» (Battisti 10). 87992 G 

A. A. STENOGRAFIA italiana, tedesca. Du: 
rata corso 3 mesi. Ginnastica 45. 87999 G 

A. DANZE moderne e scena imparate, a- 
dulti, bambini, dalla paziente maestra 
Delle Grazie. Scuola via S, Francesco 4, 
scala II, I. Informazioni dalle 16 alle 20. 


21378 G 


distinto. Foscolo 27, porta ii. _000 


ANZA clesantemente mobiliata, FILE 


Ea eo 
Tavissima conf 


i 


persona, Moro, 5, porta 10. nai 


Zovenzoni 5, primo. _ 
SARTA prima: 


SIGNORA sola offresi a signora distinta 
dama compagnia anche ammalata, aiuto 
Iavori, miti pretese. Cassetta 22119 A, U- 


nione Pubblicità. 22110 A 


ndoli nuovi, prezz 


A offresi rammeni 
rare a giornata. Pi 


VENTENNE capacissima cucito ofiresi per 


attendere bambini. Indirizzo al Piccolo. 
56542 A 


—————6——————____6——È@—@@ 
Richieste di personale di servizio 
cent. 30 ta varola. Minimo L. 3.- HB 


STIRATRICE offres 


Posti disponibili — 
20 ta narota Mini? 


ho gar Ta 
Ai CAMERIERE, governanti,  istitutrici, 


bambinaie, cuoche, prestaservizi, personale 


wario cercansi. Zonta 5. 56567 _B 
A. DOMESTICHE 3 per Spe 


lì, Roma, Macerata, cuoche, cameriere, al- 


tro. personale cercansi d'urgenza. Machia- 
vellî 24. 87995 _B 


o avviata sar 
sselta 22210] 

nazio DI 
ot 


BRAVA carta cercasi affi 
toria. Otterto dettagliate 
nione Pubblicità, 

FALEGNAME apprend 


siestNaDo: ista cercasi. Vini 


Crociferi 2-1. o E 


1A, STANZA mobiliata affittasi distinta 
87993 


A, STANZA matrimoniale grande, ariosa, 
i ribasen-1| affit 5651 


66794 CC. | A, STANZA mobiliata affittasi distinto, © 


“are, Gueire, sti: | ventualmente compagno stanza, Pietà 31, 
16678 CC ST) 


26 E 


. Sorgente 9. p. 17. 


‘antemente mobiliata, i gresso | 


A. INGLESE, tedesco, francese, spagnoli 
portoghese, metodo epeciale acostorato, 9) 
zioni individuali o collettive s'iniziano il 15 
corr., corsi speciali 35 mensili. Piazza Cava- 
nad, II. 10438 G 


Unione Pubblicità, 


RE 2 camere, cucina 0 came 
na, cercano coniugi soli. | 
Unione Punblisi! 

22196 7 


indicando .po: 


T funotali seguiranno mercoledì 14 conr., 
Ile ore 14, da.via Fabio Severo N. 63. 


cameretta, cuci 
ferte Cassetta, 


asi prontamente 5-6 stau- 


QUARTIERE cerc: 
secondo piano. Cassetta; 


ze, centro, primo CA 
29169 L Unione Pubblicità. 


Vendite d'occasione 
cent. 35 lo parola. Minimo L. 3.50. 
Renard, pelli per guar- 
‘prezzi d’occa- 
Solamente al secondo pia: 
no di via Mazzini 22. Devidè. 
BAGNO completo e pelliccia sign: 


AZIAMENTO 


pianoforti, armoniums, 
ni, eSteinwav Sonsr, 
mayer», dérster», «Lauberger», 
vendita, scambi, facilitazion 

z 16 (ex Sam). — 


Via Arman: 
13: 


A, VOLPI bionde, d 
mantelli. pelliccia, 


Con l’animo straziato, ringrazia. 
110 tutte quelle gentili persone che 
in vario modo vollero rendere più 
solenne l'estremo omaggio tribu- 
tate alla nostra buona e adorata 


« MAMMA 


sione, vendonsi. 


rulze, Assortimento vendonsi; e 
cilitazioni. Pagnacco. Corso Garì 


‘GRE so eparherd, lampada luce, 


. Tarabochia 5, porta 20, 88012 M 


PIANINI è piumoforti: via O. Battisti 12. 
negozio, «telefono 66-19, 79: 17221 


occasione Mignon Sting], & 
rateale, scontabile., Rios: 


CAPPOTTO donna nuovo, vendo cquea eba- 
mitissimo. Istituto -| 


glio misura, prezzo 


ADEMIA danza. S. Francesco i0, lezioni 
tutti balli moderni, insegnamento celere, i 
x 87944 E 
BONETTI. Studio tecnico: autorizzato. Ma- 
tematica superiore, turbine vapore. motori. 
Via Stirpanich 14, 87903 @ 


| elefantomente mo ila 
rsone. Via Valdirivo il 


CA 
97942, 


fittasi, Via Milano 92IV, ecala II, I 


CAMERA mobiliata, unico subinquilino, af 


817970 F 


GARZONA parrucchiera pratica cercasi. S. 


8. Sergio N..2, Z: 


BAMBINAIA pratica 1618 anni, per bam- 
»bino.cercàsi. Via Luigi Ricci 1 B, porta 6, 
56585, B. 


ore 8.30-10. 
“CAMER 


VenRreapacissima, sappia molto bo 


ne cucinare, buone. referenze, preferi 
mente tedesca, cercasi per piccola famigli 


Via Romagna 16. I. Non ‘presentarsi prima 


delle 9. 56516 B 


GARZONA modista cercasi prontamei, 
Spiridione 1, IL 56: 


sn 


tra. 5652! 


g 
pront: 


GARZONA princi ta pento; paga 


istra, 


ta, grande, stufa, ingres|- È 
ente. Gatteri 9, 


fata, bella, aMttasi, Ginha- 


sei SR TRITE 

è, vuota o mobiliata, luce, 

nmente. Bonomo 9, mezzani 
66619 E: 


MERA bone mobiliata. vitto; 


n: CAN 
o lavoranie calzolio per] pron) 


ON \es SIN A RZ 
GARZONE. ti prontamente: Viai Romegna CAMERA mob 


cucito cercasi pro: 


nnento. Gatteri 2, porwe 10: 


inta, Juee, affittasi. 
a 8, porba 2, g7192 P 


GIOVANE parrucchiera, bella presenza, cem 


GUOCA abile con ottimo referenze cercasi 


‘per piccola famiglia signorile Roma. Pre- 


‘eantarsi Polo, via Machiavelli 49. 87959 B 


casi. Rivolgersi via Milano 12, dalle 3 alle 


4 pomeridiane. 


‘o Luciani 14 pè. sinistra. 56549 I° 


TNÒ bono mobiliato amtiasi. Da 


Un grazie. speciale al medico 
curante dott. 


SI È 
viennese . 1600. Vi: 


CASSA controllo National, 750, 
vende Miller. Ireneo 6. 
CASSE vuote vendonsi. 


Ghersinich 


Cappeltani, RETI PIANO tedesco vendesi, mancanza spazio, 


lire 600. Misgur, angolo via Navali &. 


zattera vendi rd È 
12, Boesendorfer vose 


BONETT petizione. motori, elettrotceni: 
ca' del | ir ufficiali macchinisti R. 
Istituto itriale. Lezioni singole. Via 
Stupar A ii vi BIZ0A G 

BONETTIX Preparazione completa sami 


ia, covforme. R. Istituti Nantici. 
19, = 87705 G 
FS Pueranze mecc 
a, N hine, elettrotecnica, disegno R. 
Istituti. Via Stuparich 14. 87706 G 
BONETTI. Preparazione tecnica esami fer 
rovieri e stazionari. Via Stuparich 14. 
DATTILOGR, A de 
ILOGRAFIA: Prima scuola autorizza- 
ta lire. 1:90 RS TSIOo ferisd2. 
s s ‘97913 G- 


DATTILOGRAFIA;dodi ioni 10. dine, simo 
gole, i lira. Copìsteria, S. Nieold. 14. 55424 & 
GRATUITAMENTE: ognuno adoprandosi ri 
ceverebbe violino (completo), compreso 
semola. Indirizzo Piccolo. 10418 _G 


IMPIEGATA pr 


GUOCA semplice, con attestati cercasi. VEE 


tisettembre 42, II, destra. 87968 


tilografa, cercasi per 
commerciale. Offerte 


GUOGCA semplice per Firenze cercasi. Indi 
rizzo Piceolo. 87989 _B 


DOMESTICA capace tutti lavori cercasi. 
7939 B 


Corso V..E. III 41, I piano. 


ne Pubblicità. 


. interno. 87951 F 


{asi a donna, volendo comodo 
aiica lavori uficio stenodat- | cucina. Gelsi 


INGLESE 6 tedesco insegna Kastner Mi 
Via, Mazzini 21 MI, 87919 G- 


pronta entrata ditta | maTRIMONIALE soleggiata; (con_o senza 
Cassetta 22192 D, Unio- | comodo, cucina. affittasi. Giulia 2, p. IL, 
20192 D inîi 87923 1° 


omo che sappia fare 
mn capace nol presen- 
66571 D 


LAVORANTE sarta 
occhielli cercasi. Se no; 
tarsi. Indirizzo al Piccolo. 


DOMESTICA pulita, capace, stabile od 2 
giornata, con attestati o referenze cercasi 
prontamente, Via Donizetti 1, IMI, destra. 


87961 B 


LAVORANTE camolaio cercasi. Indirizzo al 
56647 D 


stra. 

ONIALE bella, luce, comodo cU- 

presso persona sola, afittasi. Indi 
87955 F° 


cina, affittasi, 


MANICURE, giov: 


‘ano bella presenza, cerca- | narroti 10, II 
si. Via Milano 12, 7 


DOMESTICA bravissima, con attestati cer- 
cagî. Presentarsi dopo: le 9: Piccolomini 2, 


orta 30. î 56500 _B 


MEZZA Îavorante gi 
casi. Via S. Giusto N. 12, DI. 


LE stanza pranzo, comodo cu- 
Visitare pomeriggio.  Buo- 
66665 F 


dallo 2 alle $ pomeridiane: | MATRIMONIALE pomodo cucina, — Presso 
Ara ada _D_ persona cola, affittasi. 8. Caterina 8, 1. 
siona carta donna cer | Musohik, pessoa 


DOMESTICA ottime referenze cercasi. Via 
88003_B 


f_ Nicolò 2, II, destra. 


‘sarta donna, per 


MEZZA lavorante brava, sart 
Imutile presentarsi 


lavoratorio fine cercasi 


ISTITUTRICE italiana, conosca piano, ot- 
time referenze, tutta giornata; cuoca ca- 
pace Roma, Trieste, cerco. Zeidler Machia- 


velli 7. 56539 B 


non capace. Indirizzo 
MEZZA lavorante sarta uomo cercasi. 
Cardueci 39. ‘5654 


6500 D 


ia 


PRESTASERVIZI giovane, con attestati, 
cercasi, Rivolgersi via Milano i, di Rai: 


OPERAIO capace riparazione stufa. cercasi. 
er 


intolligonto, cercasi 
con referenze 


PHESTASERVITI due ore mattina, even 
tualmente una pomeriggio cercasi. Indiriz- 


zo Piccolo. 9541 B 


Cassetta 204 D, Unione Pubblicità. 
22204 


CALA 


PRESTASERVIZI due volte al giorno, con 
attestati, cercasi prontamente. Via Giulia 
9 


23. IV, sinistra. 97991 R 


gliaie e (GOREion e n Roîna na: 26_I1 destra. 


MOBILIATA olegantissima, uno due, letti, 
volendo salotto, bagno, telefono, affittasi. 


Negozio via Gelsi 6. Ke: 
i, ragazzelte principianti u 
servitù domestiche. 


RAGAZZETT 


RAGAZZA. prestaservizi cercasi. Torangto 


Antonio 
6: 


RAGAZZO per macelleria cercasi. Via Ce 


Tasso 4, V. angolo Regina Elena. 87992 _P 
RAGAZZETTA pratica bar di lusso éerca, 
si nrontament: been 2 49) R 


alBIMAMA IMA GAMMA A IZ] 
Domanne d'impiego e di Irvoro 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 5; 


(Intermo cent. 30 la parola. Min. TL 3 


RAGAZZO 14-15 anni, 


io pittore cercasi, Via Media sl, Gee- 


MOBILIATA affittasi a distinto immpies: 
8IN2 


ONIALE affittasi coniugi 0 duo 
Palestrina 2, II sinistra. 56564 F 


ATA affittasi, Kandler 7, porta 5. 


zzo Piccolo. €795 F° 


la, centro, ingresso lib: 


DI 
Dali DE | eventualmente vitto, affittasi distinto si 
a pi 


gnore. Indirizzo Piccolo. 0440 I° 


volonteroso, per lavo | MOBILIATA bone, 12 letti, affitasi. fvw 


roneo 13, II sinistra. 66492 I° 


Enorino per cucire cuoio cer- 


BARBIERE capacissimo, specializzato ta 


glio capelli signora offresi, Cassetta 22188 G, 
Unione Pubblicità. 22188 GC 


cerca garzonai 


o signorine, dama coi 


CHAUFFEUR lunga pratica, cauzione, oc 
cuperebbosi famiglia o seria ditta. Miti 


preteso. Cassetta 22136 C, Unione Pubblicità. 
27456 


D. Unione Pubblicità. 
SINGNORINA sti 
bella calligrafia, 


grafa, dattilograî 
ntualmento anche mi 


CHAUFFEUR abilissimo vettura, camion, 
versa canzione, occrpandosi. Cassetta 22194 


© Unione Pubblicità. 22194 G 


22 giornata. cerca 
D, Unione Pubbl 


Offerte Cassetta. 22152 
Vi D 


COMMESSO giovane ramo cartoleria-pellet- 
teric, ottime referenze, miti RECtOeO: offre 
È - E 


h, d’Azeglio 20, IV. 


ni, ottimi attestati primarie case confezio» 
ni cerca importante ditta. Offerte 


Cassetta. 
20198 D, Unione Pubblic 20193 D 


Pubblici 


22208 G 


ONOSCENZA todesco, francese, stenodat 
tilografia. offromi gratuitamente prati. 
carte seria ditta, Cassetta 22208 O Unione 


tamere moniliate e pensio: 


CORRISPONDENTE italiano, framcoso, con- 
tabile, dattilografo, lunga. pratica, capa 
‘ce direzione, scaltro trattazione affari, di- 


sposto viaggiare offresi. Referenze. Docn- 


menti. Età 28 anni. Cassetta 22203 C, Unio- 
22202 


(o) 


ne Pubblicità. 


É 2 I A 
| — Seguito € 
Grande romanzo Inedito di 


Proprietà letteraria -42 


— Hai fatto molto bene.-Se tu ti 


fossi inoltrato, avresti corso il rischio 


di smarrirti, e di non ritrovare mai 
più la strada. 
— Brrl Che morte! 
— Ci sono dei numerosi precedenti... 
— E adesso, capo, è forse indiscreto 


chiedervi se contate discendere là 


dentro? 
— Sì, ma io non sarò solo, come puoi 


immaginare... In attesa, mio. vecchio 


Bouscat, bisogna che tu prepari il cam- 
mino e che penetri nella galleria. 

— Eh là là... Dopo quanto mi avete 
detto... 


— ‘Rassicurati, pauroso... La mitolo- 
gia ci insegna il modo, di evitare qual 
siasi pericolo, in simili casì._ Quando 
Teseo volle combattere il Minotauro, 
nel labirinto, colei che l’amava, A- 


rianna... . Î 
— Ah! E una storia d'amore? 


— Sì, giustamente, ma Arianna sep- 
pe preservare il suo amante! Nelle pro- 


fondità della terra, alla ricerca del 


mostro, egli svolgeva un gomitolo di 
filo, via via che avanzava, gomitolo di 


secondo, 


"0, 


lo, Indirizzo Piccolo. 87943 F 


MOBILIATA luce 


\TA affittasi prontamente, novan 
mensili, luce, presso persone dabbeno, 


MOBILIATA comodo cucina, luce, affittasi 
le 10, porta ti. 87954 I_ 
ffittaci = distinto. Via 
i [Co 
stufa, affittasi persona 
sini donna, bambi | distinta. Via Mirti 16, INI, Roiamo. 6650 


MOBILIATA luce, affittasi distinto, 


MOBILIATA due letti, luce, vista mare, af 
fittasi. Lazzaretto vecchio 35, II, scala IH. 


x Solita- 
private | rio 14, secondo destra. peso4 DO 


cent. 35 la narota. Minimo 


CAMERA. vuota sol 


‘giata, paraeg 
Eottembre-Battisti, cerca signorina ricama- 


la distinta famig 


lia. Cassetta 22203 LB, U- 
nione Pubblicità. 22203 E 


Henry Tontis e Jean Ricard 
Riproduzione vietata 


della bottega, 
scat una piant. 
ranee, sulla qua 
to a inchiostro rosso. 

— Sforzati di seguire questo cammi-|fare degli acquisti. Poi aveva chiesto 


mo — raccomandò Lebreton, 
— Diavolo! Tutto ciò mi 
di avere una buona meta! 
— Vai il più lontano possibile. 
— Mi.ci proverò. 
— Posso domandarti, 


87087 V 


MOBILIATA bene, clogante, ingresso scala, 
E affittasi a signore ceri, stabile. Indirizzo 
Xx | Piccolo. A P 


MOBILIATA Ice, affittasi signore solo aab- 
‘assente tutto il giorno, presso piceo-| Dene. Via Nenriera, 37, I, porta: . 6659" 


affittasi centro. Indirizzo Piccolo. 56577 F 


datevi di me. E... per quando? 


— D'accordo! 


la casa, dei Gressets. 


pagnano. 


figlio. 
Lebreton commosso, s’inchinò. 


zione, pericolosa certamente, ma dalla 
quale poteva scaturire la verità... 
Con entusiasmo Giorgio e Marignac 


per qualche | acconsentirono. È 
notte, l'ospitalità per me e per i mici] — Vi ripeto che è molto pericoloso 


— ‘affermò Lebreton. 


— Ho al primo piano tre camere, | | — Non sarà più pericoloso per moi 
che metto a vostra disposizione. 
— Saremo in quattro, me compreso. 


che per voi — rimareò Giorgio — Pre- 


MOBILIATA ingresso libero, anche ‘ufficiale, 


— Disporrò tutto per il meglio, fi- 


— Per domani sera. Rimani sveglio, 
7«j | arriveremo molto tardi, ; 


Come il giorno prima, Lebreton ave- 
va senza dubbio, delle ragioni partico» 
lari per abbandonare il suo domicilio 
di tue Bonaparte, perchè, tornando in- 
dietro da Bouscat, ridivenne Michaud 
ed andò a coricarsi in rue Mouffetarde. 

—Vi porto via vostro figlio per qual 
che giorno — ‘disse Lebreton: alla si 
gnora Audoin, l'indomani, nella picco 


Partiamo per una spedizione e Sare- 
mo in buon numero, Non abbiate alcun 
timore, Marignac e Langlois ci accom- 


— Ho una gran fiducia in voi, si 
gnore, e so che agite per il bene di mio 


È x Era arrivato ai Gressets, verso, Mezzo- 
le Gpiccava un traccia- giorno, ed aveva inviato un dispaccio 
a Langliois a Parigi, ordinandogli di 


su | R Giorgio ed a Marignac, se acconsen- 
ha l’aria|tivano ad accompagnarlo in una spedi- 


a letto — dichiarò i 
a ridere, alla vista delle faccie sbalor- 


ferisco tutto, a questo mistero, » que-! 


Si 
i 


NGLESE, tedesco, francese insegna abilis- 
sima maestra. Metodo pratico, intuitivo, 
a gruppi e singoli. Prezzo modico. Assume 
qualsiasi traduzione. Via Slataper 28 primo. 
È 87949 G 
ITALIANO; francese, ripetizioni scolastiche 
ner tre ore. f. Michele 13, porta 6. 10435 G 
MAESTRA inseza tedesco, Îrancese, han: 
Dini, adulti. Migor 11, porta 3. 95414 G 
IANBOLINO; chitarra, apprendonsi bre 
vissimo tempo, 20 mensili. Imbriani 3. II. 
eb 87983 G 
SCUOLA prof. Mazzini, oggi lezioni ballo 
collettivo 2-22, Zanetti 1 (angolo Coroneo), 
20209 G 


bisam naturale, nuova, ven: 


Ai i Causa partenza, 
donsi. Corso Garibaldi 4, terzo, destra. È b 
‘156509 


atdi:29. primo. 
PIANOFORTE cort 
litore; scrivania, vendonsi. 


GRAMMOFONO valigia doppia moll; 
do. Arcata ji. mobili. 


io | ecRivANIAIA silotto, Glosanta; senta. ve 
Vol 6 > RT99N 


diaframmi, 40 dischi, vendesi. Pon 


MAGCHINA cucire nuovissima, 


sîme, massiccia, nuasi nuove, vondonsi ef 
occasione. Cervo) S 


en partenza. Indirizzo Piccolo. 
s A pranzo con 
dio completo, affum 
ne. Giulia. 4, porta 7... 


simo divano, 
‘mendonsi. of; 
56540 


© la rotonda, aitrafa- 
iglia, vendo occasione. Liaci, S. 
0, 


Li] TINA sorivere_Un 
mington, Royal, porta 


protesstonat 
ghi, del R. I, Industriale, agli 
menti la Scuola «Itadio», wi mi 
ernia CEL prima Divisione 


N encire vendesi 

cata 49, Tallinch. N Ape 0 
MOTORE nuovo Marelli, un cavallo, 
sori, vendo. Ganalpiccolo 2, magazzino. 


FORNASARI 


Le famiglio: 
1 . PATTAZZI e LONZ 


OCCASIONE: vendonsi vestiti don 


ra, pelliccerie, volpe e mantel % 
‘OCCASIONE: Cédesi inventario bar e sub. 
» 


affittasi locale 
Indirizzo Piccolo. 
OCCASIONE: 
cedesi causa altri 
cialmente persona, scriva 


Dastiano 4 (atrio). 


Emporio searmp: 
tro ce, tutti 2: 
Cardueei (21, 


PARASTUFA artistico, di prezio, a 
‘aecu idirizzo Piccolo. 

PELLICCERIA Linda S. Sebasti: 
Mantelli, boas volpe in tntte le tinte, pelli 
in natura, prezzi convenienti, SET 


la Calzoleria Triesti 3 


piccola azienda reddit 


nto, dontigre, compero, pagandi 
tut iceria Povh, via Mazzini 
DETENTORI di incubatrici trova 


ronte. per l'i 


POSSIDENTE celibe, corca 
È se su valore 


SMOCKING voli scialli. campotto, vomo, 
vendonsi. Via Vespueci di, quarto. 56532 M 


SPARNERD piccolo con caldaia vendo, 
Corridoni 4. fabbro (ex Salice). 1048: 


STUFA in ferro vendesi. Salita Trenovia 6, 
L66356 M 


GHINE cucire, macchine per magli 
imento, vendita, + 


E articoli luerosi, cerca: 
io socio piccolo capitale, disposto colla 
‘boraire ufficio, essendo continuamente viag: 
gio, (Cassetta (22164. It Unione SR 
si 24, 


vastieoimo ansori 
Li Lazza 


De TI move imecincemamnecA 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 


STUDENTE impartisco lezioni alunni scuo: 
le modie inferiori ed elementari, Presen. 


Jezioni scuole medie, cl 
prezzi modicissimi. 
destra. 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cant: 30 1a varola. Minimo L. 3. 


BUSTA contenente fotografie e pel 
smarrita Silvio  Pellico-Piazza Goldoni 
Corso Garibaldi. Gentile rinyenitore prega- 
to caldamente portarla. Segreteria Reda- 
zione «Piecolos, Silvio Pellico 6 I. 0076 H. 
FERMAGLIO con brillanti smarrito 12 cor- 
ite. Generosa mancia chi riporterà indi- 
Liocolo. 87960 H 
EDI’ mattina smartito orologétto oro 
nastrimo giallo-nero, paraggi Piazza Gol 
doni. Onesto rinvenitore riceverà genér 
mancia portandolo Piccolo. 50550 H_- 
PANTOFOLE pelle, dimenticate taxi lune- 
di; onesto rinvenitore pregato portare via, 
nto 12 pt, 87963 H 


RSONA vista raccogliere. pelliccia pic- 
cola lontra, domenica sera sulla strada, del 
Cacciatore ‘nelle ore 18-19, essendo caro ri- 
cordo è progata riportarla verso maneia 
Donadoni 1 TT. Panicali. 50559 FL 


Ofterte. di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

E centi 35 la varoîa. Minimo L. 3.50 L 

A. QUARTIERI piccoli, grandi, vuoti, mo- 


biliati, campagna, affittansisscambiansi. 
Zonta 5. le 56568 I 
APPARTAMENTI più grandezze, (0 
mite. posizioni, ville, magazzini, affittansi. 
More 87996.1 
APPARTAMENTO quattro. stanze, bagno, 
accessori, riscaldamento centrale, asfittani 
col primo gennaio, via Franca d5. 879401 
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sta incertezza... e poi, insomma, an- 
ch'io ho una missione da. compiere: 
voglio sapere che cosa significano le pa- 
role di Malek, questo papiro... Devo 
anche vendicarmi delle persone che han- 
no accumulate tante disgrazie sopra di 
noi... Sono pronto! sd 

Lebreton si felicitò coi due giovanotti 
per la loro decisione; solo non. volle 
Spiegare in che cosa consistesse l. spe- 
dizione progettata. Su questo punto fu 
irremovibile, ed incominciò tranquilla- 
mente a parlare del modo straordita- 
rio col quale Dario aveva rilevato una 
impronta «sull’Qbelisco, grazie al suo 
predigioso elicottero. _. L 

— E Langlois? Dobbiamo attenderlo 
per partire? — arrischid Marignac. 

— Lo ritroveremo a Parigi — Questa 
fu la laconica risposta di Lebreton, 

I tre uomini presero alla stazione di 
Celle-Saint-Cloud l'ultimo treno in par- 


tenza per Parigi. Era già passata mez- 


zanotte da un perno. quando Lebreton 


bussò alla porta di Bouscat. 


Furono ricevuti a braccia aperte «al 


commerciante e. dopo che le presenta- 
zioni d'uso furono fatte da Lebreton, 
essi scorsero Langlois, che aveva atteso | È 
dato di non pa 
— Vi era del pericolo? 
— ei stato nella zona dei fanteam' 
— Volete scherzare! Dei fantasmi? 
-. Se tu preferisci dei ci 
impiegano ner nasconders 
contrabbandieri del tempo Ai Terni XV. 
(Continua) 


il loro arrivo, giocando al. «piquet» 


con Bouscat. 


— E adesso non ci,resta che andare 
ò Lebreton scoppiando 


dite dei suoi amici — Ecco la gioventù 
sempre immaziente ) 
ciò che voglio mostrarvi 


"O 


colpa mia se 
intesta a na- 


Ì 


TAPPETI diversi persiani, originali, ven- 
donsi vera cocasione. Beochorie 23, ; 57994 M 
TAPPETO; stufe, 
vendo. Via F. Redi 4, primo. 
VASCA da bagno con piccolo ecal 
moderno, a gas, vendesi. Gatteri 46, : 
em 


30 ‘la parola, Minimo I 
IMPORTANTE casa 


SALONE parrucchiere avviatissimo dareb 
Î consegnà verso cauzione. TR 
8796: 


‘manifatture ‘cerca Tap- 
‘introdotto per la Venezia 

rie Cassetta 22184 P, Unione Pub | 
Nade4 P 


SEIMILA - cerco prontamente, 
resse, garanzia fondiaria. Cassetta 
Unione Pubblicità. 
SIGNORA disponente capitale, troverereh: 
be pronta occupazione quale socia, avvin 
tissima, sicura; industria. 
Indirizzo Piccolo. 

SOGIA con capitale lite 5000 per pistoria 
pens avviata, cercasi. Rivolgersi via Tres 
fo.9, piano II, sinistra, dalle 12-15. 156452 
TRATTORIA vendesi. 


NEGOZIANTE minutista “assume: 
preeentanza con 
nario, intereasandosi in 
ji, incassi e altr 
99172 P. Unione Pubblicità. 1? 
rodotto, ottima ‘clien- 
cercasi, buone, condi. 
«22174 P Unione Pub- 
x 120174 P. 


piecolo deposito 210) 
pari tempo, visita- 


VOLPE nera dopnia, eplendida. (6%, altra 
Tenbella 30, bionda da îi 


Toro 8, II, desti 


Acquisti d'occasione 

cent. 35 la varolo. M 

A, CAMERE matrimoniali porte intere, 2309, 

0 140, stanze pranzo, cucine, Db: 
imi. Montagnari, Crispi 39. 

MOTORE 4-5 HP, benzina o olio cercasi. Se 

sana, Posta N. 105. 879: 

PELLICCIA potit-eris, cerco; offro fino 4000. 

offerte Cassatta 22170 N Unione Pub- 

22170 N, 


ippia 300, vondonsi. 
66507, M 


Stipendio, pntile, 
& 95413, R 


PIAZZISTA abile, int 
tela, vini comuni fini, 
Scrivere Cassetta. 


Di 


ene introdotto commestibilisti 
cercasi, preferito. pratico ramo, 
tipendio fisso, provvigione. 

22195 P. Unione Pubblicità. prat 
‘appresentanti 
duzioni artistiche. quadri su tela, 
mento rateale, cer 
Morelli 9, Gorizia. 

2005) P 


PIAZZISTA Db 


Enrico Moti 30, delle 
87982: 


TRATTORIA icon giardino, , adattatis 
nso cantinone, vendesi, posizione avveni 
iinimo_7 lire giornaliere. 
‘Dreos, (via S. Nicolò 1 Di 
UFFICIO (lesale ei ragioneria in Gorizia, 
disposto! trattare vantasziosa comi 
ne, cercasi. Scrivere Casella 26, 


mentì, fotografici paga: 
cansi. Rodolfo. Culliat, 


PPRESENTANTI, macchii 
cerco in. tutti centri, Venezia 
affidare merce conto deposito. 


fi e “vendite 
sant. 60 la varola. Minimo L. 6.—- 


vendera linea tram. Indirizzo al 
Ri 87985, 8. 


case e terreni 


Acsuisti, vendite mo 
60 ta narota. Minimo I 
OE NE scrivanio 19), tavo 
gabili 220, cucine 650, letti con elastico 120, 
Zanchi. S. Tauzaro 1. 2213 

ASSOLUTA convenienza visitando deposito 
j mobili Viale Regina Elena 15. Cucine 650, 
sale pranzo 1500, assortimento letti con. cla- 

22138 NN 


rappresentanti 


VIAGGIATORI, 
sitare profumieri,, articolo te 

piazza Vittorio 4, Firenz 
Automobili, biciclette e. sports: |. 
cent, 60410. varola. «Mi (1) 


CASA adibita ad albergoristorante, vendo, 
causa: partenza, Vill 


a Opicina. tese 


FONDO’ costruzioni grande, Trieste-centro 
‘eventualmente permutasi con casa 
centrale, buona, rendita, 
27135 8, Unione Pubblicità 
STABILE ‘centrico, signorile, giardino, rei 
nto, vendesi 135:000. Cassetta 
2e20i 8 


“Romeo ultima serie 
vendesi prezz 


torpedo: cabriolet, 
gasione. Garage, vio Brunner 14, 
BICICLETTE (2) vendonsi, Via 


Offerto Cassetta 


ATTACCAPANNI, 
nuovo, straoccasione, vondonsi. S. Sebastia= 
no 7, portinaio. 
CAMERA matrimoniale faggio cotto, 140% 
frassino, mogano; 1700! altre porte (piene, 
prozzi ‘fortemente ribass: 
ciali. Turk. Cesare Batti 


stanza pranzo, 


de, 12 per ce) 
‘22201: 5. Unione Pubblicità. 

VILLA con ‘riardino, cinque etanze, stan 
‘fetta; accessori, vendesi o uffittasi. Via Gi 
srardi n.10. 
VILLETTA libera, fuori bora, setie locali 
garage, ‘acqua, luce, 25.000 vendesi. Indiriz: 


CAMION 15 Ter, 
Esclusod med: 


Î8' P. perfetto stato cercasi. 
E ro. Telefono: 6696, ! 1, 82000 (* 
FIAT 5035 tompei ‘seminuova. vendesi. ; Ga- 
rage ivia Raffineria, 4. 8791 Q- 

FUORIBORDO 3 HP, 
HP 1200 ven 


Occasioni spe- 
12, Attenzione 
1000 NN 


"3000, bicicletta a mo- 
idonei. ‘Indirizzo Pic- 
56528 O 


MOTO 5 HP. inglese, 
Cooperativa Massimo D'Azeglio. 


valvole in. testa, 


VILLETTE; accoppiate, muove, due ti 
è i Di quattie 
Ti. tre stanze cucina, accessori, vendonsi 0 
affittansi strada Fiume 699. i 

Matrimoniali È 
« sent..:70.la narola. Minimo L. 1 
POSSIDENTE. 32.enne, 
mo, rimpatriato, sposerebbe signorina, gio. 
i colta, sana, disposta aiutar |. 
lo -sistemarsi, anche trasferendosi. Ritiro 
otto.‘giorni,. cestino | anonime, 
Unione ‘Pulibli 
VEDOVA: 37.enne, 


scondersi?... Per Giove! Ho fretta an Tieagii PELINE 


ch'io, come voi, di scaldarmi al sole di 
Egitto... Questa non è una ragione 
perchò si metta il carro avanti ai buoi 
senza contare che non mi si dà, nessuna 
facoltà di attaccare, io stesso, le bestie 
al veicolo.,.. 

E tagliando corto alle 
énigmatich 

— And 


, 350, vendo 


MOTO Frera. 
“Di “via Udine. 19. 
1198001 Q 


occasione. Officina, Barbolini, 


"oGcasione Arera 130: Harlyda- 

to Norton motocarrozzetta. 

Concessionaria, Bianchi, Gel 
ò 88006 1Q 


MOTOGIGLI 
ridson impian 
Bianehi, Guzzi. 


vane ' vedova, 


sue parole 


NOLEGGI con camioncini 
Manna: 15, telefono 89-16. 

motosideca? 
lesi qualunque” prezzo. 


50 km. Ruggero 
756507 Q 


buonanotte 
muoio dal sonno! Ciò non gli impedì, 
avanti di entrare in camera, di vere 
un piccolo colloquio a quattrocchi, con 
Bouscat, e di domandargli: i 

— Scusami sai, ma non po 
dere occhio fin tanto che tu non mi 
avessi comunicato il risultato che hai 


al — PE sulla 


00, nuova, impiaa: 
Inditizzo al 


Cassetta iù .U 


T ‘possidente, cerca persona 
seria, unirsi. matrimonio, preferito ma iti 
U Unione Pubblicità. 

22206 Ul * 


NDAPP 250, occasionissima, Ariel ‘valvo-| 
i 0 ce. vendonsi. Officina iMoto- 


mo. , Cassetta, 22206 
Barbolni, via Udimo 19 > 


33ENNE, ottima’ posizione, relazionerebbe cul 
scopo ‘matrimonio con ‘giovane aignorina @ _ 
adeguate. Massima 
Unione Pubblici 


‘di aziende commerciali e ind 
cent, 60 la parota, Minimo, L. 


(A: socio ‘con.merce 0.capital 
issimo negozio. mani i. Ca 

oO PI tture cercasi. ‘Cas. 
A. VERA ‘occasione: negozio 
tre ctrent’anni, centralissimo, *buon reddi- 
to, adatto anche per impiegato o. 9 
ta desiderosi. farsi posizione, indipenden- 
ite) cedesi? causa partenza. Offerte 
22178 R_Untone Pubblicità. 
CAPITALISTA per 
Vettato, indispens 


‘edova, condizio; 
‘rietà. Cassetta ‘22173 U 


— Sono arrivato fin 
pianta che aveva spiegata sul tavolo, 
Bouscat indicb a Lebreton, 
col dito il tracciato rosso, Li 
munto aveya esplorato la galleria sit 


UuLE miversì | 
«sent. 70. ta vpotola Minimi L 71.- 


A A. ACQUISTARE senza prima esaminato 
i prezzi e leicalzature Uberti significa ae 
no- |‘senrare ‘i. proprio; interessi. Assortimento — 
r invernali in 
anno e pelo ‘di camello, trova: È E 
leria Uberti, via Mo TO 
OSTETRICA Emerschit-Shaizero, premiata 
rizzata: accoglimento. en omini 
|P ni assistenza, medica, retta. giorna-, 
iera lire 25. Farneto 10 (Ginnastica prolmi- 
gata, villa propria). Telef. interunb. 83-23, 
RR EA E 56395 Vi 
" a ETRICA riceve giori 
timo af-|zioni gravidanza, assistenze. Bodulich Arne 
ni Madonna: Mare. 19; IL 
stabili | TINGE scarpe, Dorset 
endita | to riparazioni: calzati 
casella | li, Malcantor'‘9, piazza Ospedale 


ubblicità. 22191 R7 
esistente ‘ol 


mpermeabili 


— Per Giove! Ti sei spinto mo! 
tano! Non ti sei dimenticato 
gnare il cammino per il ritern 
mi attendevo da te una sim 
senza di che ti avrei raccoman- 
«sare un certo limite, 


espansione oggetto 


339 
ferto Cassetta 221 


LATTERIA, lussuosa, rione. 
yoro assicurato, 
Caffè Operaio,' Bosco: 10. 
LAVANDERIA, stireria cedonsi ot! 
fare. Via Alberto Boceardi 1. {_ 
ndo nango; sOpra* 


‘nalmento, consulta» 


ttadini he 
i mezzi dei 


te, primo, stabilimene 


ITUI! primo, .86001 
ire macchina. Cincel. 


Igerei Damn, Ter: 


